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Articolo 1 

Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice etico e di comportamento, di seguito denominato “codice”, 

adottato formalmente dagli organi societari, è stato elaborato tenendo conto 

della disciplina sulla prevenzione dei reati di cui al D.Lgs. 231/01 in materia di 

responsabilità amministrativa degli enti, nonché del sistema di norme per la 

prevenzione del rischio corruzione introdotto con la l. 190/2012 e successivi 

d.lgs. attuativi, nonché del Piano Nazionale anticorruzione, del codice di 

comportamento approvato con il dPR 16/4/2013, n. 62 e delle linee guida 

contenute nella delibera n. 75/2013 dell’Autorità nazionale Anticorruzione.


2. Il presente codice etico e di comportamento integra e completa i precetti 

contenuti nei Codici di comportamento e nelle best practices vigenti in ragione 

dei sistemi di certificazione ottenuti da HENDAL - SECURITY MANAGEMENT 

S.R.L, quali ad esempio il Codice Etico per la Prevenzione della Corruzione 

adottato in adempimento del certificato ISO 37001. Nel caso che i codici 

contengano previsioni comportamentali diverse, verrà data automatica 

applicazione alla norma più stringente e maggiormente efficace in termini di 

prevenzione del rischio di commissione di reati-presupposto.


3. Nel redigere il codice, HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L ha tenuto 

conto, inoltre, delle indicazioni delle associazioni di categoria e delle Linee Guida 

fornite da Confindustria per la realizzazione dei modelli di organizzazione, per la 

gestione e il controllo da attuare relativamente alla prevenzione dei reati di cui al 

D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231. 
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4. Il presente codice, pubblicato sul sito internet dell’azienda, sarà aggiornato 

annualmente.


Articolo 2 

Destinatari 

1. Il presente codice è diretto agli organi sociali ed ai loro componenti, ai 

dipendenti, ai prestatori di lavoro temporaneo, ai consulenti ed ai collaboratori a 

qualunque titolo, agli agenti, ai procuratori, a qualsiasi altro soggetto che possa 

agire in nome e per conto di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L ed, in 

generale, di tutti coloro con i quali HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L 

entra in contatto nel corso della sua attività (di seguito i “Destinatari”).


2. I Destinatari, nello svolgimento delle proprie attività, fanno propri i principi del 

codice. Negli atti di incarico, nei contratti di assunzione, nei contratti di 

acquisizione di collaborazioni, consulenze e servizi sono inserite apposite 

disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.


3. L’osservanza delle norme del codice deve considerarsi parte essenziale delle 

obbligazioni contrattuali dei dipendenti, dei dirigenti e degli amministratori 

dell’azienda ai sensi e per gli effetti degli artt. 2104, 2105 e 2106 del codice 

civile. Di conseguenza, l’inosservanza di ciascuna regola del presente codice 

costituisce di per sé infrazione rilevante sul piano disciplinare.


4. Oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativa e contabile, 

le violazioni del codice rilevano anche in ordine alla misurazione e valutazione 

della performance.


Articolo 3

Principi generali
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1. La società ritiene che i principi di legalità, correttezza, trasparenza, onestà, 

affidabilità, buona fede, equità e ragionevolezza debbono ispirare con continuità 

l’azione di chiunque agisca a suo nome e per suo conto. Non è tollerabile alcun 

comportamento in contrasto con i richiamati principi anche quando siano posti 

in essere con l’intenzione di agire per il bene della società.


2. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT è una società a responsabilità limitata, 

startup del gruppo Fi.Fa. Security Network impegnata in  ricerca e sviluppo di 

nuove tecnologie nell’ambito della sicurezza. Pertanto l’amministratore unico e i 

dipendenti dell’azienda, nello svolgimento delle loro funzioni sono soggetti ai più 

rigorosi principi ed alle sanzioni previste dal codice penale.


Sezione I 

Norme di comportamento dei dipendenti 

Articolo 4 

Riferimenti generali 

1. Il dipendente di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. deve agire in 

posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di 

interessi.


2. Il dipendente non deve usare a fini privati le informazioni di cui dispone per 

ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il 

corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della 

società. Le prerogative ed i poteri pubblici sono esercitati unicamente per le 

finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.


3. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla 

massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai 
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fini dello svolgimento del servizio deve seguire una logica di contenimento dei 

costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.


4. Nei rapporti con gli utenti, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a 

parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie a danno degli utenti 

o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, 

caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o 

politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali 

o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.


5. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con 

le altre società, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 

dei dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della normativa 

vigente. 

Articolo 5 

Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.


2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli 

d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali 

relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente 

non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a 

titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio 

ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti 

all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a 

svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.
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3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità 

a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.


4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente 

articolo, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono 

immediatamente messi a disposizione della Società per la restituzione o per 

essere devoluti a fini istituzionali o di beneficenza.


5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono 

quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 20 euro. Nell’arco di tempo di 

un anno non si possono accettare regali od altre utilità di modico valore oltre la 

misura massima di 100 euro.


6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che 

abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 

significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.


7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il 

responsabile dell'ufficio e l’organismo di vigilanza vigilano sulla corretta 

applicazione del presente articolo.


Articolo 6 

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto del diritto costituzionale di associazione, il dipendente deve 

comunicare tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la 

propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 

prescindere dal loro carattere riservato o meno, nel caso in cui gli ambiti di 

interessi ed azioni dell’associazione possano interferire con lo svolgimento 
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dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti 

politici o a sindacati.


2. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o 

prospettando svantaggi di carriera.


Articolo 7 

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o dai regolamenti, il 

dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente 

dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 

privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi 

tre anni, precisando:


a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 

predetti rapporti di collaborazione;


b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi 

in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.


2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il 

conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 

come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 

sindacali o dei superiori gerarchici.


Articolo 8 

Obbligo di astensione 
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1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il 

secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 

abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 

o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza.


2. Ogni singolo caso di astensione deve essere oggetto di registrazione e 

archiviazione.


Articolo 9 

Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nella 

società. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano 

per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione all’Organismo 

di Vigilanza responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando 

l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 

gerarchico e all’OdV eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia 

venuto a conoscenza.


2. Il dipendente che effettua la segnalazione di un illecito commesso nell’attività 

aziendale di cui sia venuto a conoscenza deve essere tutelato dalla società.


Articolo 10 

Trasparenza e tracciabilità 
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1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in 

capo agli enti di diritto privato in controllo pubblico secondo le disposizioni 

normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, 

reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul 

sito istituzionale.


2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in 

tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che 

consenta in ogni momento la replicabilità.


Articolo 11 

Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la 

posizione che ricopre nella società per ottenere utilità che non gli spettino e non 

assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine della 

società e dei soci.


Articolo 11 

Comportamento in servizio 

1. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali 

da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di 

decisioni di propria spettanza.


2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, 

nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi.


3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di 

ufficio e i servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti 
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dalla società. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto della società a sua 

disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal 

trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.


4. E’ fatto divieto assoluto a chi per ragioni di servizio ha il possesso o comunque 

la disponibilità di denaro, di altra cosa mobile o di altra utilità appartenente a 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. di appropriarsene, ovvero farne 

un uso personale.


Articolo 13 

Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso 

l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a 

disposizione dalla società, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in 

considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, 

correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 

chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più 

completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione 

rivestita o per materia, indirizza l'interessato al responsabile o ufficio 

competente. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le 

spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri 

dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle 

operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, 

salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 

dall'organizzazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto 

con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini 

e risponde senza ritardo ai loro reclami.
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2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei 

confronti della società.


3. Il dipendente nello svolgimento del servizio all’utenza cura il rispetto degli 

standard di qualità e di quantità fissati dalla società anche nell’apposita carta 

dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, 

fornisce all’utenza le informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 

livelli di qualità.


4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni 

proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce 

informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o 

conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in 

materia di accesso. 

Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le 

modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della 

società.


5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e 

trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire 

informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle 

disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che 

ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 

provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che 

la stessa venga inoltrata all'ufficio competente.


Articolo 14 

Disposizioni particolari per i dirigenti, i procuratori e gli altri soggetti in 

posizione apicale 
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1. Il dirigente, il procuratore (generale e/o speciale) e gli altri soggetti in posizione 

apicale svolgono con diligenza le funzioni ad essi spettanti in base all'atto di 

conferimento dell'incarico, perseguono gli obiettivi assegnati e adottano un 

comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.


2. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale prima di 

assumere le loro funzioni, comunicano all'amministrazione della società le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porli in conflitto 

di interessi con la funzione pubblica che svolgono e dichiarano se hanno parenti 

e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività 

politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 

l'ufficio che dovranno dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività 

inerenti all'ufficio. Gli stessi forniscono le informazioni sulla loro situazione 

patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche previste dalla legge.


3. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale assumono 

atteggiamenti leali e trasparenti e adottano un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 

amministrativa. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale 

curano, altresì, che le risorse assegnate al loro ufficio siano utilizzate per finalità 

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.


4. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale curano, 

compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui sono preposti, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e 

rispettosi tra i collaboratori, assumono iniziative finalizzate alla circolazione delle 

informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e 

alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.
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5. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale assegnano 

l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 

tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del 

personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla 

professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.


6. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale svolgono la 

valutazione del personale assegnato alla struttura cui sono preposti con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.


7. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale intraprendono 

con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di un 

illecito, attivano e concludono, se competenti, il procedimento disciplinare, 

ovvero segnalano tempestivamente l'illecito all’OdV, prestando ove richiesta la 

propria collaborazione e provvedono ad inoltrare tempestiva denuncia 

all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive 

competenze. Nel caso in cui ricevano segnalazione di un illecito da parte di un 

dipendente, adottano ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e 

non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai 

sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.


8. Il dirigente, il procuratore e gli altri soggetti in posizione apicale nei limiti delle 

loro possibilità, evitano che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti possano diffondersi. Favoriscono la 

diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il 

senso di fiducia nei confronti della società.


Articolo 15 

Contratti ed altri atti negoziali 
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1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

della società, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non 

ricorre a mediazione di terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo 

di intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la conclusione o 

l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui la 

società abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.


2. Il dipendente non conclude, per conto dell'azienda, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia 

stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 

ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel 

caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia 

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 

questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività 

relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione 

da conservare agli atti dell'ufficio.


3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo 

privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice 

civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 

biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 

assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente 

dell'ufficio.


4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, il procuratore ovvero 

il dipendente in posizione apicale questi informa per iscritto l’Amministratore.


5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a 

procedure negoziali nelle quali sia parte la società, rimostranze orali o scritte 
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sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa 

immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o 

funzionale.


Sezione II 

Gestione etica 

Articolo 16 

Gestione amministrativa e bilancio 

1. I destinatari che a qualsiasi titolo partecipano al processo di redazione del 

bilancio e di qualsiasi altro tipo di documentazione contabile rispettano le leggi e 

le regolamentazioni vigenti, adottano le prassi ed i principi contabili più avanzati 

e si ispirano al principio della trasparenza nei rapporti con gli stakeholder, 

rappresentando fedelmente i fatti di gestione secondo criteri di chiarezza, 

veridicità e correttezza nel rispetto delle procedure interne.


Articolo 17 

Rapporti con i fornitori 

1. La scelta dei fornitori si ispira a principi di obiettività, competenza, economicità, 

trasparenza e correttezza, nel rispetto del codice dei contratti pubblici e delle 

relative procedure interne in uso.


2. Ai fornitori è richiesto il rispetto:


- delle leggi, usi e consuetudini applicabili;


- di uniformarsi ai principi del presente codice;


- di rispettare la normativa vigente in materia di lavoro, con particolare 

attenzione al lavoro minorile ed a quanto disposto dalla legge in tema di 

salute e sicurezza;
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- di non supportare in alcun modo né direttamente né indirettamente 

associazioni terroristiche;


- di garantire il rispetto dei diritti umani e dei lavoratori;


- di rispettare i requisiti contrattuali definiti tra le parti e in ottemperanza ai 

requisiti legislativi e del sistema di gestione aziendale.


Articolo 18 

Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

1. Le relazioni di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. con la Pubblica 

Amministrazione, i pubblici ufficiali o i soggetti incaricati di un pubblico servizio 

debbono ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e di 

regolamento applicabili e non possono in alcun modo compromettere l’integrità 

o la reputazione di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


2. L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti con i soggetti summenzionati 

sono riservate esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al 

personale autorizzato, nel pieno rispetto delle procedure interne e del principio 

di trasparenza.


3. Nell’ambito dei rapporti con tali soggetti i Destinatari si astengono dall’offrire, 

anche per interposta persona, denaro o altra utilità al funzionario pubblico 

coinvolto, ai suoi familiari o a soggetti in qualunque modo allo stesso collegati e 

dal ricercare o instaurare relazioni personali di favore, influenza, ingerenza con 

l’obiettivo di condizionarne, direttamente o indirettamente, l’attività.


Articolo 19 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari 
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1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. non eroga sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari diretti o indiretti, sotto qualsiasi forma, nonché vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, tranne quelli 

previsti da normative specifiche.


Articolo 20 

Pagamenti 

1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. non effettua pagamenti illeciti di 

alcun genere ed impronta tutte le proprie attività finanziarie al principio di 

assoluta tracciabilità e trasparenza.


2. I pagamenti leciti e debitamente autorizzati devono essere fatti sollecitamente, 

nelle corrette scadenze e direttamente ai destinatari previsti.


3. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. evita discriminazioni nei 

pagamenti, favorendo alcuni creditori rispetto ad altri.


Articolo 21 

Tutela dell’ambiente 

1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. è impegnata nella salvaguardia 

dell’ambiente come bene primario. A tale scopo, orienta le proprie scelte in 

modo da garantire la compatibilità tra iniziativa economica ed esigenze 

ambientali.


2. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. è convinta che la piena 

compatibilità delle proprie attività con il territorio e con l’ambiente circostante è 

condizione primaria sia per l’accettabilità delle sue attività sia per il 

raggiungimento dei suoi obiettivi di sviluppo.
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3. Di tale responsabilità sono investiti indistintamente amministratori, dirigenti, tutti i 

dipendenti e collaboratori di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


4. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si impegna a non danneggiare 

l’ambiente e a partecipare e promuovere iniziative sulle tematiche ambientali 

dandone puntuale ed esaustiva comunicazione.


Articolo 22 

Tutela della salute e della sicurezza 

1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. diffonde la cultura della sicurezza 

sul luogo di lavoro e promuove comportamenti responsabili da parte dei 

dipendenti e fornisce strumenti adeguati di prevenzione degli infortuni sul lavoro 

a salvaguardia della salute del personale posto alle dipendenze della medesima.


2. Ogni attività della società e del singolo dipendente dovrà essere orientata al 

rispetto e alla tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, allo scrupoloso rispetto 

delle norme e degli obblighi derivanti dalla normativa di riferimento in tema 

sicurezza, nonché al rispetto di tutte le misure richieste dalle procedure e dai 

regolamenti interni.


3. I Destinatari, nell'ambito delle proprie mansioni, partecipano al processo di 

prevenzione dei rischi nei confronti di se stessi, dei colleghi e dei terzi.


4. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. nella conduzione della propria 

attività di impresa attribuisce valore rilevante e pone in essere misure che 

rispettano i seguenti principi per la protezione della sicurezza e della salute dei 

lavoratori:


a) evita i rischi che possono minare la salute e la sicurezza dei lavoratori sul 

luogo di lavoro;
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b) combatte i rischi alla fonte adeguando il lavoro all’uomo, al fine di ridurre gli 

effetti del medesimo sulla salute e sulla sicurezza dei propri prestatori;


c) tiene conto del grado di evoluzione della tecnica al fine di rendere il luogo di 

lavoro il più possibile salubre e sicuro;


d) sostituisce ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno 

pericoloso;


e) programma la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri 

nella medesima la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di 

lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro;


f) attribuisce priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 

protezione individuale;


g) impartisce adeguate istruzioni ai lavoratori.


Articolo 23 

Doveri dei lavoratori in ambito di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

1. Il lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e 

di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere 

gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed 

alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, osservando le disposizioni e 

le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione sia propria che altrui.


Articolo 24 

Tutela dei lavoratori 

1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. garantisce la libertà di 

associazione dei lavoratori e riconosce il diritto alla contrattazione collettiva. 

Rifiuta ogni discriminazione in base all’età, al sesso, alla sessualità, allo stato di 
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salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze religiose; 

ripudia ogni forma di discriminazione nelle politiche di assunzione e nella 

gestione delle risorse umane.


2. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si impegna a impedire ogni forma 

di mobbing e di sfruttamento del lavoro, sia diretto che indiretto, e a riconoscere 

nel merito i criteri determinanti per gli eventuali sviluppi retributivi e di carriera di 

ogni singolo lavoratore.


Articolo 25 

Rispetto e valorizzazione delle risorse umane 

1. Le risorse umane sono elemento indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed il 

successo di ogni impresa.


2. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. pertanto, pone particolare 

attenzione alla valorizzazione, alla tutela ed allo sviluppo delle capacità e delle 

competenze di tutti i propri dipendenti, affinché essi possano esprimere al 

massimo livello il proprio potenziale e la propria professionalità e, 

conseguentemente, contribuire al raggiungimento degli obiettivi d’impresa nel 

rispetto degli impegni di responsabilità sociale e ambientale definiti dai vertici 

della Società.


Articolo 26 

Tutela del patrimonio aziendale e tenuta delle informazioni 

1. Ciascun destinatario è responsabile della protezione e della conservazione dei 

beni aziendali, materiali e immateriali, avuti in affidamento per l’espletamento dei 

propri compiti, nonché del loro utilizzo in modo proprio e conforme ai fini 

aziendali.


Articolo 27 
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Uso dei sistemi informatici 

1. Ogni destinatario è responsabile della sicurezza dei sistemi informatici utilizzati 

ed è soggetto alle disposizioni normative ed aziendali in vigore e alle condizione 

dei contratti di licenza.


2. Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni 

e delle risorse aziendali l’utilizzo dei collegamenti in rete per fini diversi da quelli 

inerenti al rapporto di lavoro.


3. Ogni destinatario è altresì tenuto a prestare il necessario impegno al fine di 

prevenire la possibile commissione di reati mediante l’uso degli strumenti 

informatici.


Articolo 28 

Istituzione dell’Organismo di Vigilanza preposto al monitoraggio 

1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si impegna a far rispettare le 

norme attraverso l’istituzione di un Organismo di Vigilanza al quale demandare i 

compiti di vigilanza e monitoraggio in materia di attuazione del codice.


2. Tale Organismo si occuperà in particolare di:


- monitorare costantemente l’applicazione del codice da parte dei soggetti 

interessati, anche attraverso l’accoglimento delle eventuali segnalazioni e 

suggerimenti;


- segnalare eventuali violazioni del codice di significativa rilevanza;


- esprimere pareri vincolanti in merito all’eventuale revisione del codice o delle 

più rilevanti politiche e procedure aziendali, allo scopo di garantirne la 

coerenza con il codice stesso.


Articolo 29 

Obblighi di informazione e trasparenza 
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1. Tutti i dipendenti sono tenuti a riferire con tempestività e riservatezza 

all’Organismo di Vigilanza, che si impegna ad assicurare la segretezza 

dell’identità dei segnalanti, fatti salvi gli obblighi di legge, ogni notizia di cui siano 

venuti a conoscenza nell’espletamento delle loro attività lavorative, circa 

violazioni di norme giuridiche, del codice o altre disposizioni aziendali che 

possano, a qualunque titolo, coinvolgere ovvero ledere la Società.


2. Le segnalazioni, al pari di ogni altra violazione del codice rilevata in seguito ad 

altra attività di accertamento, sono tempestivamente valutate dall’Organismo di 

Vigilanza per l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori.


3. È diritto/dovere di ciascun Destinatario rivolgersi ai propri superiori o 

all’Organismo di Vigilanza in caso di necessità ovvero di richiesta di chiarimenti 

sulle modalità di applicazione delle norme del presente Codice Etico.


4. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si impegna a rispettare tutti gli 

adempimenti richiesti dalla normativa sulla trasparenza amministrativa e la 

prevenzione della corruzione ed a pubblicare e tenere aggiornati in modo aperto 

e leggibile sul proprio sito internet tutte le informazioni richieste dalla legge e dai 

regolamenti riguardanti gli organi sociali, i dirigenti, il reclutamento del 

personale, i collaboratori e consulenti.


Articolo 30 

Comunicazione e diffusione del Codice Etico 

1. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si impegna a favorire e 
garantire adeguata conoscenza del Codice Etico divulgandolo presso i 
soggetti interessati mediante apposite ed adeguate attività di 
comunicazione.
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2. Affinché chiunque possa uniformare i suoi comportamenti a quelli qui 
descritti, HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. assicurerà un 
adeguato programma di formazione e una continua sensibilizzazione dei 
valori e delle norme contenute nel presente codice.


Articolo 31 

Violazioni del codice 

1. La violazione delle norme del presente codice porta alle sanzioni disciplinari 

previste dal vigente C.C.N.L. di settore, nonché, secondo la gravità, ad 

eventuali azioni legali, civili o penali.


2. L’inosservanza del presente codice assume anche rilievo con riferimento 

all’assegnazione degli incarichi ed alla collocazione del dipendente, nonché ai 

fini della valutazione e della corresponsione di eventuali incentivi economici del 

dipendente medesimo.


Articolo 32 

Revisione del codice 

1. La revisione ovvero l’aggiornamento del presente codice è approvato 

dall’Amministratore di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L, su 

proposta del Presidente e sarà tempestivamente diffuso ai Destinatari.


Articolo 33 

Disposizioni finali 

1. Il presente Codice Etico è approvato dall’Amministratore di HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L. in data __.__._____.
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1. PREMESSA 

Il gruppo FI.FA. — che segue ogni fase della sicurezza per garantire ai clienti una protezione 

continua, duratura nel tempo e in linea con le sue esigenze — è consapevole della necessità di 

assicurare condizioni di correttezza nella conduzione degli affari e nelle attività aziendali, a tutela 

della posizione e dell’immagine propria e dei propri dipendenti. Pertanto ha ritenuto di adottare 

il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs 231/2001, finalizzato in 

primis a prevenire il rischio di commissione dei reati contemplati dal Decreto stesso.  

2. IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231, IN MATERIA DI 

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE GIURIDICHE, 

DELLE SOCIETÀ E DELLE ASSOCIAZIONI ANCHE PRIVE DI 

PERSONALITÀ GIURIDICA. 

2.1 La responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ha introdotto in Italia la "Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

prive di personalità giuridica”, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, 

inserendosi in un ampio processo legislativo di lotta alla corruzione e adeguando la normativa 

italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni Internazionali 
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già precedentemente sottoscritte dall’Italia. Tra queste la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 

1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione (anch’essa 

firmata a Bruxelles) del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti 

funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 

dicembre 1997 in materia di lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni 

economiche ed internazionali).


Con il Decreto è stato introdotto nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità 

amministrativa (equiparabile alla responsabilità penale: c.d. “responsabilità penale delle persone 

giuridiche") a carico degli Enti per alcuni reati commessi. Tale responsabilità si aggiunge a quella 

della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto e mira a coinvolgere, nella punizione 

di taluni illeciti penali, gli enti che abbiano tratto  interesse o vantaggio dalla commissione del 

reato. Tale responsabilità amministrativa sussiste unicamente per i reati tassativamente elencati 

nel medesimo D.Lgs. n. 231 del 2001.


La responsabilità prevista dal Decreto si configura anche in relazione a reati commessi 

all’estero, purché per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato.


L’assunto di fondo del Decreto è che ogni ente deve dotarsi al suo interno di una 

organizzazione adeguata, funzionale alla  prevenzione del rischio di reato. Infatti lo stesso 

prevede la possibilità per l’ente di sottrarsi alla responsabilità amministrativa/penale, e quindi 

all’irrogazione delle relative sanzioni, qualora, nonostante l’avvenuta commissione di un reato 
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nell’interesse o vantaggio dell’ente, quest’ultimo abbia adottato, prima della commissione del 

fatto, un modello organizzativo e di gestione (“MOG”) idoneo a prevenire i reati.


Il Decreto prevede appunto che l’ente non risponde di per sé per la mancata adozione di un 

MOG, bensì solo nel caso in cui la disfunzione organizzativa derivante dalla mancata adozione 

di un MOG o dall’adozione di un MOG inidoneo abbia  agevolato o reso possibile la 

commissione del reato.


Pertanto l’adeguamento allo stesso deve essere percepito, da tutte le imprese 

(indipendentemente dalla loro dimensione o settore di attività) non solo come un “costo 

necessario”, cioè una mera attività di compliance, bensì come un’opportunità per migliorare la 

gestione e l’efficienza aziendale, dal punto di vista organizzativo interno.


I presupposti applicativi della nuova normativa possono distinguersi in oggettivi e soggettivi. In 

riferimento ai presupposti oggettivi, la responsabilità dell’ente sorge solo qualora il soggetto 

(apicale o subordinato) abbia commesso il reato agendo con l’intento di perseguire 

l’interesse della società, oppure qualora quest’ultima ne abbia comunque goduto un vantaggio. 

Infatti ai sensi dell’art. 5 comma 1 del Decreto, presupposto di punibilità dell’ente è che 

il reato sia stato commesso nell’“interesse” o a “vantaggio” dello stesso.


Il profilo dell’interesse si riferisce alla sfera volitiva della persona fisica che agisce, è valutabile al 

momento della condotta e copre tutte le condotte finalizzate a far ottenere all’ente un beneficio.


Il requisito vantaggio è invece da valutarsi dopo la commissione del reato e copre le condotte 
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che comportano comunque un beneficio all’ente, inteso come profitto ovvero come guadagno 

economico.


Dunque, l’ente è responsabile quando:


A) la persona fisica che ha commesso il reato ha agito per favorire (anche) l’ente stesso, anche 

se dalla condotta criminosa l’ente non ha ricavato alcun vantaggio;


B) l’ente ha comunque  ricevuto un vantaggio dalla commissione del reato,  a meno che la 

persona fisica che ha agito non fosse mossa dal proprio esclusivo  interesse personale  (o di 

terzi).


Per quando riguarda i presupposti soggettivi invece, il Decreto si applica ad ogni società o 

associazione, anche priva di personalità giuridica, nonché a qualunque altro ente dotato di 

personalità giuridica, fatta eccezione per lo Stato e gli enti svolgenti funzioni costituzionali, gli 

enti pubblici territoriali, gli altri enti pubblici non economici.


2.2 Le persone soggette al D.Lgs. n. 231 del 2001 

Va innanzitutto precisato che il Decreto si applica a  tutti gli enti con personalità giuridica, 

indipendentemente dalla forma societaria, dalla loro dimensione e dal loro oggetto; dunque, 

rientrano nel proprio campo applicativo le società di ogni tipo, siano esse di capitali o di 

persone (o cooperative), comprese le società unipersonali, nonché le associazioni, anche senza 

personalità giuridica, fatta eccezione per lo Stato e gli enti svolgenti funzioni costituzionali, gli 

enti pubblici territoriali, gli altri enti pubblici non economici.
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Ciò posto, la responsabilità prevista dal decreto a carico dell’Ente trova applicazione qualora 

sussistano i presupposti per la configurazione della responsabilità in capo all’Ente medesimo, 

ovvero qualora sia stato commesso un reato che:


a)
risulti compreso tra quelli indicati dal decreto nell’apposito elenco;


b)
sia stato realizzato anche o esclusivamente nell’interesse o a vantaggio dell’ente, salvo che 

in quest’ultima ipotesi il reato sia stato commesso nell’interesse esclusivo del reo o di terzi;


c)
sia stato realizzato da persone fisiche:


- che rivestono posizioni di vertice (rappresentanza, amministrazione o direzione 

dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, 

o che esercita, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso): i “Soggetti Apicali”;


- sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di uno dei Soggetti Apicali: i “Soggetti 

Subordinati”. A tal proposito si rileva che non è necessario che i Soggetti Subordinati 

abbiano con l’Ente un rapporto di lavoro subordinato, dovendosi ricomprendere in tale 

nozione anche “quei prestatori di lavoro che, pur non essendo “dipendenti” dell’ente 

abbiano con esso un rapporto tale da far ritenere sussistere un obbligo di vigilanza da 

parte dei vertici dell’ente medesimo”.


La responsabilità prevista dal decreto a carico dell’ente non scatta in presenza delle condizioni 

di esclusione della responsabilità in capo all’Ente, che sussistono se il reato è stato commesso: 


1.
 da un Soggetto Apicale, se l’Ente prova che:


a. l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 
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fatto, un Modello di organizzazione e di gestione idoneo a prevenire reati della specie di 

quello verificatosi;


b. il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il loro 

aggiornamento è affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo (L’Organo di Vigilanza). Negli enti di piccole dimensioni tali compiti possono essere 

svolti direttamente dall’organo dirigente;


c. le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di 

organizzazione e di gestione;


d. non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organo di Vigilanza.


2.
 da un Soggetto Subordinato, se il Pubblico Ministero non prova che la commissione del 

reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza. In ogni 

caso è esclusa l’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l’ente, prima della 

commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un Modello.


2.3 I reati presupposto 

Il legislatore italiano ha adottato un elencazione tassativa di reati, c.d. “reati presupposto”, dalla 

cui commissione può scaturire la responsabilità dell’ente:


(I)
 Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto);


(II)
 Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del Decreto);


(III)
 Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto);
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(IV)
 Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (art 25-bis del Decreto);


(V)
 Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del Decreto);


(VI)
 Reati societari (art.25-ter del Decreto);


(VII)
 Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal Codice 

penale e dalle leggi speciali (art. 25-quater del Decreto);


(VIII)
 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 del Decreto);


(IX)
 Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto);


(X)
 Reati di abuso di mercato e altre fattispecie in materia di abusi di mercato (art. 25- sexies 

del Decreto e art. 187-quinquies T.U.F.);


(XI)
 Reati di omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies del Decreto);


(XII)
 Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto);


(XIII)
 Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art.25-octies.1 e 2 del 

Decreto);


(XIV)
 Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art.25-novies del Decreto);


(XV)
 Delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 25-decies del Decreto);
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(XVI)
 Reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto);


(XVII)
 Delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 -duodecies 

del Decreto);


(XVIII)
 Delitti in materia di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies del Decreto);


(XIX)
 Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies del Decreto);


(XX)
 Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto);


(XXI)
 Contrabbando (art. 25-sexiesdecies del Decreto);


(XXII)
 Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale  (art. 25-septiesdecies del 

Decreto);


(XXIII)
 Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 

(art. 25-duodevicies del Decreto);


(XXIV)
 Delitti tentati (art. 26 del Decreto);


(XXV)
 Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato  [Costituiscono 

presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] (art. 12, 

Legge n. 9/2013) ;


(XXVI)
 Reati transnazionali (indicati nella Legge n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la 

responsabilità amministrativa degli enti se commessi in modalità transnazionale].


2.4 Le sanzioni previste nel Decreto 

13



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE GENERALE

Il Decreto prevede le seguenti tipologie di sanzioni per l’Ente riconosciuto colpevole:


a) le sanzioni pecuniarie;


b) le sanzioni interdittive;


c) la confisca;


d) la pubblicazione della sentenza di condanna.


a)
La sanzione pecuniaria 

La sanzione pecuniaria si applica sempre quando viene commesso un reato e l’Ente ha 

adottato un modello organizzativo non idoneo ad evitare la commissione dell’illecito penale, 

oppure non lo ha adottato affatto. In questo caso il comportamento dell’ente, correlato alla 

commissione del reato, configura un illecito a sé stante, punito sempre con una pena 

pecuniaria.


L’irrogazione delle sanzioni pecuniarie si articola in due fasi:


1.
 In una prima valutazione il giudice stabilisce l’ammontare delle  quote  di sanzione (che 

possono variare da un minimo di 100 ad un massimo di 1000) sulla base di una serie di indici 

di gravità del reato (gravità del fatto, grado di responsabilità dell’ente, eventuale attività svolta 

per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto);


2.
 Nel corso della seconda valutazione il giudice determina il valore monetario della singola 

quota  (fra un minimo di € 258,23 ed un massimo di € 1.549,37), in considerazione delle 

condizioni economiche e patrimoniali dell’ente allo scopo di assicurare l’efficacia della 
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sanzione (artt. 10 e 11, comma 2, D.Lgs. n. 231/2001). In base a questo sistema, le sanzioni 

pecuniarie oscillano da un minimo di € 25.852,84 ad un massimo di € 1.549.370,69.


Ai sensi dell’art. 12 la sanzione può essere ridotta, fino a 2/3, in una serie di casi, qualora:


- sia accertato il prevalente interesse dell’autore del reato e nessuno o scarso vantaggio per 

l’ente;


- il danno patrimoniale sia di lieve entità;


- il danno patrimoniale sia stato risarcito;


- sia stato adottato, dopo la commissione del reato, un efficace MOG.


In ogni caso, la sanzione pecuniaria non può essere inferiore a euro 10.329,00.


b)
Le sanzioni interdittive 

Le sanzioni interdittive, che hanno maggiore efficacia deterrente ed incisività rispetto a quelle 

pecuniarie, possono aggiungersi alle precedenti e incidono direttamente sulla capacità 

produttiva di reddito dell’ente sono:


• interdizione dell’esercizio dell’attività d’impresa;


• sospensione o revoca di autorizzazioni e licenze;


• divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione.;


• esclusione e revoca, di finanziamenti, sussidi, contributi, agevolazioni;


• divieto di pubblicizzare beni e servizi.


Esse si applicano, anche congiuntamente tra loro, esclusivamente in relazione ai reati per i quali 
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sono espressamente previste dal Decreto, qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni:


- l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità;


- il reato è stato commesso da soggetti apicali o da sottoposti a causa di  gravi carenze 

organizzative;


- vi è un pericolo di reiterazione degli illeciti.


Il giudice determina il tipo e la durata delle sanzioni interdittive sulla base dei criteri indicati per le 

sanzioni pecuniarie (gravità del fatto, grado di responsabilità dell’ente, attività svolta per limitare i 

danni e prevenire futuri illeciti), tenendo conto dell’idoneità delle sanzioni a prevenire illeciti del 

tipo di quello commesso. In termini di durata tali sanzioni oscillano da 3 mesi a 2 anni.


Le sanzioni interdittive non si applicano se sussiste anche solo una delle seguenti circostanze:


a) l’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non 

ha ricavato vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo, oppure


b) il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità, oppure


c) prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado concorrono tutte le 

seguenti condizioni:


1. l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o 

pericolose del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tale senso;


2. l’ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante 

l’adozione e l’attuazione di un Modello;


16



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE GENERALE

3. l’ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca.


c)
 La confisca  

La  confisca  consegue obbligatoriamente alla sentenza di condanna dell’ente, consiste 

nell’acquisizione da parte dello Stato del prezzo ((denaro o altra utilità data o promessa per 

indurre a commettere il reato) o del profitto (utilità economica immediata ricavata) del reato, 

salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato e fatti salvi i diritti acquisiti dai 

terzi in buona fede.


d)
 La pubblicazione della sentenza di condanna 

La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta per estratto o per intero, in 

uno o più giornali, mediante affissione nel comune ove è stata pronunciata e/o nel comune ove 

l’Ente ha la sede principale, nonché nel sito internet del Ministero della giustizia.


La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti 

dell’ente viene applicata una sanzione interdittiva. 


2.5 Il modello di organizzazione, gestione e controllo quale esimente da 

responsabilità dell’Ente 

Gli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 231/2001 prevedono forme specifiche di esonero della 

responsabilità amministrativa dell’Ente per i reati commessi nell’interesse o a vantaggio dello 

stesso, sia da Soggetti Apicali, sia da Soggetti Sottoposti. In particolare per i reati commessi da 

soggetti in posizione apicale, l’art. 6 prevede l’esonero per l’Ente che dimostri che:
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a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 

un modello di organizzazione e di gestione idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi;


b) di aver affidato ad un organismo interno (Organismo di Vigilanza), dotato di autonomi poteri 

di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello, 

nonché di curare il loro aggiornamento;


c) che le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente il 

suddetto modello di organizzazione e di gestione;


d)  che non vi sia omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza.


Per quanto riguarda i soggetti sottoposti, l’art. 7 prevede l’esonero nel caso in cui l’Ente abbia 

adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, un modello di 

organizzazione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 


L’esonero della responsabilità dell’Ente passa attraverso il giudizio d’idoneità del sistema interno 

di organizzazione e controlli, che il giudice penale è chiamato a formulare. Questi compie un 

giudizio sulla conformità e adeguatezza del modello rispetto allo scopo di prevenzione dei reati 

da esso perseguito. In questa prospettiva, è di fondamentale importanza, affinché al modello 

sia riconosciuta efficacia esimente, che l’impresa compia una seria e concreta opera di 

implementazione delle misure adottate nel proprio contesto organizzativo.


Dunque, la formulazione dei modelli e l’organizzazione dell’attività dell’organo di controllo 
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devono porsi come obiettivo l’esito positivo di tale giudizio d’idoneità. L’adozione del modello 

organizzativo rappresenta quindi un requisito indispensabile per invocare l’esimente di 

responsabilità, ma non è una condizione sufficiente perciò esso deve essere effettivamente 

idoneo a prevenire i reati, ovvero costruito “su misura” e rispondere alle seguenti esigenze:


- individuare le aree a rischio di commissione dei reati (c.d. mappatura delle aree di rischio); 


- predisporre specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 


- prevedere le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di 

detti reati; 


- prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 


- introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello. 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3. LE LINEE GUIDA DI CONFINDUSTRIA 

Confindustria si propone, mediante le Linee Guida, di offrire alle imprese che abbiano scelto di 

adottare un modello di organizzazione e gestione una serie di indicazioni e misure, 

essenzialmente tratte dalla pratica aziendale, ritenute idonee a rispondere alle esigenze 

delineate dal decreto 231.


Le Linee Guida, pertanto, mirano a orientare le imprese nella costruzione e l’attuazione dei 

Modelli di Organizzazione Gestione e Controllo ex D.Lgs 231/2001, approvate da Confindustria 

in data 7 marzo 2002 e successivamente aggiornate.


Il percorso indicato dalle Linee Guida può essere schematizzato nelle seguenti fasi 

fondamentali:


– individuazione delle aree a rischio: ossia l’analisi del contesto aziendale per evidenziare dove 

(in quale area/settore di attività) e secondo quali modalità sia possibile la realizzazione dei reati; 


– predisposizione del sistema di controllo: in grado di ridurre i rischi attraverso l’adozione di 

appositi protocolli (c.d. protocolli per la programmazione della formazione ed attuazione delle 

decisioni dell’ente). 


Le componenti più rilevanti del sistema di controllo individuate da Confindustria, per quanto 

concerne la commissione dei reati previsti dal decreto, sono :


– il Codice Etico;


– il sistema organizzativo;
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– le procedure manuali e informatiche;


– i poteri autorizzativi e di firma;


– il sistema di controllo di gestione;


– la comunicazione al personale e sua formazione.


Con riferimento ai reati colposi (reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro e, sebbene 

successivi all’emanazione delle Linee Guida, la maggior parte dei reati ambientali), le 

componenti più rilevanti individuate da Confindustria sono:


– il Codice Etico (o di comportamento) con riferimento ai reati considerati;


– la struttura organizzativa;


– la formazione e addestramento;


– la comunicazione e coinvolgimento;


– la gestione operativa;


– il sistema di monitoraggio della sicurezza.


Il sistema di controllo deve essere uniformato ai seguenti principi:


–  verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione;


– separazione delle funzioni (ad esempio, nessuno può gestire in autonomia un intero 

processo);


–  documentazione dei controlli;


– introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del Codice 

21



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE GENERALE

Etico e delle procedure previste dal Modello;


– individuazione dell’Organismo di Vigilanza, i cui principali requisiti siano riassumibili in 

autonomia e indipendenza; professionalità; continuità d’azione;


– obblighi da parte delle funzioni aziendali di fornire informazioni all’Organismo di Vigilanza, sia 

su base strutturata, sia per segnalare anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito delle 

informazioni disponibili.
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4. ELEMENTI DELLA GOVERNANCE SOCIETARIA E DELL’ASSETTO 

ORGANIZZATIVO GENERALE 

4.1 HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.: oggetto sociale, descrizione e 

pianificazione 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., società avente quale socio unico la ASGARD 

S.R.L., fa parte del gruppo FI.FA. SECURITY NETWORK, gruppo di imprese che nasce nel 

campo della protezione, della pianificazione e gestione dei servizi di sicurezza. Grazie alla 

selezione e formazione continua del personale e ai suoi investimenti in innovazioni tecnologiche, 

FI.FA. SECURITY NETWORK è diventato un gruppo di riferimento su scala nazionale nel fornire 

a ogni tipo di realtà un piano di sicurezza a 360 gradi, realizzato sulle specifiche esigenze del 

cliente.


Le società facenti parte del gruppo si occupano di:


- divisione vigilanza armata e investigazioni private, aziendali,  commerciali e penali;


- servizi integrati di sicurezza e fiduciari per piccole e grandi strutture pubbliche e private; 


- gestione della sicurezza in occasione di spettacoli di pubblico intrattenimento e presso gli 

impianti sportivi, attraverso l’impiego di operatori le cui attività sono disciplinate dalle Leggi 

speciali in materia di sicurezza;


- progettazione e fornitura di impianti per la sicurezza delle cose e delle persone attraverso 

sistemi di antintrusione, telecontrollo e videosorveglianza, impianti e sistemi per 
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l’automazione e il controllo a distanza, sistemi di geo-localizzazione di mezzi e persone, 

sistemi e prodotti di protezione e difesa personale, sistemi elettronici e digitali per il 

rilevamento delle presenze all’interno di negozi, fiere, musei e di ogni altro ambiente da 

controllare;


- ricerca e sviluppo di nuove tecnologie nell’ambito della sicurezza privata e aziendale.


Nel mese di maggio 2019 HENDAL SECURITY MANAGEMENT, società a responsabilità 

limitata, startup del gruppo Fi.Fa. Security Network impegnata in  ricerca e sviluppo di nuove 

tecnologie nell’ambito della sicurezza, ha affittato da FI.FA. SECURITY S.R.L. il ramo di azienda 

avente ad oggetto la fornitura di servizi di vigilanza.


La società, come indicato nell’oggetto sociale, è in grado di offrire:


• tutte le attività di sicurezza privata, in conformità alla normativa vigente, relative alla vigilanza, 

sorveglianza, televigilanza, telesorveglianza interna ed esterna, fissa e mobile, diurna e 

notturna, presso le piccole e grandi strutture pubbliche e private, porti, aeroporti, aree 

demaniali, strutture civili e industriali, discoteche e locali di intrattenimento e di pubblico 

spettacolo in generale, in occasione di concerti, manifestazioni e feste private, nonché presso 

fiere, ipermercati, stadi e strutture sportive in genere;


• attività di prevenzione dei comportamenti a rischio, controllo sociale, difesa civile nei settori 

della cultura, dello spettacolo, del turismo, dell'animazione, della comunicazione, dello sport, 

del tempo libero, dell’arte in generale e dell'intrattenimento e dello spettacolo;
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• servizi di investigazione, ricerche e raccolta di informazioni, comprese attività previste da leggi 

speciali o decreti ministeriali, caratterizzate dalla presenza stabile di personale dipendente 

presso i locali del committente;


• servizi di trasporto somme di denaro, valori e corrispondenza dentro e fuori del territorio dello 

stato, nel rispetto delle norme nazionali ed estere che regolano la materia;


• servizi di custodia e portierato, presidio e servizio antincendio, secondo le normative vigenti in 

materia di sicurezza, in piccole e grandi strutture, pubbliche e private;


• servizi di consulenza nell'ambito della prevenzione, della sicurezza e per la tutela della privacy 

a privati, a strutture pubbliche e private, commerciali e industriali;


• consulenza, indirizzo, coordinamento, segreteria, elaborazione, formazione, organizzazione e 

gestione delle risorse umane a favore di terzi;


• studio, sviluppo e implementazione di network, franchising, consorzi ovvero di qualsiasi altra 

forma di aggregazione e organizzazione, sia in Italia che all'estero, tesa alla formazione e alla 

fornitura di un sistema integrato di servizi nel campo dell'accoglienza, della prevenzione e 

della sicurezza;


• vendita, noleggio, installazione e assistenza di impianti, mezzi e attrezzature tecniche e 

tecnologiche, hardware e software, e di ogni altro prodotto attinente e impiegabile nell'ambito 

della prevenzione e della sicurezza.


Resterà, comunque, interdetta alla società la possibilità di svolgere attività riservate alle forze di 
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polizia di stato per le quali la legge non consenta alcuna deroga alla riserva a favore della 

funzione pubblica dalle stesse espletato.


La società può inoltre svolgere anche le seguenti altre attività:


• noleggio automezzi con o senza conducente con mezzi propri, anche acquisiti dalla società 

in leasing, in comodato o comunque conferiti all'uso specifico;


• gestione organizzata di parcheggi auto, moto ed imbarcazioni in conto proprio e per conto 

terzi;


• servizi legati all'immagine e alla promozione, anche attraverso l'impiego di steward e hostess, 

in occasione di feste, party, fiere, convegni, conferenze, spettacoli d'arte ed eventi culturali e 

sportivi in genere;


• attività di facchinaggio di ogni genere e forma, anche con l'ausilio di mezzi meccanici, con 

attrezzature tecnologiche e/o mediante attività preliminari e complementari alla 

movimentazione delle merci e dei prodotti;


• servizi per la pulizia (civile, industriale o all'interno di strutture) dei locali con utilizzo di prodotti e 

attrezzature professionali e corrispondenti ai requisiti legislativi; interventi di pulizia destinati alla 

sanificazione e alla detersione dei locali; cura e manutenzione delle aree oggetto di pulizia con 

le più precise regole e le più specifiche conoscenze.


La società fra l’altro, può compiere altri servizi concorrenti per l’attuazione dell'oggetto sociale:


- compiere operazioni commerciali ed industriali, finanziarie e bancarie, ipotecarie ed 
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immobiliari, compresi l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili, anche registrati, 

immobili e diritti immobiliari;


- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con istituti di credito, banche, società e privati, 

concedendo le opportune garanzie reali e personali;


- concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali a favore di terzi;


- stipulare intese ed accordi con altre società ed imprese italiane ed estere, nonché 

partecipare a consorzi e/o raggruppamenti temporanei d'impresa per il raggiungimento del 

fine sociale;


- assumere partecipazioni ed interessenze in società aventi oggetto affine od analogo al 

proprio, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 197/1991, del testo unico in materia 

bancaria, mai ai fini del collocamento.


HENDAL SECURITY MANAGEMENT S.R.L. ha la propria sede legale in L’Aquila (AQ) SS 17 - 

Loc. Boschetto di Pile snc, 67100 ed ha altresì 8 unità operative locali:


• Unità Locale n. AP/1, attività di portierato (dal 27/12/2017) in Ascoli Piceno (AP), Via del 

Commercio 209, 63100;


• Unità Locale n. AP/2, attività di vigilanza privata a custodia di beni mobili e immobili (dal 

29/05/2019) e commercio online di prodotti relativi alla vigilanza e servizi connessi (dal 

19/06/2019) sede principale e operativa in San Benedetto del Tronto (AP), Via Pasubio 57/A, 

63074;
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• Unità Locale n. FM/1, attività di vigilanza privata, in Fermo (FM) Via Beni 8, 63900;


• Unità Locale n. PD/1, attività di vigilanza privata, in Padova (PD) Galleria Spagna 23, 35127;


• Unità Locale n. RN/1, attività di vigilanza privata, in Riccione (RN) Viale Empoli 29, 47838;


• Unità Locale n. TE/2, attività di vigilanza privata, in Martinsicuro (TE) Strada Statale snc, 

64014..


Nella pianificazione degli obiettivi futuri, HENDAL SECURITY MANAGEMENT S.R.L. ha 

previsto:


• Estensione della licenza prefettizia ex art. 134 TULPS alle seguenti province:


- Padova


- L’Aquila


- Rimini


Per le province di Padova e Rimini è previsto l’allestimento di Centrali Operative Territoriali. 

L’Aquila farà riferimento alla Centrale di San Benedetto del Tronto.


• Allestimento presso la Centrale Operativa Territoriale (COT) di San Benedetto del Tronto di un 

locale adibito alla conta e deposito valori - rif. D.M. 269/2010, art. 2, comma 2, classe 

funzionale E.


• Impiego di sistemi di video-analisi: sistemi dotati di intelligenza artificiale in grado di rilevare 

e distinguere soggetti e comportamenti differenti anche in presenza di ingenti gruppi di 

persone. In questo modo le GPG concentreranno la propria attività nel convalidare l’analisi del 
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software, verificando l’attività sospetta segnalata ed individuando più celermente la migliore 

strategia d’azione.


• Collegamento della Centrale Operativa Avanzata certificata UNI CEI EN 50518:2020 con i 

sistemi antincendio dei clienti secondo la norma UNI 9795:2021.


• Dismissione graduale dei veicoli a combustibile tradizionale; sostituzione completa con 

veicoli a metano e/o ibridi e/o elettrici.


• Utilizzo di bodycam: dispositivi di videosorveglianza posizionati sulle divise degli operatori. Lo 

scopo principale è quello di scongiurare aggressioni o denunce auspicando che tale misura 

funga anche da deterrente e, da ultimo, consentire all’Autorità Giudiziaria di poter ricostruire i 

fatti illeciti denunciati. I dispositivi recepiscono le disposizioni del Provvedimento Generale del 

Garante della Privacy dell’8 aprile 2010 in materia di videosorveglianza attraverso il quale 

viene garantito il trattamento dei dati personali.


La videosorveglianza attraverso Body Cam è utilizzata per fini molteplici, tra cui:


- protezione e incolumità degli operatori;


- protezione delle strutture ove viene prestato il servizio;


- acquisizione di prove di reati commessi contro gli operatori.


• Installazione di telecamere fisse a bordo delle vetture aziendali utilizzate per il 

pattugliamento (la finalità di questa misura è la stessa individuata al precedente punto).


• Integrazione del sistema di centrale SICEP (graduale migrazione dei dati dalla vecchia 
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centrale KEEPER e Ajax su centrale SICEP e sostituzione delle centrali di allarme presso i 

clienti).


• Allestimento di un Sistema informativo: strumento che verrà messo a disposizione dei 

clienti per la consultazione documentale e la comunicazione con la HSM. Il sistema 

consentirà alla committenza (dotata di un’utenza dedicata) ed alla HSM di caricare documenti 

ed inviare segnalazioni che saranno visibili ad entrambe le parti del contratto. Ad integrazione 

della tradizionale comunicazione (telefono/posta elettronica), il sistema può essere 

considerato uno strumento di scambio certificato e tracciabile. Ogni addetto autorizzato 

all’utilizzo del SI avrà un determinato livello di accesso a seconda della mansione e della 

responsabilità e riceverà un messaggio di alert sul proprio dispositivo mobile.


• Utilizzo droni: installazione in punti strategici dislocati sul territorio delle piattaforme 

aeromobili a pilotaggio remoto (UAV) nello svolgimento delle attività di controllo. I dispositivi 

(droni) vanno a completare il lavoro di sicurezza svolto dagli operatori a terra. Offrono vantaggi 

sotto diversi aspetti:


- possono anticipare l’arrivo della pattuglia;


- ampliano la capacità di vigilanza e risposta a segnalazioni/allarmi offrendo una visuale più 

ampia e non ostruita all’operatore;


- incrementano la sicurezza per l’operatore, che è in grado di avere immagini della zona 

interessata prima di entrarvi fisicamente;
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- ampliano l’interazione operatori - centrale operativa, dando la possibilità di visualizzare in 

tempo reale e archiviare il materiale di videosorveglianza direttamente nella centrale operativa.


• Programmazione costante corsi di formazione.


• Progetto tutelo: a seguito di sottoscrizione di un contratto preliminare di fornitura tra la 

HENDAL SRL e la HSM, in data 20/04/2022 è stata sottoscritta una scrittura privata tra le 

Aziende: lo “sfruttamento del progetto industriale”. La HENDAL Srl concede alla HSM la 

possibilità di sviluppare il sistema tutelo.


Tutelo è un sistema di allarme certificato che non necessita di tecnici per l’installazione e che 

può essere collegato alla Centrale Operativa e a un dispositivo del proprietario dell’abitazione, 

negozio, ufficio ecc.


Le principali caratteristiche del dispositivo sono:


- Centrale Operativa sarà collegata h24


- Possibilità di controllare le principali funzioni dal dispositivo del proprietario


- Funzionamento del dispositivo anche in assenza di corrente 


- Possibilità da parte del cliente di rendere visibile l’abitazione, negozio, ufficio ecc. in 

determinati orari


- Possibilità di registrare immagini per più di trenta ore


Le innovazioni che verranno apportate:


- Video alta definizione
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- Audio bidirezionale che consenta agli operatori di centrale di interagire col cliente


- Attivazione vocale


- Interfaccia con assistenti vocali come Alexa e Google Home


- Software di riconoscimento facciale


- Intelligenza artificiale per l’interpretazione intelligente delle azioni rilevate.


4.2 Il sistema di corporate governance di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT 

S.R.L. 

La struttura di corporate governance di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. è 

basata sul sistema di amministrazione e controllo tradizionale.


L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della società, salvo i limiti posti dalla legge o dallo statuto. Nel caso di nomina di due o più 

amministratori, con firma congiunta o disgiunta, gli stessi eserciteranno i loro poteri con le 

modalità di azione congiunta o disgiunta indicate all'atto della nomina. 


La rappresentanza della società è attualmente esercitata dall’amministratore unico  Fabio 

D’Angelo (titolare della licenza), nominato il 9/8/2017. Si allega alla presente Parte Generale una 

visura aggiornata della società, alla quale si rimanda per ulteriori informazioni sulla governance 

societaria.


L'organo amministrativo può nominare direttori generali, amministrativi e tecnici, nonché 

procuratori per singoli affari o per categorie di affari.
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4.3 HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. all’interno del gruppo FI.FA. 

SECURITY NETWORK: consorzio e rete di imprese   

Come osservato, HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. fa parte del gruppo FI.FA. 

SECURITY NETWORK, operante nel campo della protezione, della pianificazione e gestione dei 

servizi di sicurezza. 


Il gruppo di imprese è strutturato tramite:


I) il Consorzio Ordinario Fifa Network


Lo scopo del Consorzio, che non ha scopo di lucro, è “l’istituzione di una organizzazione 

comune dedicata allo svolgimento congiunto di determinate fasi delle imprese dei consorziati, 

di seguito indicate: 


	 -  Segreteria amministrativa e commerciale; 


	 -  Elaborazione dati contabili e adempimenti fiscali in genere; 


	 -  Consulenza e assistenza commerciale all’attività dell’impresa; 


	 -  Organizzazione del lavoro e della logistica; 


	 -  Attività promozionali e di marketing; 


	 -  Attività di selezione e formazione del personale; 


	 -  Coordinamento ed il controllo dello standard qualitativo dell’attività dei consorziati; 


	 -  Acquisto di beni strumentali e di tecnologie avanzate; 


	 - Commercializzazione, istallazione e noleggio di impianti tecnologici per la sicurezza in 

generale; 
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	 -  Conclusione dei contratti per la fornitura di beni e servizi nell’ambito della vigilanza privata, 

delle investigazioni e della sicurezza in generale, nonché servizi di "global service" anche 

nell’ambito del settore delle pulizie, delle sanificazioni e del facchinaggio”. 


Nello svolgimento delle suddette attività, il Consorzio ha la facoltà di agire sia in nome proprio 

che in nome e per conto dei consorziati, anche se alla data di redazione del presente modello 

ogni attività esterna viene svolta dalle consorziate individuate come esecutrici..


Ne consegue che parte dei processi aziendali e delle attività societarie di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. sono espletate tramite l’operato del Consorzio, come dettagliato nel 

capitolo n. 5 del presente Modello.


Fanno parte del Consorzio le seguenti società: Hendal Security Management S.r.l., Sicrew Soc. 

Coop., Fifa Security S.r.l., Securcod Soc. Coop., Siglog Soc. Coop.


II) la Rete di imprese Fi.Fa. Security Network


Lo scopo della rete è quello di “perseguire l’obiettivo generale di potenziamento della propria 

competitività” delle imprese facenti parte della rete, la quale comprende: Hendal Security 

Management S.r.l., Sicrew Soc. Coop., Fifa Security S.r.l., Securcod Soc. Coop., Hendal S.r.l., 

Target Commercial Team Soc. Coop..


 Gli obiettivi strategici della rete sono:


- adozione di una politica di immagine e comunicazione comune a tutte le imprese facenti 

parte della rete;
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- esercizio di attività congiunte di promozione commerciale;


- collaborazione per l’offerta coordinata di servizi sul mercato;


- condivisione di piattaforme software dedicate alla gestione dei servizi e del personale


- creazione di una procedura stabile di coordinamento operativo finalizzato alla condivisione 

di risorse tecniche e personali, anche tramite distacco e altre forme di codatorialità.


Come verrà dettagliato nel capitolo 5, alcune fasi delle attività aziendali di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. sono svolte avvalendosi di riporse tecniche e personali di altre imprese 

retiste.


4.4 Principi generali di controllo in tutte le Aree a Rischio Reato 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. ha adottato strumenti di carattere generale, 

diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società (anche in 

relazione ai reati da prevenire):


- i principi etici, ai quali la Società si ispira, anche sulla base di quanto stabilito nel Codice 

Etico;


- il sistema di deleghe e procure, basato sui principi della duplice firma e della segregazione 

delle responsabilità;


- la documentazione e le disposizioni inerenti la struttura organizzativa;


- il sistema di controllo interno e quindi la struttura delle procedure aziendali;


- le procedure afferenti il sistema amministrativo, contabile e di reporting;
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- le comunicazioni e le circolari aziendali dirette al personale;


- la formazione obbligatoria, adeguata e differenziata di tutto il personale.


Nello svolgimento delle proprie attività, la Società segue i seguenti principi:


• Trasparenza: ogni operazione, transazione, azione deve essere giustificabile, verificabile, 

coerente e congruente;


• Separazione delle funzioni/Poteri: nessuno può gestire in autonomia un intero processo e 

può essere dotato di poteri illimitati; i poteri autorizzativi e di firma devono essere definiti in 

modo coerente con le responsabilità organizzative assegnate;


• Adeguatezza delle norme interne: l’insieme delle norme aziendali deve essere coerente 

con l’operatività svolta a livello di complessità organizzativa e tale da garantire i controlli 

necessari a prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto. In particolare sono 

predisposte, per ognuna delle Aree a Rischio Reato, specifiche procedure al fine di regolare i 

principi, le attività, i controlli e le responsabilità nell’ambito di ogni area;


• Tracciabilità/Documentabilità: ogni operazione, transazione, azione, nonché la relativa 

attività di verifica e controllo devono essere documentate e la documentazione deve essere 

adeguatamente archiviata.
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5. SISTEMA DI DELEGHE, POTERI E PROCURE; INFORMAZIONI SUI 

CONTRATTI IN ESSERE 

5.1 Potere di rappresentanza, deleghe, procure organigramma e collaborazioni 

esterne 

Il potere di rappresentare la Società è conferito all’Amministratore Unico D’Angelo Fabio, 

nominato il 9/8/2017, investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 

Società.


Il Revisore Legale, nominato il 21/09/2023 con incarico avente durata fino all’approvazione 

del bilancio al 31/12/2025, è il Dott. Massimo Collina, iscritto al registro revisori legali con il n. 

74697.


Alla data di redazione, HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. ha rilasciato le seguenti 

deleghe:


A)
 al Direttore Tecnico Dott. Simone Vannini ai sensi e per gli effetti del D.M. 269/2010 sono 

state conferite tutte le funzioni organizzative per la conduzione dell’Istituto di Vigilanza, dietro 

autorizzazione della Prefettura di Ascoli Piceno n. 55858 del 24.9.2021;


B)
al Consulente del lavoro  (per presentazione pratiche) ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 

del d.lgs. n. 81/2008, sono state conferite tutti i poteri e le responsabilità inerenti le proprie 

funzioni;
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C)
al Commercialista sono state conferite tutte le funzioni, i poteri e le responsabilità necessari 

allo svolgimento degli adempimenti contabili e fiscali (assistenza contabile, fiscale e 

amministrativa; predisposizione ed invio bilancio, iscrizioni, iscrizioni/variazioni/cancellazioni 

c/o uffici competenti etc.)


Quanto all’organigramma, il personale dipendente ammonta alla data di redazione a 45 unità 

e le relative mansioni sono le seguenti:


- N° 1 quadro Dott.ssa Paola Tassoni con mansioni di coordinamento generale delle 

attività aziendali e dei rapporti con le altre società facenti parte del medesimo gruppo;


- N° 1 quadro Dott. Simone Vannini, al quale è conferita la delega come Direttore 

Tecnico ex D.M. 269/2010 ed il quale svolge anche la mansione di security manager;


- N°43 Guardie Particolari Giurate. Il numero delle G.P.G., variabile nel corso 

dell’anno, è solitamente compreso fra le 40 e le 45 unità.


Tra le G.P.G. sono state individuate alcune figure che, oltre a svolgere il ruolo convenzionale 

proprio della guardia particolare giurata,  svolgono i seguenti incarichi:


1) Coordinatore della Centrale Operativa: Alessandro Mazzagufo 

Mansioni: 


- stesura delle procedure operative per la gestione delle attività svolte dalla Centrale 

Operativa in Relazione a tutte le specifiche attività ed in conformità a quanto stabilito 

dalla UNI CEI EN 50518;
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- Monitoraggio e gestione scadenziari in relazione ai titoli delle GG.PP.GG;


- Gestione delle divise e del materiale di servizio per le GG.PP.GG;


- Gestione delle chiavi di accesso sia sigillate che di pronto utilizzo secondo gli standard 

di sicurezza imposti dalla UNI CEI EN 50518 e relativa gestione della reportistica 

mensile in collaborazione con Gentili.


- Gestione delle non conformità derivanti dalle attività svolte nei servizi di COT e 

supporto alle componenti aziendali relativamente alle necessità che dovessero 

verificarsi


2) Responsabile Tecnico della Centrale Operativa: Daniele Renzi 

Mansioni:


- Supporto alle attività svolte in Centrale Operativa dal Coordinatore di Centrale 

Operativa secondo le procedure approvate e sottoscritte in relazione alla norma UNI 

CEI EN 50518;


- Caricamento delle richieste di assistenza tecnica sul CRM e monitoraggio, entro la 

giornata in cui vengono richiesti;


- Coordinamento delle comunicazioni riguardanti segnalazioni e criticità/anomalie 

tecniche, tra la COT e le altre funzioni aziendali;


- Formazione e addestramento del personale di COT in relazione alle tecnologie presenti 

in Centrale Operativa
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- Attività di supporto e affiancamento alle attività tecniche programmate per la gestione 

delle nuove istallazioni, sostituzioni e/o assistenze tecniche


- Attività di supporto ai consulenti per la gestione e supervisione della rete aziendale 

dedicata alla Centrale Operativa


3) Coordinatore dei servizi di zona: Mario Pirozzi 

Mansioni:


- Predisporre, di concerto con il Coordinatore e con i delegati preposti le attività di 

affiancamento al personale di tutte le zone per la verifica delle criticità e delle possibili 

attività di miglioramento del servizio;


- Predisporre attività di controllo sul corretto svolgimento del servizio di zona di concerto 

con il personale di COT, anche attraverso l’attivazione di specifiche procedure tecniche 


- Sviluppare con R.T.C.O. l’attivazione della gestione tecnologica della attività di zona 

come per esempio la reportistica o gestione della attività a mezzo MOBILE


- Verifica, in coordinamento con il Responsabile dei Mezzi, della corretta funzionalità di 

mezzi e dotazioni ed eventuali altre attività di gestione dei servizi di zona.


- Incontro periodico con le strutture commerciali dell’Azienda per l’ottimizzazione dei 

servizi di zona


4 Responsabile del parco veicolare e delle attrezzature: Giancarlo Gentili 

Mansioni:
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- Creazione di uno scadenziario per la gestione della manutenzione ordinaria e 

straordinaria di tutti i mezzi e delle dotazioni


- Predisposizione di una Check List per la corretta gestione delle anomalie riscontrate 

dal personale sia su mezzi che dotazioni


- Monitoraggio e gestione delle schede carburante e Viacard in dotazione al comparto 

Vigilanza Privata


- Gestione delle chiavi di accesso sia sigillate che di pronto utilizzo secondo gli standard 

di sicurezza imposti dalla UNI CEI EN 50518 e relativa gestione della reportistica 

mensile in collaborazione con Mazzagufo.


- Verifica periodica di tutte le dotazioni e mezzi ubicati presso i POD distribuiti su tutto il 

territorio nazionale.


- Gestione e supervisione scadenziario delle dotazioni obbligatorie di servizio (es. 

Giubbotti antiproiettili).


L’organigramma verrà costantemente aggiornato dalla società, laddove opportuno — ovvero in 

caso di cambiamenti repentini e/o frequenti — redigendo un documento separato da allegarsi 

al presente Modello.


Quanto alla normativa a presidio della sicurezza sul luogo di lavoro, sono stati conferiti i 

seguenti incarichi:


- il R.S.P.P. è Petrini Umberto;
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- Il R.L.S. è Petrelli Paolo;


- Il Medico competente è il Dott. Ricciardi Emanuele.


Inoltre, in relazione alle certificazioni di qualità possedute dalla società, sono state conferite le 

seguenti nomine:


- Rappresentante societaria per i sistemi ISO 9001, SA800, ISO 14001, ISO 45001: Celani 

Nuala;


- Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione (FCPC) per la ISO 37001: Coccia 

Giorgia.


Infine la società intrattiene numerosi rapporti di consulenza continuativi:


- Commercialista: Studio Impresa Consulting – Società tra Professionisti a R.L., Via Sidney 

Sonnino n°7/9, Civitanova Marche (MC);


- Consulente del lavoro: Dott. Attilio Gullì, Rua dei Fiori n°4, 63100 Ascoli Piceno, CF: 

GLLTTL71S14A462E;


- Consulenza legale (recupero crediti): Avv. Giuseppe Camaioni, con studio in Via G. Galilei 

n°9, 63100 Ascoli Piceno, CF: CMNGPP75D14A462Q;


- Consulenza in materia di sicurezza sul lavoro: Legi S.r.l., Via Matteotti n°8/b, 64021 

Giulianova (TE);


- Consulenza sistemistica ed applicativa: CSA di Egidio Catini, Via Giovanni XXII n°10, 64013 

Corropoli (TE);
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- Consulenza privacy: General Service Lab di Marco Lazzari, Viale dello Sport n°201, 63074 

San Benedetto del Tronto (AP);


- Consulenza marketing: Dott. Francesco Luchetti, Via Brigata Macerata n°1, 62100 

Macerata, CF: LCHFNC72D07F454R;


- Gestione sito e social: Chosen Time Srl, Via Enrico Mattei n°1, San Benedetto del Tronto (AP)


- Consulenza rapporto banca/impresa: MT Consulting S.r.l., Via Cavour n°44, 00184 Roma.


La società non si avvale di alcuna agenzia del lavoro, in caso di temporaneo bisogno di ulteriore 

personale si procede col distacco del personale impiegato presso altre imprese facenti parte 

del medesimo gruppo.


5.2 Attività o fasi aziendali eseguite mediante il Consorzio o la Rete di imprese facenti 

parte del gruppo 

Alcune fasi ed attività aziendali sono espletate facendo ricorso a personale e dotazioni di altre 

società facenti parte del medesimo gruppo, tramite il consorzio o la rete di imprese.


Pertanto, oltre alle funzioni proprie descritte al paragrafo 4.3, l’Ufficio Gare del Consorzio Fifa 

Network contribuisce alla partecipazione alle procedure di acquisto di servizi delle P.A. ed alla 

gestione delle piattaforme istituzionali delle P.A., mentre l’Ufficio Formazione del Consorzio cura 

parte delle attività formative di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


L’Ufficio Grandi Eventi della società Fifa Security s.r.l. contribuisce alla gestione delle commesse 

di grande entità.
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L’Ufficio Amministrativo della società Target Commercial Team s.c. contribuisce ad alcuni 

funzioni di contabilità, fatturazione, rapporti con le banche, archiviazione e gestione del 

personale. HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si avvale inoltre in alcune occasioni 

dell’Ufficio Back Office commerciale e dell’Ufficio Legale di Target Commercial Team s.c.


In ognuno dei casi descritti, il potere di rappresentanza e di firma permane in capo al legale 

rappresentante di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


In relazione all’espletamento delle citate attività e fasi di impresa, HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. comunicherà agli Uffici individuati ed alle società del gruppo di 

appartenenza l’adozione del presente Modello di Organizzazione e Controllo, e vigilerà sul 

rispetto di esso in ogni procedura aziendale svolta per conto o nell’interesse della società. 

5.3 Principali rapporti contrattuali in essere 

Quanto ai rapporti contrattuali, in calce alla presente Parte Generale è allegata una tabella 

riportante i principali contratti in essere della Società. La tabella verrà sottoposta a periodico 

aggiornamento, in modo da mantenere attuale la descrizione della contrattualistica societaria, 

senza che ciò determini la necessità di provvedere alla revisione formale dell’intera Parte 

Generale. 
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6. L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 

CONTROLLO DI HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


6.1 Le fonti del Modello 

I Modelli di Organizzazione e di Gestione, ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs. 231/2001, 

possono essere adottati sulla base di Codici di Comportamento redatti dalle associazioni 

rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della giustizia.


Per la predisposizione del proprio MOG, HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. ha 

tenuto conto, oltre che delle disposizioni del D.Lgs. 231/2001, dei Codici di Comportamento 

predisposti dalle principali associazioni di categoria, quali Confindustria, recependone la 

metodologia e le indicazioni progettuali. 


6.2 Le finalità del Modello 

Il modello predisposto sulla base dell’individuazione delle aree di possibile rischio nell’attività 

aziendale al cui interno si ritiene più alta la possibilità che sino commessi i reati, si propone 

come finalità quelle di:


- predisporre un sistema di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del rischio di 

commissione dei reati connessi all’attività aziendale;


- rendere tutti coloro che operano in nome e per conto di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L., ed in particolare quelli impegnati nelle “aree a rischio”, 

consapevoli di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni in esso riportate, in 
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un illecito passibile di sanzioni, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti 

dell’azienda;


- informare tutti coloro che operano con la Società che la violazione delle prescrizioni 

contenute nel Modello comporterà l’applicazione di apposite sanzioni ovvero la risoluzione 

del rapporto contrattuale;


- confermare che la società non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo e 

indipendentemente da qualsiasi finalità e che, in ogni caso, tali comportamenti sono 

comunque contrari ai principi cui è ispirata l’attività imprenditoriale della società.


6.3 La struttura del Modello e i Reati Presupposto rilevanti ai fini della sua 

costruzione 

La costruzione e la redazione del modello si è articolata sulla base delle indicazioni contenute 

nelle Linee Guida di riferimento nelle seguenti fasi:


1.
esame preliminare del contesto aziendale attraverso l’analisi della documentazione 

societaria rilevante, al fine di definire l’organizzazione e le attività eseguite dalle Funzioni 

Aziendali, nonché i processi aziendali nei quali le attività sono articolate e la loro concreta ed 

effettiva attuazione;


2.
individuazione delle aree di attività e dei processi e sotto-processi a rischio reato “diretto” o 

“strumentali” alla commissione di reati (indicate come “Aree a Rischio Reato”);


3.
definizione in via di ipotesi delle principali possibili modalità di commissione dei Reati 

46



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE GENERALE

Presupposto all’interno delle singole Aree a Rischio Reato;


4.
rilevazione ed individuazione del sistema di controllo dell’ente finalizzato a prevenire la 

commissione dei Reati Presupposto.


Il Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/2001 di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. si compone di due parti:


- Parte Generale: in tale sezione si fornisce ai destinatari del Modello un quadro sintetico sulla 

realtà della Società e sulla sua attività, sulla normativa di riferimento, sulla funzione del 

Modello adottato e sui suoi principi ispiratori. Si indica altresì la presenza dell’Organismo di 

Vigilanza e vengono stabilite le modalità di diffusione del Modello sia all’interno della Società 

che all’esterno;


- Parte Speciale: contiene, per ciascuna categoria di reati presupposto, un’indicazione degli 

illeciti che possono essere fonte di una responsabilità amministrativa della Società, 

l’indicazione delle Aree a Rischio di Reato individuate e la descrizione delle principali regole di 

comportamento implementate dalla Società, cui i destinatari del Modello si devono attenere;


- Mappatura dei Rischi: nella quale in relazione ad ogni procedura aziendale sono 

individuate le operazioni ed i momenti più esposti al rischio di commissione dei reati-

presupposto e sono prescritti gli specifici protocolli interni di comportamento;


- Codice Etico e Disciplinare: in cui sono poste le regole di comportamento interne alla 

società;
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- Sistema sanzionatorio: a presidio delle norme comportamentali contenute nel Codice 

Etico e Disciplinare e nei documenti ad esso correlati.


Anche in considerazione del numero di fattispecie di reato che attualmente costituiscono 

presupposto della responsabilità amministrativa degli Enti ai sensi del Decreto, talune di esse 

non sono stata ritenute rilevanti ai fini della costruzione del presente Modello.


6.4 Caratteristiche, funzioni, punti cardine del Modello di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di 

correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della 

posizione e dell’immagine propria, delle aspettative dei propri soci e del lavoro dei propri 

dipendenti, ha ritenuto conforme alle proprie politiche aziendali procedere all’attuazione del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs. 231/2001. 


Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione di tale Modello possa contribuire 

a rafforzare la cultura della legalità come valore fondante della propria natura cooperativa, oltre 

che costituire un valido strumento di sensibilizzazione e guida dell’operato di tutti coloro che 

operano in nome e per conto della società, affinché seguano, nell’espletamento della propria 

attività, dei comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il rischio di commissione dei reati 

previsti dal Decreto. 


Obiettivo del MOG è quindi quello di contribuire al rafforzamento del sistema strutturato ed 
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organico di procedure operativo–gestionali nonché di attività di controllo già in essere mediante 

l’affiancamento e l’integrazione di un MOG che abbia come fine specifico quello di prevenire, 

non solo la commissione dei reati ricompresi nella lista dei reati–presupposto di cui al D.Lgs. 

231/2001, ma (per quanto possibile) anche le altre anomalie organizzative, gestionali e 

funzionali potenzialmente dannose per l’organizzazione stessa, i suoi operatori, i terzi.


In particolare, mediante la mappatura delle Aree a Rischio alla commissione di reato, il MOG 

che HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si propone di adottare ha come specifiche 

finalità quelle di:


- innanzitutto determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società nelle 

Aree a Rischio, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi 

riportate, in illeciti passibili di sanzioni sul piano penale, civile ed amministrativo, le cui 

conseguenze, non solo di ordine economico ma anche reputazionali, ricadrebbero non solo 

nei propri confronti, ma anche sulla società;


- ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente stigmatizzate in quanto 

(anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente ed astrattamente in condizione di 

trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai 

principi cui HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. intende attenersi nell’espletamento 

della propria  mission aziendale e della propria policy;


- consentire a HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., grazie ad un’azione di 
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monitoraggio sulle Aree Sensibili, di intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare 

la commissione di reati ed illeciti e/o comunque il verificarsi di anomalie organizzativo–

gestionali e funzionali potenzialmente dannose.


Punti cardine del Modello sono quindi:


• l’attività di condivisione, diffusione, spiegazione e sensibilizzazione a tutti i livelli della propria 

struttura organizzativo–gestionale ed operativa delle regole comportamentali e delle 

procedure istituite;


• la mappatura delle Aree di Rischio, vale a dire delle attività nel cui ambito si ritiene più alta la 

possibilità che siano commessi reati, illeciti e/o si verifichino anomalie anche a fini diversi dalla 

riduzione del rischio– reato presupposto;


• la prevenzione e la gestione del rischio specifico (rischio reato–presupposto), attraverso 

l’adozione di principi procedurali dotati di specificità e volti a programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni sia organizzative che operative assunte, anche in termini di 

tracciabilità. Ogni operazione, transazione, azione che interviene in un’area sensibile dovrà 

quindi essere, oltre che efficiente e corretta, anche: verificabile, documentata, coerente e 

congrua;


• l monitoraggio continuo, la verifica e la documentazione delle operazioni a rischio, compresa 

la supervisione. In particolare il sistema di controllo deve documentare l’effettuazione dei 

controlli ed il soggetto che li ha compiuti;
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• l’individuazione di modalità di gestione delle risorse umane e finanziarie che consentano la 

tracciabilità di ogni singola operazione;


• il rispetto del principio della separazione delle funzioni, mediante l’introduzione del criterio della 

divisione fra funzioni politiche e funzioni amministrativo–dirigenziali. Tendenzialmente nessuno 

deve poter gestire in autonomia un intero processo e quindi deve essere sempre rispettato 

(almeno tendenzialmente) il principio della separazione delle funzioni;


• la definizione di poteri autorizzativi e gestionali coerenti con le responsabilità assegnate e, per 

quanto riguarda i profili operativi, i percorsi formativi compiuti e verificati;


• la verifica dei comportamenti tenuti dai singoli, nonché del funzionamento generale del MOG, 

con conseguente aggiornamento continuo dello stesso (controllo ex post);


• la modifica e l’adozione di un sistema disciplinare specifico ed idoneo a perseguire e 

sanzionare l’inosservanza delle misure organizzative adottate;


• l’attribuzione all’Organismo di Vigilanza di specifici compiti di vigilanza sull’efficace e corretto 

funzionamento del MOG.


6.5 Destinatari del MOG di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 

Sono “destinatari” del Modello tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e 

degli obiettivi di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L..


Le regole contenute nel Modello si applicano a tutti coloro (nei limiti di quanto stabilito dall’art. 5 

del Decreto) che svolgono anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione e 
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controllo nella Società, quale che sia il rapporto che li lega allo stesso. In particolare fra i 

destinatari del Modello sono annoverati i componenti degli Organi Sociali, i soggetti coinvolti 

nelle funzioni dell’Organismo di Vigilanza, i Dipendenti, i Collaboratori e i Consulenti.


È obiettivo di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. garantire una corretta conoscenza 

da parte dei Destinatari circa il contenuto del Decreto e gli obblighi derivanti dallo stesso.


Ai fini dell’efficace attuazione del presente Modello, le principali modalità di svolgimento delle 

attività di formazione/informazione dei destinatari necessarie, attengono la specifica informativa 

all’atto dell’assunzione e le ulteriori attività ritenute necessarie al fine di garantire la corretta 

applicazione delle disposizioni previste nel Decreto. 


6.6 L’approccio metodologico  

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 231/2001, in via preliminare il Modello deve 

individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati considerati dal D.Lgs. 

231/2001. Le Linee Guida di Confindustria suggeriscono al riguardo l’opportunità di effettuare 

un’approfondita indagine della complessiva organizzazione della Società, ovvero una 

ricognizione delle aree, dei settori e degli uffici, delle relative funzioni e procedure e delle entità 

esterne in vario modo correlate con la Società stessa.


La mappatura dei settori “a rischio” richiede aggiornamenti continui nel tempo in relazione ai 

cambiamenti organizzativi, normativi o di mercato fronteggiati dalla Società nel quadro della 

propria attività imprenditoriale, istituzionale e societaria. 
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Il lavoro di realizzazione del Modello si è quindi sviluppato in diverse fasi, improntate ai principi 

fondamentali della documentazione e della verificabilità di tutte le attività così da consentire la 

comprensione e la ricostruzione di ogni atto e operazione realizzata nonché la coerenza con i 

dettami del D.Lgs. 231/2001. 


• Fase di raccolta e analisi di tutta la documentazione essenziale 


Si è innanzitutto proceduto a raccogliere tutta la documentazione ufficiale disponibile presso 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. e relativa a: 


– organigramma e mansionario; 


– deleghe e procure; 


– certificazioni;


– codice Etico esistente; 


– contrattualistica rilevante. 


Tali documenti sono stati quindi esaminati, al fine di costituire una piattaforma informativa della 

struttura e dell’operatività diHENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., nonché della 

ripartizione dei poteri e delle competenze. 


• Fase di identificazione delle attività a rischio 


Si è proceduto alla individuazione e analisi di tutta l’attività di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. specificamente intesa a verificare sia i precisi contenuti, le concrete 

modalità operative, la ripartizione delle competenze, sia la possibilità che si realizzino le 
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fattispecie di reato indicate dal D.Lgs. 231/2001.


Il dettaglio dei processi analizzati all’interno delle singole aree, per tipologia di reato, è riportato 

nei paragrafi dedicati ai reati. 


• Fase di definizione dei protocolli 


Una volta completata l’attività di identificazione dei rischi e di individuazione delle “aree di attività 

a rischio reato”, si è quindi proceduto ad effettuare la ricognizione e la valutazione dell’efficacia 

del sistema di organizzazione, gestione e controllo esistente ed utilizzato all’interno dalla 

Società e a codificare, ove necessario, in documenti scritti gli standard e le attività di controllo 

da applicare nei vari processi, al fine di prevenire le condotte illecite individuate dal Decreto. 


I protocolli sono ispirati alla regola di rendere documentate e verificabili le varie fasi del processo 

decisionale, onde sia possibile risalire alla motivazione che ha guidato la decisione. Tali 

protocolli, per gli ambiti di attività valutati a rischio, devono stabilire specifiche procedure di 

controllo interno, quali la separazione tra le funzioni, la partecipazione di più soggetti alla 

medesima attività decisionale e specifici obblighi di autorizzazione e di documentazione, in 

modo da costituire un valido strumento per prevenire la commissione di reati.


Le procedure/regole di comportamento riconducibili al Modello si integrano, evidentemente, 

con i principi espressi nel Codice Etico, con le altre linee guida organizzative, con gli 

organigrammi aziendali, gli ordini di servizio, il sistema di attribuzione delle deleghe e dei poteri e 

le procure aziendali e con tutti quegli strumenti organizzativi o di controllo, comunque funzionali 
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al Modello, già utilizzati o operanti nell’ambito della Società.


6.7 L’Adozione del MOG da parte di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 

L’adozione del Modello da parte di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. è stata 

attuata secondo i seguenti criteri:


A)
Adozione del Modello: l’adozione del presente Modello è demandata alla competenza 

dell’organo dirigente di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., al quale è rimessa la 

responsabilità di approvarlo mediante apposita delibera. E di effettuare le successive ed 

eventuali modifiche e integrazioni al Modello, allo scopo di consentirne la continua 

rispondenza alle prescrizioni del Decreto e alle eventuali mutate condizioni della struttura 

della Società.


B)
Applicazione del Modello e controlli sulla sua attuazione: è rimessa alla responsabilità 

dell’Amministratore di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. di estendere 

l’applicazione del Modello in relazione a tutte le attività in concreto poste in essere. All’O.d.V. 

di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. è attribuito il compito primario di esercitare i 

controlli sull’attuazione del Modello stesso secondo le procedure in esso descritte. 


In ogni caso, per garantire l’efficacia del Modello, la Società si pone l’obiettivo di assicurarne 

la corretta conoscenza da parte di tutti i soggetti che a vario titolo partecipano ad attività 

cosiddette sensibili, anche in funzione del loro diverso livello di coinvolgimento nei processi 

sensibili stessi. È ritenuto di fondamentale importanza che il sistema di controllo preventivo 
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sia conosciuto da tutti i soggetti dell’organizzazione, in primis i soggetti apicali e le persone 

sottoposte alla direzione o alla vigilanza degli stessi.


Tenendo conto della qualifica dei soggetti, del livello di rischio dell’area in cui essi operano, 

dell’avere o meno funzioni di rappresentanza della Società, i soggetti apicali, i dipendenti 

non apicali e i collaboratori parasubordinati debbano essere destinatari, in sede di prima 

adozione/revisione/aggiornamento, almeno delle seguenti informazioni:


- fondamenti teorici che stanno alla base della responsabilità amministrativa degli Enti;


- volontà dell’Amministratore Unico in merito alla prevenzione dei reati e all’adozione del 

Modello 231;


- sintesi dei rischi rilevati e delle fattispecie di reato specifiche per gli ambiti di attività dei vari 

soggetti e relative procedure adottate per fronteggiare questi rischi;


- criteri generali di condotta (così come definiti nel Codice di comportamento)


Le attività individuate per una corretta ed esaustiva comunicazione del Modello in ambito 

interno ed esterno in sede di prima adozione/revisione/aggiornamento, sono le seguenti:


Comunicazioni interne al momento dell’adozione del Modello:


- invio a tutti i dipendenti in organico di una lettera informativa;


- comunicazione dell’adozione del Modello nella prima Assemblea utile;


- formazione dei responsabili di funzione da parte degli apicali e, a cascata, formazione degli 

altri dipendenti ad opera dei rispettivi superiori gerarchici;
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- accessibilità al Modello da parte di tutti i dipendenti mediante intranet (parte generale) e 

conservazione di una copia cartacea presso la Segreteria, con affissione del Sistema 

Sanzionatorio presso le bacheche.


Comunicazioni interne continuative:


- incontri formativi destinati a tutto il personale in caso di aggiornamenti del Modello;


- consegna ai nuovi dipendenti e collaboratori di set formativo tramite il quale assicurare agli 

stessi conoscenza e comprensione dei meccanismi e delle logiche del Decreto Legislativo 

231/2001 e del Modello Organizzativo della Società.


Comunicazioni esterne al momento dell’adozione del Modello:


- pubblicazione del presente Modello sul sito internet della società;


- comunicazione di adozione del Modello ai principali partner commerciali in essere e fornitori 

di beni e servizi con cui si abbia stabilità di fornitura, contestualmente a comunicazione di un 

documento di sintesi dei contenuti del Modello che siano di interesse dei soggetti stessi (in 

relazione alle aree sensibili in cui i medesimi sono coinvolti);


- sottoscrizione da parte dei principali partner commerciali e dei fornitori di beni e servizi con 

cui si abbia stabilità di fornitura di una dichiarazione di conoscenza delle disposizioni del 

D.Lgs. 231/2001 e delle prescrizioni del Codice di Comportamento adottato da HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L., nonché dichiarazione di impegno degli stessi al rispetto 

del Codice stesso, con risoluzione di diritto del contratto in essere in caso di violazione del 
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medesimo (cd. Clausola di salvaguardia 231).


C)
Coordinamento sulle funzioni di controllo e verifica dell’efficacia del Modello: È affidato 

all’O.d.V. il compito di dare impulso e di coordinare, sul piano generale, le attività di controllo 

sull’applicazione e corretta attuazione del Modello stesso, nonché di effettuare specifiche 

azioni di controllo in HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. di concerto con gli altri 

organismi di controllo statutariamente previsti.
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7. PROCEDURE E SISTEMI DI CONTROLLO, OPERAZIONI DI 

MIGLIORAMENTO, FORMAZIONE 

7.1 I sistemi di controllo di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. certificati in 

conformità agli standard internazionali 

I sistemi di gestione certificati rappresentano per le imprese un valido strumento e alleato per 

gestire la crescente complessità tecnica e amministrativa, in particolare delle tematiche 

ambientali e di quelle legate alla sicurezza, nonché un utile metodo di controllo sistematico della 

conformità legislativa, comunque dovuta.


HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. presta attenzione all’esigenza della certificazione 

della qualità dei servizi offerti, della gestione responsabile degli impatti ambientali e dei rischi 

collegati alla salute e sicurezza dei lavoratori e degli ambienti di lavoro, in un’ottica di continuo 

miglioramento, comunicazione e trasparenza non solo verso i propri soci ma anche verso i vari 

stakeholders (clienti, fornitori, cittadini, collaboratori,…).


Il sistema di gestione di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. è attualmente certificato 

secondo gli standard regolamentari.


HENDAL SECURITY MANAGEMENT S.R.L. allo scopo di raggiungere gli obiettivi definiti dalla 

propria policy aziendale attraverso il sistema Qualità–Ambiente–Sicurezza, ha infatti ottimizzato 

la propria organizzazione dotandosi di un sistema gestionale efficiente, di strutture idonee e di 

competenze adeguate, certificando la propria organizzazione e gestione in conformità agli 
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standard internazionali:


• Certificato OHS-3127 ISO 45001:2018 – “Attività di erogazione di servizi di vigilanza armata e 

non armata: telesorveglianza, televigilanza, portierato, custodia, guardiana ed antitaccheggio” 

Data di prima emissione: 30/10/2017, Data di rinnovo: 26/08/2020 Certificato emesso da 

RINA Services S.p.A.;


• Certificato EMS-8185/S ISO 14001:2015 – “Attività di erogazione di servizi di vigilanza 

armata e non armata” Data di prima emissione: 30/07/2020 Certificato emesso da RINA 

Services S.p.A.;


• Certificato n. 19552/09/S ISO 9001:2015 – “Attività di erogazione di servizi di vigilanza 

armata e non armata: telesorveglianza, televigilanza, portierato, custodia, guardiana ed 

antitaccheggio” Data di prima emissione: 04/05/2009, Data di rinnovo: 30/03/2021 

Certificato emesso da RINA Services S.p.A.;


• Certificato n. 137/B UNI CEI EN 50518:2020 – “Centro di monitoraggio e di ricezione allarmi 

(ARC)” Data di prima emissione: 13/03/2023 Certificato emesso da E.M.Q. - DIN S.r.l. il 

presente certificato ha la durata di validità triennale;


• Certificato n. 69/B UNI 10891:2000 – “Servizi di vigilanza di tipo ispettiva, fissa, antirapina e 

antitaccheggio. Servizi di sussidiaria in ambito ferroviario e terrestre in conformità al D.M. 

154/09. Servizi di televigilanza, telesorveglianza e intervento su allarme. Servizi di trasporto 

valori e scorta valori (per somme fino a €100.000,00)” Data di prima emissione:11/11/2019 
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Certificato emesso da E.M.Q. - DIN S.r.l.;


• Certificato n. SA-1929 SA 8000:2014 – “Attività di erogazione di servizi di vigilanza armata e 

non armata” Data di prima emissione: 11/02/2021 Certificato emesso da RINA Services 

S.p.A.;


• Sistema di gestione anticorruzione certificato ABMS-412/23 ISO 37001:2016 – “Erogazione 

di servizi di vigilanza armata e non armata” Data di prima emissione 06.09.2023 Certificato 

emesso da RINA Services S.p.A.;


• Certificato n. PDR125-141/23 UNI/PdR 125:2022 – “Misure per garantire la parità di genere 

nel seguente contesto lavorativo: erogazione di servizi di vigilanza armata e non armata: 

telesorveglianza, televigilanza, portierato, custodia, guardiania ed antitaccheggio” Data di 

prima emissione: 09/10/2023 Certificato emesso da RINA Services s.p.a.


Il possesso di una certificazione non comporta l’esenzione dagli effetti della legge ma è 

fondamentale in un ottica di prevenzione dei reati e di rispetto delle best practices 

regolamentari, e dimostra oggettivamente l’impegno profuso dalla società nell’azione di 

prevenzione.


Per la Società l’ottenimento del certificato rappresenta innanzitutto un’opportunità:


- di costante controllo della propria attività, in rapporto ai requisiti richiesti dal cliente e a quelli 

di tipo normativo;


- per valorizzare la propria organizzazione interna e le proprie risorse umane, tecniche, 
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tecnologiche ed economiche;


- di stimolo al miglioramento continuo;


- di coinvolgimento del personale, in piena sintonia con lo spirito cooperativo.


L’ottenimento del certificato non risponde solo però ad un miglioramento di immagine e di 

prestazioni e non è un obiettivo fine a se stesso ma costituisce anche uno strumento per la 

gestione dei rischi ed il controllo di questi, sia a livello operativo che decisionale. Il certificato 

circa il sistema gestionale adottato risulta quindi complementare e funzionale al Modello 

Organizzativo Gestionale adottato da HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., 

assumendo esso stesso un indispensabile ed imprescindibile misura generale di 

contenimento del rischio di commissione dei reati–presupposto.


I termini “sistema di gestione” indicano un insieme di procedure, sistemi informativi e informatici, 

dedicati al governo di un processo tipicamente operativo, produttivo e/o amministrativo.


L’implementazione del sistema di gestione integrato e certificato coinvolge i seguenti aspetti:


- manuale, del sistema di gestione integrato qualità–ambiente–sicurezza: prescrizioni generali 

e struttura generale del sistema di gestione;


- procedurale, concernenti prescrizioni generali che individuano e definiscono le modalità di 

gestione e di attuazione di processi aziendali. Descrivono le attività generali e le prassi 

aziendali, in riferimento alla normativa di riferimento e con particolare attenzione agli aspetti 

qualità, ambiente e sicurezza.
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- operativo, con istruzioni relative alle modalità esecutive delle varie attività. Descrivono nel 

dettaglio le modalità esecutive di alcune attività specifiche, per le quali non sono state 

predisposte delle procedure oppure a completamento delle procedure stesse.


- modulistica: documenti redatti per garantire la conformità al processo e ai requisiti stabiliti 

dall’organizzazione. Documenti che, una volta compilati, forniscono evidenza oggettiva della 

realizzazione delle attività in conformità a quanto stabilito dal sistema di gestione integrato 

(es.: verbali, rapporti ecc.)


- registrazione dei dati: documenti che riportano i dati relativi alla gestione del sistema.


Mediante il sistema di gestione integrato viene stimolato un processo di miglioramento continuo 

che offre vantaggi, quali ad esempio: maggiore uniformità di gestione; ottimizzazione delle 

risorse, unificazione degli obiettivi di miglioramento e coinvolgimento del personale a tutti i livelli; 

semplificazione del rapporto dipendenti/direzione; unicità del sistema documentale e gestionale 

dei dati, individuazione dei nuovi approcci strategici e miglioramento della competitività 

aziendale.


L’integrazione non è uno standard o qualcosa di codificato da organismi di normazione; 

l’integrazione è una modalità che l’Azienda sviluppa, secondo criteri propri, al fine di 

armonizzare la gestione, evitare duplicazioni/sovrapposizioni/conflitti e per promuovere 

l’efficienza complessiva.


L’integrazione non riguarda soltanto i sistemi qualità – ambiente – sicurezza, tra di loro, ma va 
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vista anche in rapporto a tutto il “sistema” azienda nel suo complesso e, quindi, anche il MOG 

ex D.Lgs. 231/2001.


6.2 Sistemi di gestione informatica dei dati 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. utilizza un sistema per la gestione informatica dei 

dati che ne garantisce costantemente la reperibilità nel rispetto della normativa vigente in 

materia di privacy e protezione dei dati personali e sensibili.


In particolare risulta adottato della società un apposito sistema informativo, costituito da un 

complesso ed articolato insieme di elementi funzionali alla produzione, elaborazione e 

distribuzione di informazioni relative alle attività aziendali, ai soggetti che le utilizzano, con 

attenzione al momento e al luogo in cui ne hanno bisogno.


Parlare di sistema informativo significa quindi considerare una serie di elementi – dati, 

informazioni, persone, strumenti e procedimenti – che vanno scelti e combinati tra loro con 

obiettivi di efficienza, efficacia, tempestività e affidabilità.


Il sistema informativo, come strumento per la raccolta, l’archiviazione, l’elaborazione, il 

trasferimento e la diffusione di tutti i dati e le informazioni, risulta funzionale alla gestione e 

all’indirizzo dei processi gestionali e decisionali di un’azienda.


Un “sistema informatico” è costituito invece da una serie di apparati e sottosistemi elettronici 

(server, computer, switch, router, terminali, software ecc.), tra loro interconnessi con una 

specifica architettura, preposti a uno o più funzionalità e servizi di elaborazione.
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I canali e i metodi di informazione hanno subito, nel corso degli anni, un notevole sviluppo e 

risultano essere tuttora un ambiente in continua e sempre più rapida evoluzione e 

cambiamento. Le tecnologie oggi disponibili consentono, rispetto al passato, una capacità di 

elaborazione e di circolazione dei dati quantitativamente e qualitativamente migliore e la 

disponibilità di strumenti performanti ormai alla portata di tutti. In parallelo sono aumentati i 

problemi legati alla sicurezza e protezione di tali dati, allo storage (costante aumento dello 

spazio per l’archiviazione), alla presenza di numerosi protocolli e standard, sia per l’hardware 

che per il software, la cui compatibilità e integrabilità non è scontata.


I sistemi informativi e informatici di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. sono in 

continua evoluzione, in ordine ad adeguarsi al variare delle esigenze e a utilizzare, quando 

possibile e utile, le innovazioni tecnologiche disponibili sul mercato.
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8. ORGANISMO DI VIGILANZA


8.1 Il disposto normativo 

In attuazione di quanto previsto dal Decreto, il quale all’art. 6, lett. b, pone come condizione per 

la concessione dell’esimente dalla responsabilità amministrativa che sia affidato ad un 

organismo della Società, il cd. Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli, nonché di curarne 

l’aggiornamento.


8.2 I requisiti dell’Organismo di Vigilanza 

Come chiarito anche dalle Linee Guida di Confindustria, per conformarsi al dettato normativo e 

poter svolgere al meglio i propri compiti, l’O.d.V. deve rispondere a determinate caratteristiche, 

ovvero: 


1) Autonomia ed indipendenza: l’O.d.V. deve poter esercitare le proprie funzioni con 

indipendenza di giudizio e autonomia di iniziativa ed autonomia operativa, in modo da poter 

vigilare sull’applicazione del modello anche da parte degli organi di vertice dell’Ente. Tali 

caratteristiche presuppongono che l’O.d.V. riferisca unicamente ai massimi vertici aziendali 

(Amministratore Unico) e che sia estraneo alla gestione operativa della Società, né essere 

titolare all’interno dello stesso di funzioni di tipo politico o manageriale di vertice. In particolare, 

come stabilito dalle Linee Guida di Confindustria, “tali requisiti sembrano assicurati 

dall’inserimento dell’Organismo in esame come unità di staff in una posizione gerarchica la più 
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elevata possibile e prevedendo il ’riporto’ al massimo Vertice operativo aziendale ovvero al 

Consiglio di Amministrazione nel suo complesso”.


In altri termini, é necessario che all’Organismo di Vigilanza venga riconosciuta una autonomia 

decisionale, nel senso, cioè, di assoluta libertà di autodeterminazione e di azione nell’esercizio 

delle attività e delle funzioni allo stesso attribuite in forza del D.Lgs. 231/2001, non sottoposta a 

poteri di direzione, né, comunque, soggetta a qualsivoglia intromissione da parte degli organi 

apicali dell’ente e, conseguentemente, che l’Organismo di Vigilanza sia:


- in una posizione di indipendenza e terzietà rispetto ai soggetti sui quali dovrà esercitare le 

proprie funzioni di vigilanza e controllo;


- in una posizione gerarchica il più elevata possibile;


- dotato di poteri di autonomia e controllo;


- dotato di autonomia finanziaria.


In tal senso l’Organismo di Vigilanza deve essere dotato di risorse adeguate e deve poter 

avvalersi di supporti ed esperti nell’espletamento della sua attività di monitoraggio. 


Sempre al fine di garantire il rispetto dei suddetti requisiti, è necessario che l’Organismo di 

Vigilanza sia sfornito di poteri operativi o che, comunque, comportino delle decisioni a livello 

gestorio, al contempo, peraltro, richiedendosi, altresì, che esso sia dotato di amplissimi poteri 

d’ispezione e controllo, da esercitare nei confronti di tutti i soggetti coinvolti nella gestione 

dell’ente e, dunque, in primis, dell’organo dirigente. Poteri cui sono necessariamente correlati 

altrettanto ampi poteri di spesa e di accesso alle informazioni che possano avere una certa 
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rilevanza, i quali, dunque, quest’ultime saranno perciò svincolati da una preventiva 

autorizzazione da parte dell’organo gestorio. All’O.d.V. verrà attribuito un budget di spesa, al 

fine di assicurare la massima autonomia ed indipendenza, deliberato di anno in anno 

dall’Amministratore Unico tenendo conto delle eventuali necessità rappresentate dall’O.d.V. 

nello svolgimento del proprio mandato (quali, ad es., il ricorso ad eventuali consulenze, le 

risorse per la realizzazione delle attività di verifica, delle attività di formazione/comunicazione 

nonché per l’aggiornamento degli strumenti utilizzati). Nell’elaborazione del budget l’O.d.V. si 

può avvalere dell’ausilio delle strutture dell’organizzazione più appropriate.


2) Professionalità: trattasi delle competenze tecniche specialistiche richieste all’Organismo di 

Vigilanza, al fine di svolgere l’attività attribuitagli dal D.Lgs. n. 231/2001, sia di natura ispettiva 

che consulenziale, che consentano all’O.d.V. di svolgere in maniera efficace l’attività allo stesso 

affidata. Occorre garantire la concreta possibilità di azione all’O.d.V. in un contesto che richiede 

sia capacità di valutazione e gestione dei rischi, sia competenze e conoscenze in materia di 

analisi delle procedure, di organizzazione e controllo aziendale e di pratica professionale. Più nel 

dettaglio, con riferimento all’attività ispettiva, si richiedono competenze di carattere statistico, 

volte ad un più mirata analisi della prassi aziendale, quali, a titolo meramente esemplificativo, le 

analisi tese alla valutazione dei rischi. Quanto, invece, alle competenze di natura più 

propriamente consulenziale, si richiedono conoscenze sia con riferimento al sistema di 

controllo, sia di carattere giuridico e, segnatamente, di diritto penale, societario, nonché, tra le 
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altre, quelle attinenti al tema della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Tanto lo si ricava, 

d’altra parte, dalla natura stessa dell’attività svolta dall’O.d.V., tesa alla prevenzione della 

commissione di reati, la quale non può prescindere – ed anzi presuppone – la conoscenza e la 

struttura dei reati e delle modalità di realizzazione degli stessi. Alla luce di ciò, l’Organismo di 

Vigilanza dovrà avvalersi di tutte le risorse previste dalle normative di settore, quali, nello 

specifico, le seguenti figure: il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP); Rappresentante dei lavoratori per la 

Sicurezza (RLS); Medico Competente (MC); 


3) Stabilità, continuità d’azione e inerenza: ulteriore requisito di cui deve essere dotato 

l’Organismo di Vigilanza è dato dalla cosiddetta “continuità d’azione”, ovvero, la necessità che, 

all’interno dell’ente, sia istituita una struttura dedicata in maniera esclusiva, assiduamente ed a 

tempo pieno, allo svolgimento delle attività ed all’esercizio delle funzioni attribuite all’O.d.V. dal 

D.lgs. n. 231/2001. L’O.d.V. deve essere istituito in modo stabile, in modo da poter esercitare la 

propria attività di monitoraggio ed aggiornamento del modello in modo continuativo, attuando 

tutte le modifiche rese necessarie dall’eventuale mutamento dell’attività o dell’organizzazione 

aziendale. Esso deve divenire un costante punto di riferimento per tutti coloro che intendono 

effettuare segnalazioni ovvero richiedere indicazioni e pareri sulle condotte da osservare. La 

necessità di un simile requisito trova la propria giustificazione, d’altra parte, nella natura stessa 

delle attività e delle funzioni attribuite all’Organismo di Vigilanza, la cui complessità è tale da 

69



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE GENERALE

richiedere lo svolgimento dell’incarico in maniera costante ed esclusiva e, dunque, una 

necessaria struttura autonoma a ciò preposta e dedicata. Infine, ulteriore requisito di cui deve 

essere dotato l’Organismo di Vigilanza, sebbene non espressamente menzionato dalla legge, si 

rinviene nella cosiddetta inerenza: ovverosia nell’essere un Organismo “dell’ente”, id est interno 

all’ente.


4) Onorabilità: i membri dell’O.d.V. devono possedere requisiti di autorevolezza morale, 

onorabilità e rigore etico, e devono mantenere una condotta specchiata e consona alla carica 

rivestita.


5) Assenza di conflitti di interesse e/o di rapporti di parentela con gli altri organi sociali e, in 

particolare, con gli organi di vertice.


8.3 Nomina e composizione dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza è costituito mediante delibera dell’Amministratore Unico, che 

provvede alla nomina, alla revoca, alla dichiarazione di decadenza e alla sostituzione dell’O.d.V.


L’O.dV. è costituito in forma monocratica mediante la nomina di un esperto dotato dei requisiti 

descritti al paragrafo precedente. 


8.4 Cause di incompatibilità o di decadenza dall’ufficio 

La durata in carica dell’O.d.V. è stabilita dall’amministratore Unico, che non può revocare 

l’Organismo se non per giusta causa o giustificato motivo.
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Costituiscono cause di incompatibilità con la nomina e di decadenza dall’ufficio le seguenti 

circostanze:


- il trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c., ovvero interdizione, inabilitazione, 

fallimento o condanna ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 

pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


- l’essere membri esecutivi del Consiglio di Amministrazione o direttori generali di HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L. di società da questa controllate o della controllante o 

della Società di Revisione cui è stato conferito l’incarico di revisione contabile, ai sensi della 

vigente normativa, o revisori da questa incaricati;


- l’avere relazioni di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado con i soggetti indicati al 

punto precedente; 


- l’aver intrattenuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato, nell’ultimo biennio, con entità 

con le quali, o nei confronti delle quali, possono essere compiuti i reati e gli illeciti di cui al D. 

Lgs. 231/2001; 


- intrattenere, direttamente o indirettamente, relazioni economiche con HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L., con le sue controllate o con la controllante, con gli amministratori 

esecutivi, di rilevanza tale da condizionare l’autonomia di giudizio e compromettere 

l’indipendenza; 


- il decadere dalla funzione o dalla carica ricoperta al momento della nomina. 
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L’O.d.V. deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti per tutti gli amministratori e 

non avere riportato condanne, anche non definitive, per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 

231/2001. 


L’Amministratore Unico valuta, preventivamente all’insediamento dell’interessato e 

successivamente con adeguata periodicità, la sussistenza dei predetti requisiti soggettivi in 

capo all’O.d.V.. Il venir meno di uno di essi, ovvero l’insorgenza di cause di incompatibilità, in 

costanza del mandato, determina la decadenza dall’incarico. In tal caso, l’Amministratore Unico 

provvede tempestivamente alla nomina del nuovo O.d.V., nel rispetto dei principi indicati. 


L’O.d.V. decade inoltre alla scadenza dell’Amministratore Unico in carica che lo ha nominato. 


Tenuto conto dei compiti e delle responsabilità attribuite, nonché delle specifiche conoscenze 

professionali richieste, l’O.d.V. può avvalersi del supporto di altre funzioni interne nonché di 

consulenti esterni.


8.5 Funzioni, compiti e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

L’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, quanto ai compiti dell’O.d.V., prevede che esso 

debba: 


– vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello di organizzazione e gestione; 


– curarne l’aggiornamento e verificarne l’efficacia in relazione alla struttura aziendale. 


La medesima disposizione, quanto ai requisiti dell’O.d.V., prevede che esso debba essere 

dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo. 
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Le funzioni ed i compiti che vengono attribuiti dall’Amministratore Unico all’O.d.V. sono i 

seguenti: 


- valutare l’idoneità e l’adeguatezza del Modello, in relazione alle specifiche attività svolte 

dall’Ente ed alla sua organizzazione, al fine di evitare la commissione delle categorie di reati 

per la prevenzione dei quali il Modello è stato introdotto (EFFETTIVITÀ DEL MODELLO); 


- vigilare sulla rispondenza dei comportamenti concretamente realizzati all’interno dell’Ente 

con quanto previsto nel Modello, evidenziandone gli scostamenti, al fine di apportare 

eventuali adeguamenti alle attività realmente svolte (EFFICACIA DEL MODELLO); 


- curare l’aggiornamento del Modello attraverso la verifica circa l’eventuale mutamento delle 

condizioni aziendali e l’analisi della efficacia e funzionalità delle modifiche proposte 

(OPPORTUNITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL MODELLO). 


Al fine di espletare detti compiti, senza che l’elencazione che segue possa intendersi esaustiva 

delle attività da porre in essere, è affidato all’O.d.V. il compito di: 


- monitorare ed interpretare la normativa rilevante e verificare l’adeguatezza del Modello 

rispetto a tale normativa, segnalando all’Amministratore Unico le possibili aree di intervento e 

formulando proposte in merito alla necessità di aggiornamento e adeguamento del Modello 

adottato;


- assicurare, con il supporto delle strutture aziendali competenti, il mantenimento e 

l’aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e classificazione delle aree a 
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rischio, ai fini di adeguarla ai mutamenti dell’attività; 


- effettuare periodicamente, anche utilizzando professionisti esterni, verifiche volte 

all’accertamento di quanto previsto dal Modello, in particolare assicurare che le procedure, i 

protocolli e i controlli previsti siano posti in essere e documentati in maniera conforme e che i 

principi etici siano rispettati. Si osserva, tuttavia, che le attività di controllo sono demandate 

alla responsabilità primaria del management operativo e sono considerate parte integrante di 

ogni processo aziendale;


- elaborare le risultanze delle attività di controllo sulla base delle verifiche e segnalare 

all’Amministratore Unico eventuali notizie di violazione del Modello; 


- coordinarsi con le altre funzioni aziendali (anche attraverso apposite riunioni) per uno 

scambio di informazioni per tenere aggiornate le aree a rischio reato;


- raccogliere, elaborare e conservare tutte le informazioni rilevanti ricevute nel rispetto del 

Modello, nonché aggiornare la lista delle informazioni che allo stesso devono essere 

trasmesse. A tal fine l’Organismo di Vigilanza ha libero accesso a tutta la documentazione 

aziendale rilevante e deve essere costantemente informato dal management;


- predisporre relazioni informative periodiche all’Amministratore Unico; 


- monitorare le iniziative volte alla diffusione e alla conoscenza del Modello, e quelle finalizzate 

alla formazione dei Destinatari e ad assicurare i flussi informativi verso l’O.d.V.. 


La struttura così identificata deve essere in grado di agire nel rispetto dell’esigenza di 
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recepimento, verifica e attuazione dei Modelli richiesti dall’art. 6 del decreto, ma anche, 

necessariamente, rispetto all’esigenza di costante monitoraggio dello stato di attuazione e della 

effettiva rispondenza degli stessi modelli alle esigenze di prevenzione che la legge richiede.


Tale attività di costante verifica deve tendere in una duplice direzione:


1) qualora emerga che lo stato di attuazione degli standard operativi richiesti sia carente, è 

compito dell’Organismo di Vigilanza adottare tutte le iniziative necessarie per correggere questa 

situazione. Si tratterà allora, a seconda dei casi e delle circostanze, di:


- sollecitare i responsabili delle singole unità organizzative al rispetto del Modello di 

comportamento; 


- indicare direttamente quali correzioni e modificazioni debbano essere apportate alle ordinarie 

prassi di attività; 


- segnalare i casi più gravi di mancata attuazione del Modello ai responsabili e agli addetti ai 

controlli all’interno delle singole funzioni;


2) qualora, invece, dal monitoraggio dello stato di attuazione del Modello emerga la necessità di 

adeguamento, che pertanto risulti integralmente e correttamente attuato, ma si riveli non 

idoneo allo scopo di evitare il rischio di verificarsi di taluno dei reati previsti dal decreto, sarà 

proprio l’Organismo di Vigilanza a doversi attivare per garantire l’aggiornamento nonché i tempi 

e le forme di adeguamento. A tal fine, come anticipato, l’Organismo di Vigilanza deve avere 

libero accesso alle persone, ai locali e a tutta la documentazione aziendale e la possibilità di 
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acquisire dati e informazioni rilevanti dai soggetti responsabili. Infine, all’Organismo di Vigilanza 

devono essere segnalate tutte le informazioni come di seguito specificato.


Infine, in relazione allo specifico compito di monitoraggio e di aggiornamento del Modello 

l’O.d.V. sottopone lo stesso a due tipi di verifiche periodiche: 


– verifiche sugli atti: verifica dei principali atti e documenti ritenuti rilevanti nelle aree di attività a 

rischio; 


– verifiche sulle procedure: verifica dell’effettivo funzionamento del Modello e delle relative 

procedure.


Tali verifiche tengono conto delle eventuali segnalazioni ricevute e dei risultati di interviste da 

realizzarsi tra i Destinatari del Modello. 


Ferme restando le competenze di vigilanza interna previste dalla legge, le attività poste in 

essere dall’O.d.V. non potranno essere sindacate da alcun altro organismo o struttura 

aziendale. 


L’O.d.V. deve adempiere ai propri doveri con la diligenza del mandatario ed è responsabile della 

verità delle proprie attestazioni. 


L’O.d.V., al fine di poter assolvere in modo esaustivo ai propri compiti, deve: 


- disporre di mezzi finanziari adeguati per lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo 

previste dal Modello. In tal senso l’Amministratore Unico approva annualmente, su proposta 

dell’O.d.V., la previsione delle spese per l’anno in corso nonché il consuntivo delle spese 
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dell’anno precedente; 


- essere dotato di poteri di richiesta ed acquisizione di dati, documenti e informazioni da e 

verso ogni livello e settore di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 


- essere dotato di poteri di indagine, ispezione e accertamento dei comportamenti (anche 

mediante interrogazione del personale con garanzia di segretezza e anonimato), nonché di 

proposta di eventuali sanzioni a carico dei soggetti che non abbiano rispettato le prescrizioni 

contenute nel Modello. 


Tutte la documentazione concernente l’attività svolta dall’O.d.V. (segnalazioni, informative, 

ispezioni, accertamenti, relazioni etc.) è conservata per un periodo non minore di 5 anni (fatti 

salvi eventuali ulteriori obblighi di conservazione previsti da specifiche norme) in apposito 

archivio, il cui accesso è consentito esclusivamente all’O.d.V.


8.6 Regole di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza 


L’O.d.V. esercita le proprie funzioni in maniera costante nel tempo. E’ inoltre convocato 

dall’Amministratore Unico ogni qualvolta il medesimo ne ravvisi la necessità. 


La convocazione è effettuata con un preavviso di almeno dieci giorni, salvo il caso d’urgenza, 

mediante comunicazione scritta che riporta gli argomenti posti all’ordine del giorno ed è 

corredata dalle informazioni necessarie per la discussione. 


L’O.d.V. redige e sottoscrive i verbali delle proprie operazioni, che vengono conservati a cura 

dello stesso in ordine cronologico. 
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Alle adunanze dell’O.d.V. possono partecipare, con funzione informativa e consultiva, altri 

soggetti (membri del Collegio Sindacale laddove presente, Società di Revisione ecc.) qualora 

espressamente invitati dall’O.d.V..


8.7 Rapporti tra l’Organismo di Vigilanza e gli Organi Sociali


Pur nel rispetto dei principi di autonomia e indipendenza, al fine di consentire che l’O.d.V. 

esplichi la massima efficacia operativa, è necessaria l’istituzione di specifici canali di 

comunicazione e adeguati meccanismi di collaborazione tra l’O.d.V. e gli altri Organi Sociali.


Sono assegnate all’O.d.V. di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. due linee di 

reporting:


- la prima, su base continuativa, direttamente con l’Amministratore Unico;


- la seconda, su base periodica, nei confronti degli altri organismi di vigilanza (Collegio 

Sindacale laddove nominato, Società di Revisione).


L’O.d.V. relaziona l’Amministratore Unico: 


- immediatamente  circa eventuali problematiche significative scaturite dall’attività;


- a seguito di ogni seduta, nel corso della riunione immediatamente successiva degli Organi 

Sociali, circa l’attività svolta; 


- annualmente, sullo stato di attuazione del Modello, evidenziando le attività di verifica e di 

controllo compiute, l’esito di dette attività, le eventuali lacune del Modello emerse, i 

suggerimenti per le eventuali azioni da intraprendere. In tale occasione presenterà altresì il 
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piano annuale delle verifiche predisposto per l’anno successivo. 


L’O.d.V. potrà chiedere di essere sentito dall’Amministratore Unico ogni qualvolta ritenga 

opportuno un esame o un intervento di siffatto organo in materie inerenti il funzionamento e 

l’efficace attuazione del Modello. 


L’O.d.V. potrà, a sua volta, essere convocato in ogni momento dall’Amministratore Unico e 

dagli altri Organi Sociali per riferire su particolari eventi o situazioni relative al funzionamento e al 

rispetto del Modello. 


A garanzia di un corretto ed efficace flusso informativo, l’O.d.V. ha inoltre la possibilità, al fine di 

un pieno e corretto esercizio dei suoi poteri, di chiedere chiarimenti o informazioni direttamente 

all’Amministratore Unico. L’Organismo di Vigilanza deve inoltre, valutando le singole 

circostanze:


1.
Comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o dei processi, 

qualora dalle attività scaturissero aspetti suscettibili di miglioramento. In tale fattispecie sarà 

necessario che l’Organismo di Vigilanza ottenga dai responsabili dei processi un piano 

delle azioni, con relativa tempistica, per le attività suscettibili di miglioramento, nonché le 

specifiche delle modifiche necessarie per realizzare l’implementazione;


2.
Segnalare eventuali comportamenti/azioni non in linea con il Codice Etico e con le 

procedure e/o protocolli aziendali, al fine di:


- Acquisire tutti gli elementi per effettuare comunicazioni alle strutture preposte per la 
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valutazione e l’applicazione delle sanzioni disciplinari


- Evitare il ripetersi dell’accadimento, dando indicazioni per la rimozione delle carenze.


Le attività indicate al punto 2) dovranno essere comunicate dall’Organismo di Vigilanza 

all’Amministratore Unico nel più breve tempo possibile, richiedendo anche il supporto di altre 

strutture aziendali, che possano collaborare nell’attività di accertamento e nell’individuazione 

delle azioni volte a impedire il ripetersi di tali circostanze.


Le copie dei relativi verbali saranno custodite dall’Organismo di Vigilanza e dagli organismi di 

volta in volta coinvolti.!
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9. IL SISTEMA SANZIONATORIO PER MANCATA OSSERVANZA DEL 

PRESENTE MODELLO


9.1 I principi generali 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai sensi degli artt. 6, co. 2, lett. e), e 7, co. 4, 

lett. b) del Decreto Legislativo 231/2001, può ritenersi efficacemente attuato solo se prevede un 

adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta (imposte ai fini della 

prevenzione dei reati di cui al Decreto) e delle procedure interne previste dal Modello stesso.


La commissione di tali reati è sanzionata dal Codice Penale, mentre, sul piano del rapporto di 

lavoro, le conseguenze sul piano disciplinare delle violazioni dei principi del Modello che la 

Cooperativa si è data per prevenire la commissione dei suddetti reati. 


L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito di un eventuale 

procedimento penale, in quanto i modelli di organizzazione e le procedure interne costituiscono 

regole vincolanti per i destinatari, la violazione delle quali deve, al fine di ottemperare ai dettami 

del citato Decreto Legislativo, essere sanzionata indipendentemente dall’effettiva realizzazione 

di un reato o dalla punibilità dello stesso. 


L’applicazione di provvedimenti disciplinari per la violazione delle regole di condotta aziendali 

prescinde, quindi, dall’esito del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dall’azienda 

in piena autonomia ed a prescindere dall’illecito che eventuali condotte possano determinare.


In tal senso, la sanzione disciplinare deve essere caratterizzata da principi di tempestività e 
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immediatezza.


A titolo meramente generale ed esemplificativo, costituisce violazione del presente Modello e 

delle relative procedure:


- la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alla legge e alle prescrizioni 

contenute nel Modello stesso e nelle relative Procedure, che comportino una situazione di 

mero rischio di commissione di uno dei reati contemplati dal D.L.gs. n.231 del 2001;


- l’omissione di azioni o comportamenti prescritti nel Modello e nelle relative Procedure che 

comportino una situazione di mero rischio di commissione di uno dei reati contemplati dal 

D.L.gs. n.231 del 2001.


Le regole che seguono integrano e non sostituiscono le norme di legge e la disciplina dei 

contratti collettivi di lavoro in tema di sanzioni disciplinari.


9.2 I criteri sanzionatori 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. prevede una graduazione delle sanzioni 

applicabili, in relazione al differente grado di pericolosità che i comportamenti possono 

presentare rispetto alla commissione dei reati. 


Si è pertanto creato un sistema disciplinare che, innanzitutto, sanzioni tutte le infrazioni al 

modello, dalla più grave alla più lieve, mediante un sistema di gradualità della sanzione e che, 

secondariamente, rispetti il principio della proporzionalità tra la mancanza rilevata e la sanzione 

comminata.
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Il tipo e l’entità delle sanzioni applicabili ai singoli casi di illecito disciplinare sono variabili in 

relazione alla gravità dell’infrazione che dovrà essere valutata sulla base dei seguenti elementi: 


- elemento soggettivo della condotta; 


- livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica;


- rilevanza degli obblighi violati;


- prevedibilità delle conseguenze;


- eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti;


- presenza di circostanza aggravanti o attenuanti (professionalità, precedenti prestazioni 

lavorative, precedenti disciplinari, circostanze in cui è stato commesso il fatto). La recidiva 

costituisce un’aggravante ed importa l’applicazione di una sanzione più grave;


- entità del danno o del pericolo come conseguenza dell’infrazione per la Società.


9.3 Soggetti destinatari 

Sono soggetti al Sistema Disciplinare i dipendenti (impiegati e quadri), gli amministratori, i 

Dirigenti dipendenti, i Dirigenti non dipendenti, i collaboratori esterni, partners ed i terzi che 

abbiamo rapporti contrattuali con la Società.


Tutti i destinatari devono essere informati circa l’esistenza ed il contenuto del presente 

documento: sarà compito dell’Amministratore Unico di concerto con l’Organismo di Vigilanza, 

provvedere alla comunicazione ed all’affissione dello stesso in luogo accessibile a tutti.


Il Sistema Disciplinare è predisposto nel rispetto della Legge n. 300/1970 (cd. “Statuto dei 
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Lavoratori”), dei vigenti Contratti Collettivi Nazionali previsti per i lavoratori nel rispetto degli artt. 

2118 e 2119 del Codice Civile.


9.4 Procedure di accertamento delle violazioni 

Nella procedura di accertamento delle infrazioni e della successiva applicazione delle sanzioni in 

caso di violazioni delle regole che compongono il Modello è necessario il coinvolgimento 

dell’Organismo di Vigilanza, che provvede al monitoraggio dell’applicazione delle sanzioni 

disciplinari.


Non potrà, pertanto, essere archiviato un provvedimento disciplinare o compongono o irrogata 

una sanzione disciplinare per le violazioni di cui sopra, senza preventiva informazione e parere 

dell’O.d.V., anche qualora la proposta di apertura del procedimento disciplinare provenga 

dall’Organismo stesso.


9.5 Misure e sanzioni applicabili al personale dipendente (impiegati e ai quadri)  

I provvedimenti disciplinari comminabili nei riguardi di detti lavoratori rientrano tra quelli previsti 

dal codice aziendale di disciplina, nel rispetto delle procedure previste dalla legge 20 maggio 

1970 n. 300, dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro individualmente applicati e da eventuali 

norme speciali applicabili.


I comportamenti tenuti dal personale dipendente in violazione delle regole comportamentali 

dedotte nel presente Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento sono definiti come 

illeciti disciplinari.
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In caso di mancato rispetto delle suddette regole comportamentali, verranno applicate le 

sanzioni di seguito indicate (in proporzione alla gravità delle infrazioni):


1) l’Impiegato e il Quadro incorrono nel provvedimento di rimprovero verbale qualora:


- pongano in essere una lieve inosservanza di quanto stabilito dalle procedure interne previste 

nel Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento o adottino un comportamento 

negligente non conforme alle prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento stesso (ad esempio nel caso in cui non osservino le procedure prescritte, 

omettano di dare comunicazione all’O.d.V. delle informazioni stabilite, ecc.);


-  in qualità di preposto, omettano di segnalare o tolleri lievi irregolarità commesse da altri 

appartenenti al Personale.


2) l’impiegato e il Quadro incorrono nel provvedimento di rimprovero scritto in caso di: 


- mancanze punibili con il rimprovero verbale ma che, per conseguenze specifiche o per 

recidiva, abbiano una maggiore rilevanza (violazione reiterata delle procedure interne previste 

dal Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento o adozione ripetuta di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento stesso); 


- omessa segnalazione o tolleranza, da parte dei preposti, di irregolarità non gravi commesse 

da altri dipendenti;


- ripetuta omessa segnalazione o tolleranza, da parte dei preposti, di irregolarità lievi 
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commesse da altri dipendenti. 


3) l’Impiegato e il Quadro incorrono nel provvedimento della sospensione dal servizio e dal 

trattamento economico per un periodo non superiore a quello previsto dal corrispondente 

CCNL (max 10 giorni) qualora pongano in essere: 


- un’inosservanza delle procedure interne previste dal Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento o negligenze rispetto alle prescrizioni del Modello;


- atti contrari all’interesse di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. che lo esponga a 

situazioni oggettive di pericolo; 


- un’omessa segnalazione o tolleranza di gravi irregolarità commesse da altri appartenenti al 

Personale che siano tali da esporre la Società ad una situazione oggettiva di pericolo o da 

determinare un danno o una situazione di pericolo per l’integrità dei beni della stessa ovvero 

nel compimento di atti contrari agli interessi della stessa.  


4) l’Impiegato e il Quadro incorrono nel provvedimento del licenziamento disciplinare per 

giustificato motivo, con preavviso ai sensi dell’art. 3 della legge 15 luglio 1966 n. 604  e nel 

rispetto dei termini e delle modalità previsti da ciascun CCNL, qualora violino le prescrizioni del 

Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento con un comportamento diretto in modo 

univoco al compimento di un reato sanzionato dal D.Lgs. 231/2001, dovendosi ravvisare in tale 

comportamento la determinazione di un danno notevole o di una situazione di notevole 

pregiudizio.
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5) l’Impiegato e il Quadro incorrono nel provvedimento del licenziamento disciplinare per giusta 

causa, senza preavviso, nel caso in cui pongano in essere un comportamento in palese 

violazione delle prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento, tale da 

comportare la possibile applicazione a carico di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 

delle sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001, riconducibile a mancanze di gravità tale da far 

venire meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro e da non consentire comunque 

la prosecuzione, nemmeno provvisoria, del rapporto stesso.


9.6 Misure e sanzioni applicabili nei confronti dei dirigenti 

In caso di mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento, si provvederà ad applicare nei confronti dei Dirigenti, in proporzione alla 

gravità delle infrazioni e fatte salve le disposizioni contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro per i Dirigenti di Azienda dipendenti da Imprese Cooperative, le misure ritenute più 

idonee nella fattispecie qui di seguito indicate.


1) i Dirigenti dipendenti incorrono nel provvedimento di rimprovero verbale qualora: 


- pongano in essere una lieve inosservanza di quanto stabilito dalle procedure interne previste 

dal Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento o adottino un comportamento 

negligente non conforme alle prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento stesso (ad esempio nel caso in cui non osservino le procedure prescritte, 

omettano di dare comunicazione all’O.d.V. delle informazioni stabilite, ecc.);
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- in qualità di preposto, omettano di segnalare o tolleri lievi irregolarità commesse da altri 

appartenenti al Personale.


2) i Dirigenti dipendenti incorrono nel provvedimento di rimprovero scritto in caso di: 


- mancanze punibili con il rimprovero verbale ma che, per conseguenze specifiche o per 

recidiva, abbiano una maggiore rilevanza (violazione reiterata delle procedure interne previste 

dal Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento o adozione ripetuta di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento stesso); 


- omessa segnalazione o tolleranza, da parte dei preposti, di irregolarità non gravi commesse 

da altri dipendenti;


- ripetuta omessa segnalazione o tolleranza, da parte dei preposti, di irregolarità lievi 

commesse da altri dipendenti. 


3) i Dirigenti dipendenti incorrono nel provvedimento del licenziamento disciplinare per 

giustificato motivo, con preavviso ai sensi dell’art. 3 della legge 15 luglio 1966 n. 604  e nel 

rispetto dei termini e delle modalità previsti da ciascun CCNL, qualora: 


- non osservino le procedure interne previste dal Modello, Codice Etico e Codice di 

Comportamento o pongano in essere negligenze rispetto alle prescrizioni del Modello;


- omettano segnalazioni o tollerino gravi irregolarità commesse da altri appartenenti al 

Personale;
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- violino le prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento con un 

comportamento diretto in modo univoco al compimento di un reato sanzionato dal D.Lgs. 

231/2001, dovendosi ravvisare in tale comportamento la determinazione di un danno 

notevole o di una situazione di notevole pregiudizio.


4) i Dirigenti dipendenti incorrono nel provvedimento del licenziamento disciplinare per giusta 

causa, senza preavviso, nel caso in cui adottino un comportamento in palese violazione delle 

prescrizioni del Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento e tale da comportare la 

possibile applicazione a carico di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. delle sanzioni 

previste dal D.Lgs. 231/2001, riconducibile a mancanze di gravità tale da far venire meno la 

fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro e da non consentire comunque la 

prosecuzione, nemmeno provvisoria, del rapporto stesso. 


Costituiscono causa di illeciti disciplinari, in particolare, l’inosservanza delle disposizioni relative 

ai poteri di firma e del sistema delle deleghe e delle procure attribuite; la mancata, incompleta o 

non veritiera documentazione dell’attività svolta relativamente alle modalità di documentazione, 

conservazione e controllo degli atti  al fine di impedire volontariamente la trasparenza e la 

verificabilità delle stesse; e, infine, la violazione e/o l’elusione del sistema di controllo interno, 

poste in essere mediante la sottrazione , la distruzione o l’alterazione di documentazione, 

ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai preposti e 

all’O.d.V..
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9.7 Disciplina applicabile nei confronti degli Amministratori e/o eventuali Dirigenti non 

dipendenti 

In caso di violazione del Modello da parte di Amministratori di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L. sarà cura dell’Organismo di Vigilanza darne immediata comunicazione 

all’Amministratore Unico e al Collegio Sindacale dell’azienda, laddove nominato, i quali 

provvederanno ad assumere le opportune misure previste dalla normativa vigente e/o 

contrattuali, inclusa, nei casi più gravi, la revoca della carica e/o dell’incarico attribuito al 

soggetto.


9.8 Disciplina applicabile nei rapporti con Collaboratori, Agenti e Consulenti esterni 

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori, dagli agenti o da altri terzi collegati alla 

Società da un rapporto contrattuale non di lavoro dipendente in violazione delle previsioni del 

Decreto 231/2001, del Codice etico o del Codice Comportamentale, per le parti di loro 

competenza, potrà determinare l’applicazione di penali o la risoluzione del rapporto 

contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento 

derivino danni alla società, anche indipendentemente dalla risoluzione del rapporto contrattuale.


Ogni violazione delle regole di cui al presente Modello o commissione dei reati rilevanti sia ai fini 

del D.Lgs. 231/2001, sia delle leggi vigenti, da parte di consulenti sarà sanzionata secondo 

quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti.


Il presente paragrafo riguarda anche le collaborazioni in essere con soggetti assunti o 
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comunque collegati alle altre società facenti parte del medesimo gruppo di imprese, del 

Consorzio o della Rete; nonché le attività e fasi aziendali espletate avvalendosi del loro operato.


A tal fine è consigliabile prevedere l’inserimento nei contratti di specifiche clausole che diano 

atto della conoscenza del Decreto, richiedano l’assunzione di un impegno ad astenersi da 

comportamenti idonei a configurare le ipotesi di reato di cui al Decreto medesimo (a 

prescindere dalla effettiva consumazione del reato o dalla punibilità dello stesso) e che 

disciplinino le conseguenze in caso di violazione delle previsioni di cui alla clausola. In assenza 

di tale obbligazione contrattuale, sarebbe opportuno quantomeno prevedere una dichiarazione 

unilaterale di certificazione da parte del terzo o del collaboratore circa la conoscenza del 

Decreto e l’impegno ad improntare la propria attività al rispetto delle previsioni di legge. 

Compete all’Organismo di Vigilanza valutare l’idoneità delle misure adottate dalla società nei 

confronti dei collaboratori, dei consulenti e dei terzi e provvedere al loro eventuale 

aggiornamento.


La sanzione applicata potrà determinare, secondo quanto previsto dalle clausole contrattuali 

inserite nelle lettere di incarico, la risoluzione del rapporto e l’eventuale richiesta di risarcimento 

danni qualora da tale comportamento l’Azienda possa subire l’irrogazione di misure 

sanzionatorie.


91



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE GENERALE

10. COMUNICAZIONE AL PERSONALE E SUA FORMAZIONE 

Per garantire l’efficacia del Modello, del Codice Etico e del Codice di Comportamento, 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. si pone l’obiettivo di assicurare la corretta 

conoscenza da parte di tutti i Destinatari, anche in funzione del loro diverso livello di 

coinvolgimento nei processi sensibili. 


Si riportano di seguito le attività individuate per una corretta ed esaustiva comunicazione del 

Modello a dipendenti e collaboratori di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. e per la 

loro formazione.


10.1 Piano di comunicazione e formazione verso personale dipendente  

La formazione ai dipendente operanti nell’ambito di procedure sensibili ai reati contemplati dal 

D.Lgs. 231/2001 si concretizzerà attraverso la sensibilizzazione da parte dei responsabili delle 

funzioni aziendali potenzialmente a rischio di reato, in stretta cooperazione con l’Organismo di 

Vigilanza, dei propri dipendenti, in relazione al comportamento da osservare e alle conseguenze 

derivanti da un mancato rispetto di quanto previsto dal Modello, dal Codice Etico e dal Codice 

di Comportamento adottato da HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.:


- comunicazione a tutto il personale sui contenuti del Decreto, l’importanza dell’effettiva 

attuazione del Modello e le modalità di informazione/formazione previste da HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L.: 


- diffusione del Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento sul sito intranet aziendale 
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di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. e comunicazione della sua immissione nel 

sistema informatico a tutti i dipendenti.


- periodica e costante formazione del personale e di tutti i Destinatari al fine di favorire una 

conoscenza ed una consapevolezza adeguata del Modello e dei Protocolli ad esso 

connessi, al fine di incrementare la cultura nel rispetto della normativa di Legge e dei 

regolamenti di comportamento, attraverso apposite attività formative (ad esempio corsi, 

seminari, questionari).


10.2 Piano di comunicazione e formazione ai collaboratori esterni e a terze parti 

Ai fini di un’adeguata attività di informazione i responsabili delle aree interessate, in stretta 

cooperazione con l’Organismo di Vigilanza, provvederanno a definire un’informativa specifica a 

seconda delle terze parti interessate, nonché a curare la diffusione del contenuto del Modello e 

del Codice Etico adottato. Ai collaboratori esterni facenti parte di altre imprese del gruppo, del 

Consorzio o della Rete, verrà imposto — mediante coordinamento fra le strutture apicali delle 

diverse società del gruppo — di attenersi strettamente all’osservanza del Modello 

nell’espletamento di attività o fasi di esse realizzate nell’interesse o a vantaggio di HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. potrà inoltre:


- fornire ai collaboratori adeguate informazioni sulle politiche e le procedure indicate nel 

presente Modello;
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- dotare i collaboratori di testi contenenti le clausole contrattuali utilizzate al riguardo;


- inserire nei contratti riferimenti al vigente Modello organizzativo.


- pubblicare sul sito internet aziendale, tramite specifiche pagine web costantemente 

aggiornate, il Modello ed il Codice Etico adottati da HENDAL - SECURITY MANAGEMENT 

S.R.L..


Per tutti i destinatari del presente Modello e relativo Codice Etico e Comportamentale, oltre alla 

consegna di un a dichiarazione di presa visione ed accettazione del Modello presente sul sito 

aziendale (www.FIFASECURITY.it), verranno organizzati specifici eventi informativi e formativi 

sull’argomento. Ai fini di un’adeguata attività di informazione e formazione, la direzione 

provvederà a curare la diffusione del Modello, Codice Etico e Codice di Comportamento.
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Premessa 

La Parte Speciale si compone delle seguenti sezioni:


- Sezione I - Reati contro la Pubblica Amministrazione (Art. 24 e 25 del D.Lgs 231/01) 

e induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (Art. 25-decies)


- Sezione II - Delitti informatici, trattamento illecito di dati (Art. 24-bis) e Delitti in materia 

di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies)


- Sezione III - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 

strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-bis) 


- Sezione IV -  Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1) 


- Sezione V -  Reati Societari (Art. 25-ter) e reati di Abuso di Mercato (art. 25-sexies) 


- Sezione VI - Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro (Art. 25-septies) e 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies)


- Sezione VII - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art. 25-octies) e Delitti in materia di 

strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies. 1 e 2)


- Sezione VIII -  Reati in materia ambientale (Art. 25-undecies)
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- Sezione IX -  Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies)


- Sezione X - Reati presupposto esposti ad un minor rischio di commissione


- Sezione XI - Reati presupposto il cui rischio di commissione è teorico o 

estremamente contenuto


Le sezioni dalla numero I alla numero IX individuano le attività a rischio (c.d. 

attività “sensibili”) nell’ambito delle quali sussiste, teoricamente, una maggiore 

possibilità di commissione di reati-presupposto. Ogni sezione rinvia agli specifici 

protocolli, allegati al presente modello di cui costituiscono parte integrante, finalizzati alla 

prevenzione dei reati nell’ambito delle attività sensibili elencate.


Le sezioni X e XI individuano quelle attività in cui sussiste, teoricamente, una minore 

possibilità di commissione di reati-presupposto (sez. X), ovverosia il cui rischio di 

commissione di reati-presupposto è meramente teorico o comunque 

estremamente contenuto (sez. XI). In relazione ad esse, nella presente Parte 

Speciale verranno richiamate le fattispecie di reato nonché le ragioni per le quali si 

ritiene sia meno grave il rischio di commissione della condotta sanzionata. Ciò in 

quanto, benché minimale, il rischio di commissione di tali reati non può essere escluso 

a priori, ed è quindi necessario rendere edotti i Destinatari del Modello anche 

dell’esistenza di tali profili di responsabilità ascrivibile all’Ente.
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I protocolli previsti nella presente Parte Speciale sono da considerarsi aggiuntivi rispetto 

a quelli derivanti dalle certificazioni di qualità possedute dalla Società.


I protocolli rappresentano la specifica e concreta attuazione dei principi generali di 

comportamento definiti nel Codice Etico, che qui si intende integralmente richiamato, 

nonché un insieme di regole e strumenti di controllo finalizzati alla  riduzione del rischio 

di commissione dei reati rilevanti per la Società nell’ambito delle attività sensibili sopra 

indicate.


L’individuazione delle attività “sensibili” e l’indicazione di protocolli che permettono la 

gestione delle operazioni connesse alle predette attività sono il risultato del processo di 

individuazione dei rischi svolto dalla Società, come meglio descritto nella parte generale 

del Modello. Ai fini della individuazione delle attività sensibili sono stati considerati i 

seguenti aspetti: 


- le attività principali svolte dalla Società;


- il contesto socio-economico in cui opera la Società;


- i rapporti e le relazioni giuridiche ed economiche che la Società instaura con soggetti 

terzi.


Ciò premesso,  nelle sezioni che seguono si provvederà a:
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•  identificare la natura del reato che, in via astrattamente teorica, potrebbe configurarsi 

in capo alla Società; 


• individuare i processi e le attività sensibili all’interno della Società, con riferimento alle 

diverse ipotesi di reato previste dal Decreto; 


• individuare i presidi previsti dalla Società in merito ai processi e alle attività sensibili 

individuati. In particolare: 


- Principi e Norme di Comportamento


- Protocolli Preventivi


- Procedure Aziendali.


La presente Parte Speciale è completata dalla Mappatura dei Rischi, che la Società si 

impegna a mantenere costantemente aggiornata, nella quale in relazione ad ogni 

procedura aziendale sono individuate le operazioni ed i momenti più esposti al rischio di 

commissione dei reati-presupposto e sono prescritti gli specifici protocolli interni di 

comportamento


La Società si impegna a valutare costantemente la rilevanza ai fini del presente Modello 

di eventuali ulteriori reati previsti attualmente dal Decreto o nelle sue successive 

modifiche od integrazioni. 


9



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

L’O.d.V. vigila affinché le procedure operative aziendali possano dare piena attuazione ai 

principi e alle prescrizioni contenute nelle successive Sezioni. Le presenti Sezioni di 

parte speciale e le procedure operative aziendali che ne danno attuazione sono 

costantemente aggiornate a cura delle funzioni aziendali, anche su proposta dell’O.d.V., 

al fine di garantire il raggiungimento delle finalità del presente Modello. #
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Sezione I - Reati contro la Pubblica Amministrazione (Art. 24 e 25 

del Decreto)   

I.A Le fattispecie di reato 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione ex artt. 24 e 25 del Decreto. Di essi e della relativa sanzione prevista 

per l’Ente, si riporta di seguito, allo scopo di facilitarne la comprensione e la 

prevenzione, una breve descrizione:


Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 

pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode 

nelle pubbliche forniture (art. 24) 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 353, 353-

bis, 356, 640, comma 2, n. 1, 640- bis e 640-ter se commesso in danno dello Stato o 

di altro ente pubblico o dell’Unione europea, del codice penale, si applica all'ente la 

sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 


2. Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un 

profitto di rilevante entità o è derivato un danno di particolare gravità; si applica la 

sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 
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2-bis. Si applicano all’ente le sanzioni previste ai commi precedenti in relazione alla 

commissione del delitto di cui all’articolo 2 della legge 23 dicembre 1986, n. 898. 


3. Nei casi previsti dai commi precedenti, si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e). 


Articolo modificato dall’art. 5, comma 1, lett. a), n. 1), n. 2), n. 3) D.Lgs. 14 luglio 2020, 

n. 75. e dal D.L.10 agosto 2023 n.105 coordinato con la Legge di  conversione n.137 

del 9 ottobre 2023).


Articolo 316-bis c.p. “Malversazione di erogazioni pubbliche”. 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da 

altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni, finanziamenti, 

mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati 

alla realizzazione di una o più finalità, non li destina alle finalità previste, è punito con la 

reclusione da sei mesi a quattro anni.


Il delitto si configura nel caso in cui, dopo aver ricevuto finanziamenti o contributi o 

sovvenzioni da parte dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee 

destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attività 

di pubblico interesse, non si proceda all’utilizzo delle somme ottenute per gli scopi cui 

erano destinate. Tenuto conto che il momento della commissione del reato coincide 
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con la fase esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento a 

finanziamenti già ottenuti in passato e che non vengono destinati alle finalità per cui 

erano stati erogati. Anche la parziale destinazione delle somme ottenute dalla finalità 

prevista comporta la commissione del reato, senza che rilevi che l’attività programmata 

sia comunque svolta. 


Articolo 316-ter c.p. “ Indebita percezione di erogazioni pubbliche”. 

1. Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiunque mediante 

l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non 

vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per 

sé o per altri, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni 

dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti 

pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La 

pena è della reclusione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico 

ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso della sua qualità o dei suoi 

poteri. La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni se il fatto offende gli 

interessi finanziari dell'Unione europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 

100.000.
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2. Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si 

applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 

euro 5.164 a euro 25.822. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del 

beneficio conseguito.


L’articolo è stato modificato dall’art. 1, lettera b) del D. Lgs. n. 75/2020. La parola 

"sovvenzioni" è stata introdotta dall'art. 2, comma 1, lett. c), n. 2, D.L n. 13/2022. 

Il delitto si configura nei casi in cui, mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni 

o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di 

informazioni dovute, si ottengano indebitamente, per sé o per altri, contributi, 

finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 

denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità 

europee. 


Articolo 353 c.p. “ Turbata libertà degli incanti ”.


1. Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi 

fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per 

conto di pubbliche Amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti, è punito con la 

reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da lire mille a diecimila.
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2. Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall'Autorità agli incanti o alle 

licitazioni suddette, la reclusione è da uno a cinque anni e la multa da lire cinquemila a 

ventimila.


3. Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni private 

per conto di privati, dirette da un pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata; 

ma sono ridotte alla metà.


Articolo 353-bis c.p. “ Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente”. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, o con 

doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo 

diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di 

condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della pubblica 

amministrazione è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da 

euro 103 a euro 1.032.


Articolo 356 c.p. “ Frode nelle pubbliche forniture”.
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Chiunque commette frode nell'esecuzione dei contratti di fornitura o nell'adempimento 

degli altri obblighi contrattuali indicati nell'articolo precedente, è punito con la reclusione 

da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 1.032.


La pena è aumentata nei casi preveduti dal primo capoverso dell'articolo precedente.


Articolo inserito dal D. Lgs. n. 75/2020.


Articolo 640 c.p. “Truffa”. 

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un 

ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con 

la multa da 51 € a 1.032 €. 


La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 € a 1.549 €:


1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o dell’Unione 

Europea o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare;


2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo 

immaginario o l’erroneo convincimento di dovere eseguire un ordine dell’Autorità; 


2-bis) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all'articolo 61, numero 

5. 


Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze previste dal capoverso precedente.
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L’ultimo comma è stato aggiunto dall'art. 98, L. 24 novembre 1981, n. 689 e poi 

modificato dall'art. 8, D.Lgs. 10 aprile 2018, n. 36 con decorrenza dal 9 maggio 2018 e 

dal d.lgs. 10 ottobre 2022 n.150 ( “Riforma Cartabia”).


Articolo 640-bis c.p. “Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche”. 

La pena è della reclusione da due a sette anni e si procede d'ufficio se il fatto di cui 

all'articolo 640 riguarda contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati ovvero 

altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 

dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee.


Articolo modificato dal D.L. 25 febbraio 2022, n. 13.


Articolo 640-ter c.p. “Frode Informatica”. 

1. Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, 

procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione 

da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032.


2. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 

1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma 
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dell’articolo 640, ovvero se il fatto produce un trasferimento di  denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della qualità di operatore del 

sistema. 


3. La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 3.000 

se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell’identità digitale in danno di uno 

o più soggetti.


4. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo e terzo comma o taluna delle circostanze previste dall’art. 

61, primo comma, numero 5, limitatamente all’aver approfittato di circostanze di 

persona, anche in riferimento all’età, e numero 7.


Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e abuso d’ufficio (art. 25 d.gs. 231/2001) 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321, 322, commi primo 

e terzo, e 346-bis del codice penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a duecento 

quote. La medesima sanzione si applica, quando il fatto offende gli interessi finanziari


dell’Unione europea, in relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 314, 

primo comma, 316 e 323 del codice penale.
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2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 

322, commi 2 e 4, del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 

duecento a seicento quote. 


3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi 

dell'articolo 319-bis quando dal fatto l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 

319-ter, comma 2, 319-quater e 321 del codice penale, si applica all'ente la sanzione 

pecuniaria da trecento a ottocento quote.


4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si applicano 

all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 

320 e 322-bis. 


5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le 

sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a 

quattro anni e non superiore a sette anni, se il reato è stato commesso da uno dei 

soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una durata non inferiore a due 

anni e non superiore a quattro, se il reato è stato commesso da uno dei soggetti di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera b). 


5-bis. Se prima della sentenza di primo grado l'ente si è efficacemente adoperato per 

evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per assicurare le 
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prove dei reati e per l'individuazione dei responsabili ovvero per il sequestro delle 

somme o altre utilità trasferite e ha eliminato le carenze organizzative che hanno 

determinato il reato mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi, le sanzioni interdittive hanno la durata 

stabilita dall'articolo 13, comma 2.


Articolo modificato dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, dalla legge 9 gennaio 2019, 

n. 3 e dal D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75. 


Articolo 314 c.p. “Peculato”.


1. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del 

suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa 

mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro anni a dieci anni e 

sei mesi.


2. Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito 

al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, 

è stata immediatamente restituita.


Articolo 316 c.p. “Peculato mediante profitto dell’errore altrui”. 
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1. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio delle 

funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé 

o per un terzo, denaro od altra utilità, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.


2.La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli 

interessi finanziari dell'Unione europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 

100.000.


Articolo modificato dal D. Lgs. 14 luglio 2020, n. 75.


Articolo 317 c.p. “Concussione”.


Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a 

dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con 

la reclusione da sei a dodici anni.


Articolo modificato dalla legge n. 69/2015.


Articolo 318 c.p. “Corruzione per l’esercizio della funzione”. 

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente 

riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito 

con la reclusione da tre a otto anni.


Articolo da ultimo modificato dalla L. 9 gennaio 2019 n. 3.
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Articolo 319 c.p. “Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio”. 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 

del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 

ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è 

punito con la reclusione da sei a dieci anni.


Articolo sostituito dall’art. 7, L. 86/1990 e, successivamente, così modificato dall’art. 1, 

comma 75, lett. g), L. 190/2012 e dall’art. 1, comma 1, lett. f), L. 69/2015.


Articolo 319-bis c.p. “Circostanze aggravanti”. 

La pena è aumentata se il fatto di cui all'articolo 319 ha per oggetto il conferimento di 

pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia 

interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene nonché il 

pagamento o il rimborso di tributi.


Articolo 319-ter c.p. “Corruzione in atti giudiziari”.


1. Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare 

una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della 

reclusione da sei a dodici anni.


2. Se dal fatto deriva l´ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a 

cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l´ingiusta 
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condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della 

reclusione da otto a venti anni.


Articolo 319-quater c.p. “Induzione indebita a dare o promettere utilità”. 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di 

pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare 

o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la 

reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi.


2. Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito 

con la reclusione fino a tre anni ovvero con la reclusione fino a quattro anni quando il 

fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea e il danno o il profitto sono 

superiori a euro 100.000. 


Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 75, lett. i), L. 190/2012, successivamente 

modificato dalla L. 69/2015 dall'art. 1, lettera c) del D. Lgs. 75/2020.


Articolo 320 c.p. “Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio”. 

1. Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all’incaricato di un 

pubblico servizio. 


2. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore a un terzo. 
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Articolo 321 c.p. “Pene per il corruttore”. 

Le pene stabilite nel primo comma dell'articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-

bis, nell’art. 319-ter, e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 

e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all´incaricato di un 

pubblico servizio il denaro od altra utilità.


Articolo 322 c.p. “Istigazione alla Corruzione”. 

1. Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o 

ad un incaricato di un pubblico servizio , per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi 

poteri, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel 

primo comma dell’articolo 318, ridotta di un terzo.   

2. Se l’offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di 

un pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un 

atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l’offerta o la promessa non 

sia accettata, alla pena stabilita nell’articolo 319, ridotta di un terzo. 


3. La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all´incaricato di un 

pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità per 

l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. 

4. La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all´incaricato di un 
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pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da 

parte di un privato per le finalità indicate dall’articolo 319.


Articolo 322-bis c.p. “Peculato, concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 

parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari 

delle Comunità europee e di Stati esteri”. 

1. Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si 

applicano anche:


1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, 

della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee;


2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari 

delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;


3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato 

presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei 

funzionari o agenti delle Comunità europee;


4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le 

Comunità europee;
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5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione europea, svolgono funzioni 

o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico 

servizio;


5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti della 

Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del Trattato 

istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a 

quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti 

sulla base del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale.


5-ter) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di organizzazioni pubbliche 

internazionali (3);


5-quater) ai membri delle assemblee parlamentari internazionali o di un’organizzazione 

internazionale o sovranazionale e dei giudici e funzionari delle corti internazionali (3).


5-quinquies) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 

pubblici ufficiali o degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di Stati non 

appartenenti all'Unione europea, quando il fatto offende gli interessi finanziari 

dell'Unione. (4)
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2. Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e 

secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o 

promesso:


1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo;


2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali 

e degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni 

pubbliche internazionali.


3. Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora 

esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi.


Articolo modificato dalla L. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D. Lgs. 75/2020.


 Articolo 323 c.p. “Abuso d’ufficio”. 

1. Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato 

di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di 

specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza 

di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, ovvero omettendo di 

astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 

casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio 
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patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno 

a quattro anni.


2. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di 

rilevante gravità. 

Articolo 346-bis c.p. “Traffico di influenze illecite”. 

1. Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter e nei 

reati di corruzione di cui all'articolo 322-bis, sfruttando o vantando relazioni esistenti o 

asserite con un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri 

soggetti di cui all'articolo 322-bis, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, 

denaro o altra utilità, come prezzo della propria mediazione illecita verso un pubblico 

ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 

322-bis, ovvero per remunerarlo in relazione all'esercizio delle sue funzioni o dei suoi 

poteri, è punito con la pena della reclusione da un anno a quattro anni e sei mesi. 


2. La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altra utilità.


3. La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé o 

ad altri, denaro o altra utilità riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un 

pubblico servizio. 
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4. Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in relazione all'esercizio di 

attività giudiziarie o per remunerare il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico 

servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis in relazione al compimento di 

un atto contrario ai doveri d'ufficio o all'omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio. 


5. Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita.


 Articolo modificato dalla legge n. 3/2019.


Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies) 

In relazione alla commissione del delitto di cui all'art. 377-bis del codice civile, si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote.


Art. 377-bis c.p. “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria” 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con 

offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità 

giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la 

facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.


29



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

 I.B Destinatari della parte speciale 

La presente Parte Speciale si riferisce sia alle condotte poste in essere dai soggetti 

appartenenti al contesto societario (amministratori, dirigenti e dipendenti operanti nelle 

aree sensibili), che a quelle attribuibili a soggetti esterni (collaboratori e partner). L’ 

obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari come sopra individuati 

adottino regole di comportamento conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di 

impedire la realizzazione dei reati previsti nel Decreto e dunque l’insorgenza di 

responsabilità dell’Ente.


I.C Attività sensibili  

I reati considerati hanno come presupposto l’impiego di finanziamenti, contributi e 

sovvenzioni dello Stato o di altro ente pubblico, per finalità divergenti da quelle per cui 

ne è stata disposta la concessione. Poiché nell’ambito delle sue attività la HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L. ricorre a tali erogazioni pubbliche, si considera 

elevato il rischio che siano integrate le ipotesi di reato previste dalla norma in esame.


Pertanto si devono considerare aree a rischio diretto:


- la selezione dei fornitori e dei partner commerciali;


- la corretta ripartizione degli ambiti, poteri e limiti dei soggetti deputati alla gestione 

delle risorse finanziarie;
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Aree a rischio elevato: 


- la partecipazione a procedure per l’ottenimento di erogazioni, contributi o 

finanziamenti da parte di organismi pubblici italiani o comunitari ed il loro effettivo 

impiego;


- la gestione dei flussi finanziari e monetari; 


- la gestione dei rapporti contrattuali per la fornitura di beni e servizi;


I.D Principi generali di comportamento ed attuazione 

Ai fini della prevenzione dei reati descritti, l’azienda dovrà:


- raccogliere e catalogare tutti i dati concernenti i clienti e fornitori, i collaboratori e 

partner, le imprese fornitrici, appaltatrici e subappaltatrici, quali: dati anagrafici e 

codice fiscale anche in riferimento al legale rappresentante se trattasi di società o 

altra tipo di ente collettivo. I dati dovranno essere organizzati in una banca dati da 

tenere costantemente aggiornata (vendor list);


- aggiornare la vendor list di cui al precedente punto 1 semestralmente;


- selezionare il personale secondo le procedure richiamate nel piano di prevenzione 

della corruzione;


- rispettare le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari ed effettuare e ricevere i 

pagamenti solo attraverso gli istituti bancari o Poste Italiane; 
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- rispettare puntualmente il codice etico e di comportamento. 


Per quanto riguarda la gestione dei rapporti contrattuali, la selezione dei soggetti da 

inserire   nella vendor list dovrà avvenire secondo i seguenti criteri:


- impegno dell’impresa contraente a dare notizia all’autorità giudiziaria di ogni illecita 

richiesta di denaro o altra utilità, ovvero protezione o estorsione, avanzata nel corso 

dell’esecuzione del contratto nei propri confronti ovvero di propri rappresentanti o 

dipendenti;


- impegno dell’impresa contraente a non avvalersi di forme di intermediazione o di 

rappresentanza indiretta per l’attribuzione di commesse o appalti.


I.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 

 L’Organismo di vigilanza dovrà:


- verificare la completezza ed il costante aggiornamento delle prescrizioni contenute 

nella presente Parte Speciale;


- impartire le istruzioni relative alla compilazione di una omogenea vendor list;


- fornire indicazioni sulle condotte da assumere nelle attività a rischio;


- svolgere un costante monitoraggio sulle singole operazioni a rischio;


- accertare le eventuali violazioni della Parte speciale e promuovere i procedimenti 

disciplinari connessi.
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Sezione II -Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-

bis) e Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-

novies) 

II.A Le fattispecie di reato 

Articolo 24 bis “Delitti informatici e trattamento illecito di dati” (1). 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-

quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e 635-quinquies del codice penale, si applica 

all’ente la sanzione pecuniaria da cento a cinquecento quote.


2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies 

del codice penale, si applica all’ente la sanzione pecuniaria sino a trecento quote.


3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491-bis e 640-ter del codice 

penale, salvo quanto previsto dall’articolo 24 del presente decreto per i casi di frode 

informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico, e dei delitti di cui all'articolo 1, 

comma 11, del decreto legge 21 settembre 2019, n. 105, si applica all’ente la sanzione 

pecuniaria sino a quattrocento quote. 

4. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si applicano le sanzioni 
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interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna 

per uno dei delitti indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall’articolo 9, comma 2, lettere b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati 

nel comma 3 si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, 

lettere c), d) ed e)


(1)Articolo inserito dall’art. 7, comma 1, l. 18 Marzo 2008, n. 48, in vigore dal 5 Aprile 

2008, modificato dai D.Lgs.7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019.


Articolo 615-ter c.p. “Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico”. 

Il reato si realizza quando ci si introduce abusivamente in un sistema informatico o 

telematico protetto da misure di sicurezza ovvero ci si mantiene contro la volontà 

espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo. Costituisce aggravante se il fatto è 

commesso da un pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio ovvero con l’uso di 

violenza o se dal fatto deriva la distruzione, il danneggiamento o l’interruzione del suo 

funzionamento.


Articolo 615-quater c.p. “Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature, codici e altri mezzi atti all’accesso a sistemi informatici o 

telematici” (Modificato da Legge n.238 del 23 dicembre 2021). 
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Il reato si realizza quando:


1. Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un 

danno, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, diffonde, importa, 

comunica, consegna, mette in altro modo a disposizione di altri o installa apparati, 

strumenti, parti di apparati o di strumenti, codici, parole chiave o altri mezzi idonei 

all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o 

comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è punito con la 

reclusione sino a due anni e con la multa sino a euro 5.164.


2. La pena è della reclusione da uno a tre anni e della multa da euro 5.164 a euro 

10.329 se ricorre taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) al quarto comma 

dell’articolo 617-quater.


Articolo 615-quinquies c.p. “Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature, dispositivi   o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico   o telematico” (Modificato da Legge 

n.238 del 23 dicembre 2021). 

Commette il reato chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema 

informatico o telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad 

esso pertinenti ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, o l’alterazione del suo 
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funzionamento, abusivamente si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, 

comunica, consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici, è punito con la reclusione fino a due anni e con la 

multa sino a euro 10.329.


Articolo 617-quater c.p. “Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche”(Modificato da Legge n.238 del 23 

dicembre 2021). 

1. Commette il reato chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un 

sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le 

interrompe, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni.


2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque 

rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il 

contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma.


3. I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa.


4. Tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da tre a otto anni se il fatto è 

commesso:


1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente 

pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità;
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2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema;


3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato.


Articolo 617-quinquies c.p. “Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche” (Modificato da Legge n.238 del 23 

dicembre 2021). 

1. Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, al fine di intercettare comunicazioni 

relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero di 

impedirle o interromperle, si procura, detiene, produce, riproduce, diffonde, importa, 

comunica, consegna, mette in altro modo a disposizione di altri o installa 

apparecchiature, programmi, codici, parole chiave o altri mezzi atti ad intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico 

ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione da uno a quattro anni.


2. La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma 

dell'articolo 617-quater.
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Articolo 635-bis c.p. “Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici”. 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, 

altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è punito, a querela 

della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.


2. Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema, la pena è della reclusione da uno a quattro anni.


Articolo 635-ter c.p. “Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità”. 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto a 

distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o 

programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, 

o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a quattro anni.


2. Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la 

soppressione delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena è della 

reclusione da tre a otto anni.
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3. Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.


Articolo 635-quater c.p. “Danneggiamento di sistemi informatici o telematici”. 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di cui 

all'articolo 635-bis, ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, 

informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili 

sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento è punito 

con la reclusione da uno a cinque anni.


2. Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.


Articolo 635-quinquies c.p. “Danneggiamento di sistemi informatici o 

telematici di pubblica utilità”. 

1. Se il fatto di cui all'articolo 635-quater è diretto a distruggere, danneggiare, rendere, 

in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad 

ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena è della reclusione da uno a quattro 

anni.
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2. Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o 

telematico di pubblica utilità ovvero se questo è reso, in tutto o in parte, inservibile, la 

pena è della reclusione da tre a otto anni.


3. Se il fatto è commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso 

della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.


Articolo 491-bis c.p. “Documenti informatici”.  

Il reato si realizza quando i reati di falso di cui capo III, titolo VII, del libro secondo del cp, 

riguardano un documento informatico pubblico o privato avente efficacia probatoria, si 

applicano le disposizioni del capo stesso concernenti gli atti pubblici.


Articolo 640-quinquies c.p. “Frode informatica del soggetto che presta servizi 

di certificazione di firma elettronica”. 

Il reato si realizza quando il soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica, al fine di procurare a se´ o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad 

altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato qualificato. 

La sanzione è della reclusione fino a tre anni e la multa da 51 a 1.032 euro.


Articolo 1 comma 11 D.L. n. 105 del 21 ottobre 2019 “Violazione delle norme in 

materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica”. 
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1. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l'espletamento dei procedimenti 

di cui al comma 2, lettera b), o al comma 6, lettera a), o delle attività ispettive e di 

vigilanza previste dal comma 6, lettera c), fornisce informazioni, dati o elementi di fatto 

non rispondenti al vero, rilevanti per la predisposizione o l'aggiornamento degli elenchi 

di cui al comma 2, lettera b), o ai fini delle comunicazioni di cui al comma 6, lettera a), o 

per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), lettera c) od 

omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di 

fatto, e' punito con la reclusione da uno a tre anni. 


Articolo 25-novies “Delitti in materia di violazione del diritto d’autore” (articolo 

aggiunto dall'art. 15, comma 7. legge n. 99 del 2009). 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, primo comma, 

lettera a-bis), e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies della legge 22 

aprile 1941, n. 633, si applica all’ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote.


2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all’ente le sanzioni 

interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. 

Resta fermo quanto previsto dall’articolo 174-quinquies della citata legge n. 633 del 

1941.


Legge n. 633/1941 
42



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

Articolo 171 “Messa a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema 

di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un’opera 

dell’ingegno protetta, o parte di essa comma1, lett. a-bis 

Reati commessi su opera altrui non destinata alla pubblicazione qualora ne 

risulti offeso l’onore /reputazione comma 3” ( Modificato dalla L. n. 406/81, 

dalla L. n. 248/ 2000 e dal D.L.  n. 7/ 2005). 

Salvo quanto previsto dall'art. 171-bis e dall'art. 171-ter, è punito con la multa da euro 

51 (lire 100.000) a euro 2.065 (lire 4.000.000) chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi 

scopo e in qualsiasi forma: (1) 


a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone 

altrimenti in commercio un'opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso 

pubblico, o introduce e mette in circolazione nel regno esemplari prodotti all'estero 

contrariamente alla legge italiana; 


a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di 

essa; (2) 


b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza variazioni od 

aggiunte, una opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una composizione musicale. 
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La rappresentazione o esecuzione comprende la proiezione pubblica dell'opera 

cinematografica, l'esecuzione in pubblico delle composizioni musicali inserite nelle 

opere cinematografiche e la radiodiffusione mediante altoparlante azionato in pubblico; 


c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione 

previste da questa legge; 


d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni 

o di rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di produrre 

o di rappresentare; 


[e) riproduce con qualsiasi processo di duplicazione dischi o altri apparecchi analoghi o 

li smercia, ovvero introduce nel territorio dello Stato le riproduzioni così fatte all'estero;] 

(3)


f) in violazione dell'art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o 

altri apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi 

fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati. 


Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a-bis), è ammesso a 

pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prima dell'emissione del decreto 

penale di condanna, una somma corrispondente alla metà del massimo della pena 
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stabilita dal primo comma per il reato commesso, oltre le spese del procedimento. Il 

pagamento estingue il reato. (4) 


La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a lire 1.000.000 

se i reati di cui sopra sono commessi sopra un'opera altrui non destinata alla 

pubblicazione, ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con 

deformazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti 

offesa all'onore od alla reputazione dell'autore. 


La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 

comporta la sospensione della attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di 

riproduzione da sei mesi ad un anno nonché la sanzione amministrativa pecuniaria da  

euro 1.032 a euro 5.164 (due a dieci milioni di lire). (4)


(1) modificato dalla Legge 18 agosto 2000, n. 248.


(2) Lettera inserita dal D.L. 31 gennaio 2005, n. 7.


(3) Lettera abrogata dalla Legge 29 luglio 1981, n. 406.


(4) Comma inserito dal D.L. 31 gennaio 2005, n. 7.


Articolo 171-bis. (1) “Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi 

per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 

commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 
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contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi 

per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per 

elaboratori comma 1. Riproduzione, trasferimento su altro supporto, 

distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del 

contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 

distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati comma 2)” 

( Modificato dalla L. n. 248/ 2000). 

1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai 

medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o 

imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non 

contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla pena 

della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire trenta 

milioni. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso 

unicamente a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di 

dispositivi applicati a protezione di un programma per elaboratori. La pena non è 

inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di 

rilevante gravità. 
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2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, 

trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il 

contenuto di una banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-

quinquies e 64-sexies, ovvero esegue l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, 

vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto alla pena della reclusione 

da sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire trenta milioni. La pena non 

è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è 

di rilevante gravità.


(1) Articolo così da ultimo sostituito dalla Legge 18 agosto 2000, n. 248.


Articolo 171-ter. (1) “Abusiva duplicazione di opere dell’ingegno destinate al 

circuito televisivo, cinematografico, ecc.” (Modificato dalla L. n. 191/2009, 

dalla L. n. 248/2000 e dal D.L. n. 7/ 2005). 

1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei 

mesi a tre anni e con la multa da cinque a trenta milioni di lire chiunque a fini di lucro: (2) 


a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero 
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ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; 


b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi 

procedimento, opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 

musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se inserite in opere 

collettive o composite o banche dati; 


c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio 

dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in commercio, 

concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette 

a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa 

ascoltare in pubblico le duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b); 


d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a 

qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della televisione 

con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto 

contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 

audiovisive o sequenze di immagini in movimento, od altro supporto per il quale è 

prescritta, ai sensi della presente legge, l'apposizione di contrassegno da parte della 
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Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno medesimo o 

dotati di contrassegno contraffatto o alterato (3); 


e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi 

mezzo un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla 

decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato; 


f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, 

distribuisce, vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove 

commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale che 

consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto; 


f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza 

per la vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o 

componenti ovvero presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso commerciale 

di eludere efficaci misure tecnologiche di cui all’art. 102-quater ovvero siano 

principalmente progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile 

o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono comprese 

quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle misure medesime 

conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi 
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ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di provvedimenti 

dell'autorità amministrativa o giurisdizionale; (4) 


h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102-

quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per 

televisione, comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti 

dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse. (4)


h-bis) abusivamente, anche con le modalità indicate al comma 1 dell’articolo 85 bis del 

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 

773, esegue la fissazione su supporto digitale, audio, video o audiovideo, in tutto o in 

parte, di un’opera cinematografica, audiovisiva o editoriale ovvero effettua la 

riproduzione, l’esecuzione o la comunicazione al pubblico della fissazione 

abusivamente eseguita. (5)


2. È punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da cinque a trenta 

milioni di lire chiunque: 


a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in 

commercio, cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o 

esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi; 
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a-bis) in violazione dell'articolo 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in 

un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera 

dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa; (6) 


b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o 

commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti 

connessi, si rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1; 


c) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1. 


3. La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità. 


4. La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta: 


a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 30 e 32-bis del codice penale; 


b) la pubblicazione della sentenza ai sensi dell’articolo 36 del codice penale; 


c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione di 

diffusione radiotelevisiva per l'esercizio dell'attività produttiva o commerciale. 


5. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai precedenti 

commi sono versati all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i pittori e scultori, 

musicisti, scrittori ed autori drammatici. 


(1) Articolo così sostituito dalla Legge 18 agosto 2000, n. 248.


(2) Alinea così da ultimo modificato dal D.L. 31 gennaio 2005, n. 7. 
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(3) Lettera così sostituita dal D.Lgs. 9 aprile 2003, n. 68. 


(4) Lettera inserita dal D.Lgs. 9 aprile 2003, n. 68, che non prevede una lettera g) quindi 

mancante. 


(5) Lettera inserita dall’art. 3, comma 1 della Legge 14 luglio 2023, n. 93.


(6) Lettera inserita dal D.L. 22 marzo 2004, n. 72 e poi così modificata dal D.L. 31 

gennaio 2005, n. 7. 


Articolo 171-septies. (1) “Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di 

identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa 

dichiarazione”.  

1. La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche: 


a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 

181-bis, i quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in 

commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca 

identificazione dei supporti medesimi; 


b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente 

l'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della 

presente legge.


(1) Articolo inserito dalla Legge 18 agosto 2000, n. 248.
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Articolo 171-octies. (1) (2) “Fraudolenta produzione, vendita o importazione di 

apparati di decodifica”. 

1. Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi 

a tre anni e con la multa da lire cinque milioni a lire cinquanta milioni chiunque a fini 

fraudolenti produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, utilizza per 

uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 

cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso condizionato tutti i 

segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli 

stessi visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che 

effettua l'emissione del segnale, indipendentemente dalla imposizione di un canone per 

la fruizione di tale servizio. 


2. La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il 

fatto è di rilevante gravità. 


(1) Articolo inserito dalla Legge 18 agosto 2000, n. 248.


(2) La Corte costituzionale con sentenza 29 dicembre 2004, n. 426 ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente articolo "nella parte in cui limitatamente ai fatti 

commessi dalla sua entrata in vigore fino all'entrata in vigore della Legge 7 febbraio 
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2003, n. 22 punisce con sanzione penale anziché con la sanzione amministrativa 

prevista dall'art. 6 del decreto legislativo 15 novembre 2000, n. 373 l'utilizzazione per 

uso privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 

audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma 

sia analogica sia digitale. 


Non sussiste il rischio in relazione ai reati di cui agli artt. 171-ter, 171-septies e 171-

octies.


II. B destinatari della parte speciale 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da 

amministratori, dirigenti e dipendenti della società operanti nelle aree di attività a rischio, 

nonché da collaboratori esterni e partner. Obiettivo della presente parte speciale è che 

tutti i Destinatari come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi a quanto 

prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto.


 II.C Attività sensibili 

I reati considerati trovano come presupposto l’uso dei mezzi informatici. Sono pertanto 

da considerarsi a rischio tutte quelle aree aziendali che per lo svolgimento delle proprie 

attività tipiche fanno ricorso a sistemi informatici o telematici.


Aree a rischio diretto
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- gestione del profilo utente e del processo di autenticazione;


- gestione e protezione della postazione di lavoro;


- gestione degli accessi verso l’esterno;


- gestione e protezione delle reti;


- gestione degli output di sistema e dei dispositivi di memorizzazione;


- gestione della sicurezza dei cablaggi, dispositivi di rete, ecc.


- gestione e formazione di documenti informatici con valore probatorio.


Aree a rischio indiretto


- gestione dei contratti di consulenza e prestazione professionale;


- gestione dei contratti d’opera e di prestazione di servizi;


- selezione del personale.


Eventuali integrazioni delle indicate attività a rischio potranno essere disposte 

dall’Amministratore Unico di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. anche su 

parere e proposta dell’ODV, al quale viene dato mandato di individuare le relative ipotesi 

e di definire gli opportuni provvedimenti operativi.


II. D Principi generali di comportamento ed attuazione 
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Principi generali di comportamento e di attuazione del processo decisionale nelle aree a 

rischio diretto.


È stato predisposto uno specifico regolamento per l’utilizzo dei sistemi informatici che 

deve intendersi parte integrante del Modello e deve essere comunicato e sottoscritto 

per presa visione da ogni singolo destinatario della presente parte speciale.


II. E istruzioni e verifiche DELL’ODV 

È compito dell’ODV


a)verificare costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

Parte Speciale;


b)curare l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate relative a:


- la compilazione omogenea e coerente delle schede di registrazione;


- gli atteggiamenti da assumere nell’ambito delle attività a rischio;


- i limiti entro i quali non è necessaria l’utilizzazione di alcune voci delle schede di 

registrazione previste o di altre cautele.	  

Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o 

informatico.


(c)svolgere ogni accertamento ritenuto opportuno su singole operazioni di rischio;
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(d)accertare ogni eventuale violazione della presente Parte Speciale e proporre 

eventuali sanzioni disciplinari.	 
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Sezione III - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori 

di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-bis)  

III.A Le fattispecie di reato 

(articolo aggiunto dalla legge n. 409 del 2001, poi così modificato dall'art. 15, comma 

7, legge n. 99 del 2009)


1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di falsità 

in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 


a) per il delitto di cui all'articolo 453 la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento 

quote; 


b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la sanzione pecuniaria fino a cinquecento 

quote; 


c) per il delitto di cui all'articolo 455 le sanzioni pecuniarie stabilite dalla lettera a), in 

relazione all'articolo 453, e dalla lettera b), in relazione all'articolo 454, ridotte da un 

terzo alla metà; 
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d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo comma, le sanzioni pecuniarie fino a 

duecento quote;  

e) per il delitto di cui all'articolo 459 le sanzioni pecuniarie previste dalle lettere a), c) e d) 

ridotte di un terzo;  

f) per il delitto di cui all'articolo 464, primo comma, la sanzione pecuniaria fino a 

trecento quote;


f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento 

quote. 


Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 459, 460 , 461, 

473 e 474 del codice penale, si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. 


Articolo 453 c.p. “Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, 

previo concerto, di monete falsificate”. 

E' punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro 516 a euro 

3.098: 

1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello Stato o 

fuori; 

2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse l'apparenza di 
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un valore superiore; 

3) chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma di 

concerto con chi l'ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel territorio dello 

Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 

alterate;


4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, da chi le ha 

falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate.


2. La stessa pena si applica a chi, legalmente autorizzato alla produzione, fabbrica 

indebitamente, abusando degli strumenti o dei materiali nella sua disponibilità, 

quantitativi di monete in eccesso rispetto alle prescrizioni.


3. La pena è ridotta di un terzo quando le condotte di cui al primo e secondo comma 

hanno ad oggetto monete non aventi ancora corso legale e il termine iniziale dello 

stesso è determinato.


Articolo 454 c.p. “Alterazione di monete”. 

Chiunque altera monete della qualità indicata nell'articolo precedente, scemandone in 

qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo alterate, commette 

alcuno dei fatti indicati nei n. 3 e 4 del detto articolo, è punito con la reclusione da uno a 

cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 516.
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Articolo 455 c.p. “Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di 

monete falsificate” .


Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel territorio 

dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine di metterle in 

circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, soggiace alle pene 

stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo alla metà.


Articolo 457 c.p. “Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede”. 

Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate, da 

lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 

euro 1.032.


Articolo 459 c.p. “Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, 

acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati”.  

1. Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla contraffazione o 

alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, o all'acquisto, 

detenzione e messa in circolazione di valori di bollo contraffatti; ma le pene sono ridotte 

di un terzo. 

2. Agli effetti della legge penale, si intendono per valori di bollo la carta bollata, le 

marche da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da leggi speciali.
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Articolo 460 c.p. “Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione 

di carte di pubblico credito o di valori di bollo”. 

Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle carte di 

pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena tale carta 

contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione da 

due a sei anni e con la multa da euro 309 a euro 1.032.


Articolo 461 c.p. “Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti 

destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata”. 

1. Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi e dati informatici o 

strumenti destinati alla contraffazione o alterazione di monete, di valori di bollo o di carta 

filigranata è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione da 

uno a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 516.


2. La stessa pena si applica se le condotte previste dal primo comma hanno ad 

oggetto ologrammi o altri componenti della moneta destinati ad assicurarne la 

protezione contro la contraffazione o l'alterazione.


Articolo 464 c.p. “Uso di valori di bollo contraffatti o alterati”. 
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1. Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, fa uso di 

valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni e con la 

multa fino a euro 516.


2. Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita nell'articolo 

457, ridotta di un terzo.


Articolo 473 c.p. “Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi 

ovvero di brevetti, modelli e disegni”. (1) 


1. Chiunque, potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, 

contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri di prodotti industriali, ovvero 

chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi 

o segni contraffati o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 

multa da euro 2.500 a euro 25.000.


2. Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 

3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali 

nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa 

uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffati o alterati. 

3. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 
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osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.


(1)Questo articolo è così sostituito dall’art. 15, comma 1, lett. a), della L. 23 luglio 2009, 

n. 99. Il testo precedente recitava: “Chiunque contraffà o altera i marchi o segni 

distintivi, nazionali o esteri, delle opere dell'ingegno o dei prodotti industriali, ovvero, 

senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni 

contraffatti o alterati, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa fino a euro 

2.065.


Alla stessa pena soggiace chi contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali, 

nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa 

uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati.


Le disposizioni precedenti si applicano sempre che siano state osservate le norme delle 

leggi interne o delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o 

industriale.”


 

Articolo 474 c.p. “Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni 

falsi”. (1) 
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1. Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall’art. 473, chiunque introduce nel 

territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni 

distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni e con la multa da euro 3.500 a euro 35.000. 

2. Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio 

dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in 

circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la 

reclusione fino a due anni e con la multa fin a euro 20.000.


3. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.


(1) Questo articolo è stato così sostituito dall’art. 15, comma 1, lett. b), della L. 23 luglio 

2009, n. 99. Il testo precedente recitava. “Chiunque, fuori dei casi di concorso nei delitti 

preveduti dall'articolo precedente, introduce nel territorio dello Stato per farne 

commercio, detiene per vendere, o pone in vendita, o mette altrimenti in circolazione 

opere dell'ingegno o prodotti industriali, con marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, 

contraffatti o alterati, è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 

2.065.
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Si applica la disposizione dell'ultimo capoverso dell'articolo precedente.”


Articolo 493-ter c.p. “Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di 

pagamento diversi dai contanti” (Introdotto da D.Lgs n.21/2018). 

1. Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, non 

essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento 

analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all'acquisto di beni o alla prestazione 

di servizi, o comunque ogni altro strumento di pagamento diverso dai contanti è punito 

con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 euro a 1.550 euro. Alla 

stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o altera gli 

strumenti o i documenti di cui al primo periodo, ovvero possiede, cede o acquisisce tali 

strumenti o documenti di provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, nonché 

ordini di pagamento prodotti con essi.


2. In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo comma è 

ordinata la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato, 

nonché del profitto o del prodotto, salvo che appartengano a persona estranea al 

reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di denaro e altre 
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utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto o 

prodotto.


3. Gli strumenti sequestrati ai fini della confisca di cui al secondo comma, nel corso 

delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affidati dall'autorità giudiziaria agli organi di 

polizia che ne facciano richiesta.


(La rubrica è stata modificata dall’art. 2, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 8 novembre 

2021, n.184).


Articolo 512-bis c.p. “Trasferimento fraudolento di valori” (Introdotto da D.Lgs 

n.21/2018). 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque attribuisce fittiziamente ad altri la 

titolarità o disponibilità di denaro, beni o altre utilità al fine di eludere le disposizioni di 

legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali o di contrabbando, ovvero di 

agevolare la commissione di uno dei delitti di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter, è 

punito con la reclusione da due a sei anni.


III.B I destinatari di parte speciale


La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da 

amministratori, dirigenti e dipendenti della società operanti nelle aree di attività a rischio, 

nonché da collaboratori esterni e partner. Obiettivo della presente Parte Speciale è che 
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tutti i Destinatari come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi a quanto 

prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto.


III.C Le attività sensibili 

I reati considerati sono di media rilevanza per la natura ed il tipo di attività svolta da 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 


Tuttavia, è opportuno non escludere in modo assoluto il rischio ma adottare adeguate 

regole di comportamento che possano evitare il prodursi di attività illecite descritte dalle 

norme sopra citate.


Sono pertanto da considerarsi a rischio tutte quelle aree aziendali che per lo 

svolgimento delle proprie attività implicano l’utilizzo ovvero la custodia di denaro per i 

pagamenti o per gli incassi, valori bollati, brevetti industriali ovvero opere dell’ingegno 

coperte da marchi registrati.


Aree a rischio diretto:


- servizi di trasporto somme di denaro, valori e corrispondenza dentro e fuori del 

territorio dello stato, nel rispetto delle norme nazionali ed estere che regolano la 

materia;
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- servizi di custodia e portierato, presidio e servizio antincendio, secondo le 

normative vigenti in materia di sicurezza, in piccole e grandi strutture, pubbliche 

e private;


Aree a rischio indiretto:


- gestione dei rapporti con clienti e fornitori;


- gestione dei rapporti finanziari;


- gestione di beni protetti da marchi e brevetti.


Eventuali integrazioni delle indicate attività a rischio potranno essere disposte 

dall’Amministratore Unico anche su parere e proposta dell’ODV, al quale viene dato 

mandato di individuare le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti 

operativi.


 III.D Principi generali di comportamento ed attuazione 

Principi generali di comportamento e di attuazione del processo decisionale nelle aree a 

rischio diretto.


La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico degli esponenti 

aziendali, in via diretta, e a carico dei collaboratori esteri e partner, tramite apposite 

clausole contrattuali  di:
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porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate 

(art. 25-bis del Decreto);


porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo.


È fatto divieto in particolare di effettuare pagamenti in denaro contante per operazioni di 

valore superiori a € 1.000,00.


È raccomandato di utilizzare il meno possibile denaro contante e privilegiare sempre, 

anche per operazioni al di sotto di € 1.000,00 strumenti di pagamento rintracciabili.


L’ODV può chiedere a persone dell’organizzazione informazioni o chiarimenti 

relativamente ai comportamenti e metodi adottati.


Casi eccezionali vanno discussi e concordati tra Organismo di Vigilanza e il C.d.A.. 

Qualora si verifichino situazioni di emergenza vanno comunicati all’ODV i 

comportamenti gestiti, allo scopo di verificarne la coerenza  rispetto all’entità 

dell’emergenza verificatasi. 


È demandato all’ODV il compito di esercitare specifici controlli sulle deroghe in parola 

dei risultati di questi controlli dovrà essere data evidenza nelle relazioni annuali agli 

organi sociali.
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III.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 

È compito dell’ODV:


- verificare costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

Parte Speciale;


- curare l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate relative a:


a.una compilazione omogenea e coerente delle schede di registrazione;


b.gli atteggiamenti da assumere nell’ambito delle attività a rischio;


c.i limiti entro i quali non è necessaria l’utilizzazione di alcune voci delle schede di 

registrazione o di altre cautele.	  

Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o 

informatico.


- svolgere ogni accertamento ritenuto opportuno su singole operazioni di rischio;


- indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali;


- accertare ogni eventuale violazione della presente Parte Speciale e proporre eventuali 

sanzioni disciplinari.
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Sezione IV - Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1)  

IV.A  Le fattispecie di reato 

(articolo aggiunto dall'art. 15, comma 7, legge n. 99 del 2009)


1. In relazione alla commissione dei delitti contro l’industria e il commercio previsti dal 

codice penale, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie:


a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 517-quater la sanzione 

pecuniaria fino a cinquecento quote;


b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione pecuniaria fino a ottocento 

quote.


2. Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 si applicano 

all’ente le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2.


Articolo 513 c.p. “Turbata libertà dell'industria o del commercio”. 

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare 

l'esercizio di un'industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se 

il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la 

multa da euro 103 a euro 1.032.


72



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

Articolo 513-bis c.p. “Illecita concorrenza con minaccia o violenza”. 

1. Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, 

compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a 

sei anni. 

2. La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in 

tutto o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici.


Articolo 514 c.p. “Frodi contro le industrie nazionali”. 

1. Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 

nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o 

alterati, cagiona un nocumento all'industria nazionale è punito con la reclusione da uno 

a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516 .


2. Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o 

delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è 

aumentata e non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474.


Articolo 515 c.p. “Frode nell'esercizio del commercio”. 

1. Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al 

pubblico, consegna all'acquirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa 

mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o 
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pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusione 

fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065. 

2. Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa 

non inferiore a euro 103.


Articolo 516 c.p. “Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine”. 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze 

alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 

euro 1.032.


Articolo 517 c.p. “Vendita di prodotti industriali con segni mendaci”. 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o 

prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in 

inganno il compratore sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è 

punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la 

reclusione fino a due anni e (1) con la multa fino a ventimila euro. (2)


(1) Parole introdotte dall’art. 15, comma 1, lett. d), della L. 23 luglio 2009, n. 99 

(2) Parole così sostituite dall’art. 1, comma 10, del D.L. 14 marzo 2005, n. 35, 

convertito con modificazioni nella L. 14 maggio 2005, n. 80.


74



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

Articolo 517-ter c.p. “Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando 

titoli di proprietà industriale”. (1)  

1. Salva l’applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere 

dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente 

oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione 

dello stesso è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e 

con la multa fino a euro 20.000.


2. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello 

Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 

comunque in circolazione i beni di cui al primo comma.


Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474 bis, 474 ter, secondo comma, e 517 

bis, secondo comma.


3. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.


(1) Articolo aggiunto dall’art. 15, coma 1, lett. e), della L. 23 luglio 2009, n. 99.


Articolo 517-quater c.p. “Contraffazione di indicazioni geografiche 

denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari”. (1) 
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1. Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di 

origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con la 

multa fino a euro 20.000. 

2. Alla stessa pena soggiace chi, al fine, di trarne profitto, introduce nel territorio dello 

Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 

comunque in circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni 

contraffatte.


Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474 bis, 474 ter, secondo comma, e 517 

bis, secondo comma.


3. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 

internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 

origine dei prodotti agroalimentari.


Articolo aggiunto dall’art. 15, comma 1, lett. e) della L. 23 luglio 2009, n. 99. 


IV.B I destinatari di parte speciale 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da 

amministratori, dirigenti e dipendenti della società operanti nelle aree di attività a rischio, 

nonché da Collaboratori Esterni e Partner. Obiettivo della presente Parte Speciale è che 

76



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

tutti i Destinatari come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi a quanto 

prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto.


IV.C  Le attività sensibili 

I reati considerati sono di contenuta rilevanza per la natura ed il tipo di attività svolta da 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. È da escludere il rischio per i reati agli 

artt. 516 e 517-quater cp.


Tuttavia, è opportuno non escludere in modo assoluto il rischio ma adottare adeguate 

regole di comportamento che possano evitare il prodursi delle attività illecite descritte 

dalle norme sopra citate.


Sono pertanto da considerarsi a rischio tutte quelle aree aziendali che rivolgono la loro 

azione all’esterno ed operano sul mercato.


Aree a rischio diretto


- gestione dei rapporti con clienti e fornitori;


- gestione dei rapporti finanziari;


- gestione di beni protetti da marchi e brevetti;


- gestione di gare ed appalti.


Eventuali integrazioni delle indicate attività a rischio potranno essere disposte 

dall’Amministratore di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. anche su parere e 
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proposta dell’ODV, al quale viene dato mandato di individuare le relative ipotesi e di 

definire gli opportuni provvedimenti operativi.


IV.D  Principi generali di comportamento ed attuazione 

Principi generali di comportamento e di attuazione del processo decisionale nelle aree a 

rischio diretto


La presente parte speciale prevede l’espresso divieto a carico degli esponenti aziendali, 

in via diretta, e a carico dei collaboratori esterni e partner, tramite apposite clausole 

contrattuali  di:


1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra 

considerate (art. 25-bis 1 del Decreto);


2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di 

per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano 

potenzialmente diventarlo.


È fatto divieto in particolare: 


1. di utilizzare violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare 

l’iniziativa industriale o commerciale di terzi;


2. svolgere atti di concorrenza usando metodi violenti o minacce;
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3. porre sul mercato prodotti industriali con nomi, marchi o segni distintivi 

contraffatti o alterati;


4. vendere e consegnare beni mobili per origine, provenienza, qualità o quantità 

diversa da quella dichiarata o pattuita.


L’ODV può chiedere a persone dell’Organizzazione informazioni o chiarimenti 

relativamente ai comportamenti e metodi adottati.


Casi eccezionali vanno discussi e concordati tra Organismo di Vigilanza e 

Amministratore Unico. Qualora si verifichino situazioni di emergenza vanno comunicati 

all’ODV i comportamenti gestiti, allo scopo di verificarne la coerenza  rispetto all’entità 

dell’emergenza verificatasi. 


È demandato all’ODV di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. il compito di 

esercitare specifici controlli sulle deroghe in parola dei risultati di questi controlli dovrà 

essere data evidenza nelle relazioni annuali agli organi sociali.


IIV.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 

È compito dell’ODV di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 


• verificare costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

Parte Speciale;


• curare l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate relative a:
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- una compilazione omogenea e coerente delle schede di registrazione previste 

dalla procedura;


- gli atteggiamenti da assumere nell’ambito delle Attività a rischio;


- I limiti entro i quali non è necessaria l’utilizzazione di alcune voci delle schede di 

registrazione previste o di altre cautele.	  

Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o 

informatico.


• svolgere ogni accertamento ritenuto opportuno su singole operazioni di rischio;


• indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali;


• accertare ogni eventuale violazione della presente Parte Speciale e proporre eventuali 

sanzioni disciplinari. 
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Sezione V -  Reati Societari (Art. 25-ter) e reati di Abuso di Mercato 

(art. 25-sexies) 

V.A  Le fattispecie di reato 

Art. 25-ter D. LGS. 231/2001 Reati societari (Articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e successivamente 

dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19 del 2 marzo 2023). 

1. In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, se commessi 

nell'interesse della società, da amministratori, direttori generali o liquidatori o da persone 

sottoposte alla loro vigilanza, qualora il fatto non si fosse realizzato se essi avessero 

vigilato in conformità degli obblighi inerenti alla loro carica, si applicano le seguenti 

sanzioni pecuniarie:


a) per la contravvenzione di false comunicazioni sociali, prevista dall'articolo 2621 del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote;


b) per il delitto di false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori, previsto 

dall'articolo 2622, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento a 

seicentosessanta quote; 

81



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

c) per il delitto di false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori, previsto 

dall'articolo 2622, terzo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da 

quattrocento a ottocento quote;


d) per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo 2623, primo 

comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a duecentosessanta 

quote;


e) per il delitto di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623, secondo comma, del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicentosessanta quote;


f) per la contravvenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di 

revisione, prevista dall'articolo 2624, primo comma, del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a duecentosessanta quote;


g) per il delitto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, 

previsto dall'articolo 2624, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da 

quattrocento a ottocento quote;


h) per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote;


i) per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall'articolo 2632 del codice 

civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote;
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l) per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote;


m) per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista 

dall'articolo 2627 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

duecentosessanta quote;


n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante, previsto dall'articolo 2628 del codice civile, la sanzione pecuniaria da 

quattrocento a settecentoventi quote;


o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'articolo 2629 del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento a seicentosessanta quote;


p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori, previsto 

dall'articolo 2633 del codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento a settecento 

quote;


q) per il delitto di illecita influenza sull'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice 

civile, la sanzione pecuniaria da trecento a seicentosessanta quote;


r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall'articolo 2637 del codice civile e per il delitto di 

omessa comunicazione del conflitto d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice 

civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote;
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(lettera così modificata dall'art. 31 della legge n. 262 del 2005)


s) per i delitti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, 

previsti dall'articolo 2638, primo e secondo comma, del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;


s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell’articolo 

2635 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote. 

(lettera aggiunta dall'art. 1, comma 77, lettera b), legge n. 190 del 2012);


s-ter) per il delitto di false o omesse  dichiarazioni  per  il rilascio  del  certificato  

preliminare  previsto dalla  normativa attuativa della direttiva (UE) 2019/2121, del  

Parlamento  europeo  e del Consiglio, del  27  novembre  2019,  la  sanzione  

pecuniaria  da centocinquanta a trecento quote.


3. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un 

profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.


Articolo 2621 c.c. “False comunicazioni sociali”. (1)


1. Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al 

fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle 

altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste dalla legge, 
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consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero 

omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la 

stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti 

con la pena della reclusione da uno a cinque anni.


2. La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti 

o amministrati dalla società per conto di terzi.


(1)Modificato dalla legge n. 69/2015.


Articolo 2621-bis c.c. “Fatti di lieve entità”. (1)


1. Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di 

reclusione se i fatti di cui all'articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura 

e delle dimensioni della società e delle modalità o degli effetti della condotta.


2. Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma 

precedente quando i fatti di cui all'articolo 2621 riguardano società che non superano i 

limiti indicati dal secondo comma dell'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela della società, dei soci, dei creditori o 

degli altri destinatari della comunicazione sociale.


(1) Articolo inserito dall’art. 10, l. 27 maggio 2015, n. 69.
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Articolo 2621-ter c.c. “Non punibilità per particolare tenuità”. (1)


Ai fini della non punibilità per particolare tenuità del fatto, di cui all'articolo 131-bis del 

codice penale, il giudice valuta, in modo prevalente, l'entità dell'eventuale danno 

cagionato alla società, ai soci o ai creditori conseguente ai fatti di cui agli articoli 2621 e 

2621-bis.


(1) Articolo inserito dall’art. 10, l. 27 maggio 2015, n. 69.


Articolo 2622 c.c. “False comunicazioni sociali delle società quotate”. (1)


1. Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con l'intenzione di ingannare i soci o il 

pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle 

relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al 

pubblico, esponendo fatti materiali non rispondenti al vero ovvero omettono fatti 

materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa 

appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la 

pena della reclusione da tre a otto anni.


2. Alle società indicate nel comma precedente sono equiparate:
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1) le società emittenti strumenti finanziari per i quali è stata presentata una richiesta di 

ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese 

dell'Unione europea;


2) le società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un sistema 

multilaterale di negoziazione italiano;


3) le società che controllano società emittenti strumenti finanziari ammessi alla 

negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell'Unione europea;


4) le società che fanno appello al pubblico risparmio o che comunque lo gestiscono.


3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche se le falsità o le 

omissioni riguardano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.


(1) Articolo sostituito dall’art. 11, comma 1, l. 27 maggio 2015, n. 69.


Articolo 2625 c.c. “Impedito controllo” (1) 


1. Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 

comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai 

soci o ad altri organi sociali sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 

10.329 euro.
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2. Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un 

anno e si procede a querela della persona offesa.


3. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 

italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai 

sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58.


(1) Articolo modificato dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.


Articolo 2626 c.c. “Indebita restituzione dei conferimenti”.


Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 

restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall'obbligo di 

eseguirli, sono puniti con la reclusione fino ad un anno.


Articolo 2627 c.c. “Illegale ripartizione degli utili e delle riserve”. 

1. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono 

utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero 

che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge 

essere distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad un anno.


2. La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio estingue il reato.
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Articolo 2628 c.c. “Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante”. 

1. Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o 

sottoscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del capitale 

sociale o delle riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un 

anno.


2. La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, 

acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, 

cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge.


3. Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in 

essere la condotta, il reato è estinto.


Articolo 2629 c.c. “Operazioni in pregiudizio dei creditori”. 

1. Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 

effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, 

cagionando danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la 

reclusione da sei mesi a tre anni.
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2. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato.


Articolo 2629-bis c.c. “Omessa comunicazione del conflitto d’interessi”. 

L'amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con titoli 

quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell'Unione europea o diffusi tra il 

pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero di un soggetto 

sottoposto a vigilanza ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, del 

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 

124, che viola gli obblighi previsti dall'articolo 2391, primo comma, è punito con la 

reclusione da uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati danni alla società o a terzi.


Articolo 2632 c.c. “Formazione fittizia del capitale”.


Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano 

fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 

complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione 

reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura 

o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti 

con la reclusione fino ad un anno.
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Articolo 2633 c.c. “Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei 

liquidatori”. 

1. I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori 

sociali o dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno 

ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a 

tre anni.


2. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato.


Articolo 2635 c.c. “Corruzione tra privati”. 


1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, 

di società o enti privati che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per 

sé o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per 

compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli 

obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa 

pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito organizzativo della società o dell'ente 

privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al 

precedente periodo.
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2. Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso 

da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo 

comma.


3. Chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non 

dovuti alle persone indicate nel primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi 

previste.


4. Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con 

titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi 

tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico delle 

disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni.


5. abrogato (l. 9 gennaio 2019, n. 3)


6. Fermo quanto previsto dall'articolo 2641, la misura della confisca per valore 

equivalente non può essere inferiore al valore delle utilità date, promesse o offerte.


Articolo 2635-bis c.c. “Istigazione alla corruzione tra privati”. 

1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai 

direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai 

sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un'attività 
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lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in 

violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, 

qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma 

dell'articolo 2635, ridotta di un terzo.


2. La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai 

liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività lavorativa con 

l'esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, anche per interposta 

persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per compiere o per 

omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di 

fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata.


3. abrogato (l. 9 gennaio 2019, n. 3)


Articolo 2635-ter c.c. “Pene accessorie”. 

La condanna per il reato di cui all'articolo 2635, primo comma, importa in ogni caso 

l'interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese di 

cui all'articolo 32-bis del codice penale nei confronti di chi sia già stato condannato per 

il medesimo reato o per quello di cui all'articolo 2635-bis, secondo comma.


Articolo 2636 c.c. “Illecita influenza sull’assemblea”. 
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Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo 

scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei 

mesi a tre anni.


Articolo 2637 c.c. “Aggiotaggio”. 

Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione 

alle negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo 

sull'affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi 

bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni.


Articolo 2638 c.c. “Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 

di vigilanza”. 

1. Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per 

legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali 

nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare 

l'esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, 

ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria 
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dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, 

in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione 

medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. La punibilità è estesa 

anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla 

società per conto di terzi.


2. Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di 

società, o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza 

o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le 

comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano le 

funzioni.


3. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 

italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai 

sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58.


3-bis. Agli effetti della legge penale, le autorità e le funzioni di risoluzione di cui al 

decreto di recepimento della direttiva 2014/59/UE sono equiparate alle autorità e alle 

funzioni di vigilanza.
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È da escludere il rischio di commissione di reati che presuppongono la quotazione della 

società in mercati regolamentati e l’emissione di titoli finanziari.


Articolo 54 d.lgs. n.19 del 2 Marzo 2023. “False o omesse dichiarazioni per il 

rilascio del certificato preliminare”. 

1. Chiunque, al fine di far apparire adempiute le condizioni per il rilascio del certificato 

preliminare di cui all’articolo 29, forma documenti in tutto o in parte falsi, altera 

documenti veri, rende dichiarazioni false oppure omette informazioni rilevanti, è punito 

con la reclusione da sei mesi a tre anni. 


2. In caso di condanna ad una pena non inferiore a mesi otto di reclusione segue 

l’applicazione della pena accessoria di cui all’articolo 32-bis del codice penale”.


Articolo 25-sexies D. LGS. 231/2001 Reati di abuso di mercato [Articolo 

aggiunto dalla L. n. 62/2005] e altre fattispecie in materia di abusi di mercato 

(Art. 187‐quinquies TUF)] 

Articolo 184 TUF “Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. 

Raccomandazione o induzione di altri alla commissione di abuso di 

informazioni privilegiate (Modificato dal D.Lgs. 107/2018 e dalla legge n. 238 

del 23 dicembre 2021 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
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derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 

2019-2020”). 

1. È punito con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da euro ventimila a 

euro tre milioni chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione 

della sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo 

dell'emittente, della partecipazione al capitale dell'emittente ovvero dell'esercizio di 

un'attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un 

ufficio: a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per 

conto proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni 

medesime; b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del 

lavoro, della professione, della funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato 

effettuato ai sensi dell'articolo 11 del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014; c) raccomanda o induce altri, sulla base di 

tali informazioni, al compimento di taluna delle operazioni indicate nella lettera a).


2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque, essendo in possesso di 

informazioni privilegiate a motivo della preparazione o dell'esecuzione di attività 

delittuose, commette taluno dei fatti di cui al medesimo comma 1.
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3. Fuori dei casi di concorso nei reati di cui ai commi 1 e 2, è punito con la reclusione 

da un anno e sei mesi a dieci anni e con la multa da euro ventimila a euro due milioni e 

cinquecentomila chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate per ragioni 

diverse da quelle indicate ai commi 1 e 2 e conoscendo il carattere privilegiato di tali 

informazioni, commette taluno dei fatti di cui al comma 1.


4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la pena della multa può essere aumentata fino al 

triplo o fino al maggior importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato 

quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per 

l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche 

se applicata nel massimo.


5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando i fatti di cui ai commi 

1, 2 e 3 riguardano condotte od operazioni, comprese le offerte, relative alle aste su 

una piattaforma d'asta autorizzata, come un mercato regolamentato di quote di 

emissioni o di altri prodotti oggetto d'asta correlati, anche quando i prodotti oggetto 

d'asta non sono strumenti finanziari, ai sensi del Reg. (UE) n. 1031/2010 della 

Commissione, del 12 novembre 2010.


Articolo 185 TUF “Manipolazione del mercato” (Modificato dal D.Lgs. 107/2018 

e da L. n.238 del 23 dicembre 2021) 
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1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro ventimila a 

euro cinque milioni.


1-bis. Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o 

operazioni effettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di mercato ammesse, ai 

sensi dell’articolo 13 del regolamento (UE) n. 596/2014. 


2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte 

il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, 

per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito 

dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.


I commi 2-bis e 2-ter sono stati abrogati dalla l. n.238 del 23 dicembre 2021.


Articolo 187-bis TUF “Abuso e comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate”  (Modificato dal D.Lgs. 107/2018) 

((1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, e’ punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da ventimila euro  a cinque milioni  di  euro  chiunque  viola  il  

divieto  di  abuso  di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate  di  cui  all'articolo  14  del  regolamento   (UE)   n. 596/2014.))  
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2. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N.107)). 


3. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N.107)). 


4. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N.107)). 


5. ((Le sanzioni amministrative pecuniarie  previste  dal  presente articolo sono 

aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo  di dieci volte il profitto conseguito  

ovvero  le  perdite  evitate  per effetto dell'illecito  quando,  tenuto  conto  dei  criteri  

elencati all'articolo 194-bis e della entità  del  prodotto  o  del  profitto dell'illecito,  esse  

appaiono  inadeguate  anche  se  applicate  nel massimo.)) 


6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è equiparato alla 

consumazione. 


Articolo 187-ter TUF “Manipolazione del mercato” (Modificato dal D.Lgs. 

107/2018). 

1. ((Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, e'punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da ventimila euro  a cinque milioni di euro chiunque viola il 

divieto di manipolazione del mercato di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 

596/2014)).


2. ((Si applica la disposizione dell'articolo 187-bis, comma 5.)) 


3. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N. 107)). 
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4. ((Non può' essere  assoggettato  a  sanzione  amministrativa  ai sensi del presente 

articolo chi dimostri di avere  agito  per  motivi legittimi e in conformità alle prassi di 

mercato ammesse nel mercato interessato.)) 


5. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N. 107)).  


6. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N. 107)). 


7. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N. 107)). 


Articolo 187-ter.1 TUF “Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni del 

regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 

aprile 2014  (Introdotto dal D.Lgs. 107/2018). 

1. Nei confronti di un ente  o  di  una  società,  in  caso  di violazione degli obblighi 

previsti dall'articolo 16, paragrafi 1 e 2, dall'articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, del 

regolamento  (UE)  n. 596/2014, dagli atti delegati e  dalle  relative  norme  tecniche  di


regolamentazione e di attuazione, nonché dell'articolo 114, comma 3, del  presente  

decreto,  si  applica  una   sanzione   amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino 

a duemilionicinquecentomila  euro, ovvero al due  per  cento  del  fatturato,  quando  

tale  importo  e’ superiore  a  duemilionicinquecentomila  euro  e  il   fatturato   

e'determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis. 
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2. Se le violazioni indicate dal  comma  1  sono  commesse  da  una persona fisica, si 

applica nei confronti di quest'ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da 

cinquemila euro fino  a  un  milione  di euro. 


3. Fermo quanto previsto dal comma  1,  la  sanzione  indicata  dal comma 2 si applica 

nei confronti  degli  esponenti  aziendali  e  del personale della società o dell'ente 

responsabile  della  violazione, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 


4. Nei confronti  di  un  ente  o  di  una  società,  in  caso  di violazione degli obblighi 

previsti dall'articolo 18, paragrafi da 1 a 6, dall'articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e  

11,  dall’articolo 20, paragrafo  1,  del  regolamento  (UE)  n.  596/2014,  dagli  atti 

delegati e dalle relative norme tecniche  di  regolamentazione  e  di attuazione, si 

applica  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da cinquemila euro fino a un milione 

di euro. 


 5. Se le violazioni indicate dal  comma  4  sono  commesse  da  una persona fisica, si 

applica nei confronti di quest'ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da 

cinquemila euro fino  a  cinquecentomila euro. 


6. Fermo quanto previsto dal comma  4,  la  sanzione  indicata  dal comma 5 si applica 

nei confronti  degli  esponenti  aziendali  e  del personale della società o dell'ente 

responsabile  della  violazione, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma 1, lettera a).  
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7. Se il  vantaggio  ottenuto  dall'autore  della  violazione  come conseguenza della 

violazione stessa e' superiore  ai  limiti  massimi indicati nel presente articolo, la 

sanzione amministrativa pecuniaria e' elevata fino al  triplo  dell'ammontare  del  

vantaggio  ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile. 


8. La  Consob,  anche  unitamente  alle  sanzioni   amministrative pecuniarie previste 

dal presente articolo, può applicare una o più delle misure amministrative previste 

dall'articolo 30,  paragrafo  2, lettere da a) a g), del regolamento (UE) n. 596/2014.  


9. Quando le infrazioni sono connotate  da  scarsa  offensività  o pericolosità,  in  luogo  

delle  sanzioni  pecuniarie  previste  dal presente articolo, la  Consob,  ferma  la  facoltà  

di  disporre  la confisca  di  cui  all'art.  187-sexies,  può applicare  una  delle


seguenti misure amministrative: 


    a) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle 

misure da adottare e del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle; 


    b) una dichiarazione pubblica avente  ad  oggetto  la  violazione commessa e il 

soggetto responsabile, quando  l'infrazione  contestata e' cessata.  


10. L'inosservanza degli obblighi prescritti con le misure  di  cui all'articolo 30, paragrafo 

2, del regolamento (UE) n. 596/2014, entro il termine stabilito,  importa  l'aumento  fino  

ad  un  terzo  della sanzione amministrativa  pecuniaria  irrogata  ovvero  l’applicazione 
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della sanzione amministrativa pecuniaria prevista per  la  violazione originariamente 

contestata aumentata fino ad un terzo.  


11. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste  dal  presente articolo non si 

applicano gli articoli 6, 10, 11 e 16 della legge  24 novembre 1981, n. 689.)) 


Articolo 187-quinquies TUF “Responsabilità dell’ente” (Modificato dal D.Lgs. 

107/2018). 

1. ((L'ente e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria  da ventimila euro fino a  

quindici  milioni  di  euro,  ovvero  fino  al quindici per cento del fatturato, quando tale 

importo e' superiore  a quindici milioni di euro e il fatturato  e'  determinabile  ai  sensi 

dell'articolo 195, comma 1-bis, nel caso in cui sia commessa nel  suo interesse o a  

suo  vantaggio  una  violazione  del  divieto  di  cui all'articolo 14 o del divieto di cui 

all'articolo 15 del  regolamento (UE) n. 596/2014:)) 


    a) da  persone  che  rivestono  funzioni  di  rappresentanza,  di amministrazione  o  di  

direzione  dell'ente  o  di  una  sua  unita’ organizzativa dotata di autonomia finanziaria o 

funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione  e  il  controllo


dello stesso; 


    b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza  di  uno dei soggetti di cui alla 

lettera a). 
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 2. Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui  al  comma 1, il prodotto o il 

profitto conseguito  dall'ente  e'  di  rilevante entità, la sanzione e' aumentata fino a dieci 

volte tale prodotto  o profitto. 


 3. L'ente non e' responsabile se dimostra che le  persone  indicate nel comma 1 

hanno agito esclusivamente nell'interesse  proprio  o  di terzi. 


 4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1  si  applicano,  in quanto compatibili, gli 

articoli 6, 7, 8 e 12 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.  231.  Il  Ministero  della  

giustizia  formula  le osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo  8  giugno 

2001, n. 231, sentita la CONSOB, con riguardo agli illeciti  previsti dal presente titolo.


Articolo 14 REG. EU. N. 596/2014 “Divieto di abuso di informazioni privilegiate 

e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate”. 

Non è consentito:


a) abusare o tentare di abusare di informazioni privilegiate;


b) raccomandare ad altri di abusare di informazioni privilegiate o indurre altri ad abusare 

di informazioni privilegiate; oppure


c) comunicare in modo illecito informazioni privilegiate.


Articolo 15 REG. EU. N. 596/2014 “ Divieto di manipolazione del mercato” 
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Non è consentito effettuare manipolazioni di mercato o tentare di effettuare 

manipolazioni di mercato.


V.B I destinatari di parte speciale 

Destinatari della presente Parte Speciale sono gli amministratori e i sindaci revisori di 

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L nonché i dipendenti soggetti a vigilanza e 

controllo da parte dei soggetti apicali nelle aree di attività a rischio.


Si rammenta che l’art. 2639 c.c. equipara gli amministratori, i direttori generali, i sindaci 

ed i liquidatori che svolgono dette funzioni in materia formale a coloro che sono investiti 

“di fatto” di tali incombenti; dei reati societari indicati, infatti, risponde sia “chi è tenuto a 

svolgere la stessa funzione, diversamente qualificata, sia chi esercita in modo 

continuativo e significativo i poteri tipici inerenti alla qualifica o alla funzione”.


Per poter render efficace tale sezione, occorre che tutti i Destinatari sopra individuati 

siano precisamente consapevoli della valenza dei comportamenti censurati e che 

quindi adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto.


 Principi generali di comportamento


1. È fatto espresso divieto a carico dei predetti Destinatari di:
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a) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie sopra considerate;


b) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo.


2. È fatto espresso obbligo a carico dei predetti Destinatari di:


a) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla 

formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed ai 

terzi una informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della società, segnalando anche eventuali interessi in conflitto;


b) osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed 

effettività del capitale sociale, sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali, al 

fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere;


c) assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo 

ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge 

e la libera e corretta formazione della volontà assembleare;
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d) coordinare il lavoro svolto con  l’ODV, agevolando ogni forma di controllo interno sulla 

gestione sociale;


Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto di:


con riferimento al precedente punto a:


rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni 

e prospetti o altre comunicazioni sociale, dati falsi, lacunosi o, comunque, non 

rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

società;


omettere la comunicazione di dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della società;


con riferimento al precedente punto b:


restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei 

casi di legittima riduzione del capitale sociale, in qualsiasi forma;


ripartite utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 

riserva;


effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni 

di legge a tutela dei creditori; 
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procedere a formazione o aumento fittizio del capitale sociale, attribuendo quote per un 

valore inferiore al loro valore nominale in sede di costituzione di società o di aumento 

del capitale sociale;


distrarre i beni sociali, in sede di liquidazione della società, dalla loro destinazione ai 

creditori, ripartendoli fra i soci prima del pagamento dei creditori o dell’accantonamento 

delle somme necessarie a soddisfarli;


con riferimento ai precedenti punti c e d:


porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante 

l’occultamento di documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque 

costituiscano ostacolo allo svolgimento all’attività di controllo o di revisione della 

gestione sociale da parte del Revisore Contabile;


determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assemblea, ponendo in 

essere atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di 

formazione della volontà assembleare.


V.C  Le attività sensibili 

Le aree di attività ritenute più specificatamente a rischio in relazione ai reati societari 

sono considerate le seguenti:
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- redazione del bilancio, della relazione sulla gestione, e di altre comunicazioni 

sociali;


- operazioni societarie che possono incidere sulla integrità del capitale sociale;


- attività di controllo sulle operazioni di cui ai punti precedenti.


Nella presente parte speciale del Modello, oltre agli specifici principi di comportamento 

e di attuazione relativi alle aree di rischio sopra indicate, vengono comunque indicati:


- i principi di comportamento che HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. 

intende porre a base dell’azione della Società in relazione a tutti i 

comportamenti che possano integrare i reati societari e sanzionati ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001;


- le misure integrative di prevenzione e controllo, in coerenza con le indicazioni 

contenute nelle Linee Guida emanante da Confindustria, in relazione a tutte le 

attività astrattamente a rischio:


- i compiti di verifica dell’ODV e le attività di diffusione del Modello e di formazione 

sui principi giuridici relativi alla commissione dei reati descritti.


V.D  Principi generali di comportamento ed attuazione 
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Occorre ora indicare i principi e le modalità di attuazione dei comportamenti sopra 

descritti, in relazione alle diverse tipologie dei reati societari.


A) Bilanci ed altre comunicazioni sociali


La redazione del bilancio annuale, della relazione sulla gestione, della relazione 

semestrale viene elaborata secondo i seguenti principi:


- In ogni unità organizzativa competente, siano adottate misure idonee a 

garantire che le operazioni sopra indicate, siano effettuate con correttezza e nel 

rispetto del principio di veridicità, completezza e accuratezza, e siano 

tempestivamente segnalate eventuali situazioni anomale;


- Siano adottate misure idonee a garantire che l’informazione comunicata ai 

soggetti gerarchicamente sovraordinati da parte dei responsabili dell’unità 

organizzativa competente sia veritiera, corretta, accurata, tempestiva e 

documentata, anche con modalità informatiche;


- Siano adottate misure idonee ad assicurare che qualora siano formulate 

richieste, da chiunque provenienti, di variazione quantitativa dei dati, rispetto a 

quelli già contabilizzati in base alle procedure correnti, chi ne sia a conoscenza 

informi, senza indugio, l’ODV;
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- Siano adottate misure idonee a garantire che qualora siano formulate 

ingiustificate richieste di variazione dei criteri di rilevazione, registrazione e 

rappresentazione contabile, chi ne sia a conoscenza informi, senza indugio, 

l’ODV;


- Siano adottate misure idonee per la comunicazione interna all’Organizzazione 

ed esterna ai vertici delle associazioni temporanee di impresa, di elementi 

significativi di bilancio;


- L’obbligo in capo a chi fornisce informazioni, previste dalla presente procedura, 

alle unità gerarchicamente sovraordinate di indicare i documenti o le fonti 

originarie dalle quali sono tratte ed elaborate le informazioni trasmesse, al fine di 

garantire la verificabilità delle stesse.


Qualora possibile, e utile per la comprensione e la verifica dell’informazione, deve 

essere allegata copia dei documenti eventualmente richiamati.


B) Tutela del capitale sociale


Tutte le operazioni sul capitale sociale della società, nonché quelle di costituzione di 

società, acquisto e cessione di partecipazioni, fusione e scissione, anche nell’ambito 

della HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L., devono essere svolte nel rispetto 

della legge ed in piena trasparenza e adeguate informative devono essere rivolte 
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all’ODV ed al Revisore, per consentire il controllo sul rispetto delle regole e procedure 

aziendali predette.


C) Regolare funzionamento della società


Al fine di prevenire la commissione del reato di impedito controllo sulla gestione 

societaria da parte degli organi sociali sono stabilite le seguenti regole e procedure 

interne:


- Trasmissione al Revisore, con congruo anticipo, di tutti i documenti relativi agli  

argomenti sui quali esso debba esercitare la propria analisi ovverosia esprimere un 

parere ai sensi di legge;


- Messa a disposizione del Revisore di tutta la documentazione sulla gestione della 

società di cui il Revisore necessiti per le sue verifiche periodiche;


- inviare all’ODV le informazioni e documenti richiesti dagli organi di controllo;


- Diffusione dei principi di comportamento in materia previsti nel presente Modello 

nel contesto dell’intera organizzazione aziendale, in modo che gli amministratori, il 

management e tutti i dipendenti possano fornire agli organi di controllo la massima 

collaborazione, trasparenza e correttezza professionale.


V.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 
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Compiti dell’Organismo di Vigilanza


I compiti di vigilanza dell’ODV in relazione all’osservanza ed all’efficacia del Modello in 

materia di reati societari sono, in aggiunta a quelli di carattere generale previsti nella 

Parte generale del Modello, i seguenti:


a) Con riferimento al bilancio ed alle altre comunicazioni sociali, i compiti dell’ODV 

sono i seguenti:


- Esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o 

da qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari od 

opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute;


- Organizzazione di una riunione con il Revisore e l’Amministratore prima della 

seduta di esame del bilancio e sua eventuale sollecitazione, in caso di ritardo, 

con stesura di un verbale finale;


- Predisposizione di idonee comunicazioni con l’Organo Amministrativo e, nel 

caso in cui emergessero sospetti di commissione di reati in capo a questi ultimi, 

tempestiva comunicazione dovrà essere data all’Amministratore Unico.


b) con riferimento alle altre attività a rischio:


- verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne;


- monitoraggio sull’efficacia delle stesse a prevenire la commissione dei reati;
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- esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o 

da qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari od 

opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute;


- valutazione in ordine alla formazione specifica del personale assunto per tali 

funzioni, con particolare riferimento alla conoscenza delle tematiche societarie;


- valutazione in ordine all’attività di aggiornamento degli amministratori, del 

management e dei dipendenti della società, con particolare riferimento alla 

conoscenza delle tematiche societarie;


- comunicazione costante e continuativa dei risultati della sua attività di vigilanza e 

controllo in materia di reati societari, con cadenza periodica semestrale, 

all’Organo Amministrativo;


- verifica della efficacia deterrente del sistema sanzionatorio aziendale.  
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Sezione VI -  Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro (Art. 

25-septies) e Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare (Art. 25-duodecies) 

VI.A  Le fattispecie di reato 

Art. 25-septies. Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

(articolo aggiunto dall'art. 9, comma 1, legge n. 123 del 2007, poi sostituito dall'art. 300 

del d.lgs. n. 81 del 2008)


1. In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con 

violazione dell'articolo 55, comma 2, del decreto legislativo attuativo della delega di cui 

alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, si applica 

una sanzione pecuniaria in misura pari a 1.000 quote. Nel caso di condanna per il 

delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 

9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno.


2. Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all'articolo 589 del 

codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non inferiore a 250 
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quote e non superiore a 500 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al 

precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, 

per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno.


3. In relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, 

commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si 

applica una sanzione pecuniaria in misura non superiore a 250 quote. Nel caso di 

condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di 

cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi.


Articolo 589 c.p. “Omicidio colposo” 

1. Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da 

sei mesi a cinque anni. 

2. Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni 

sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni. 

3. Se il fatto è commesso nell’esercizio abusivo di una professione per la quale è 

richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un’arte sanitaria, la pena è della 

reclusione da tre a dieci anni.


4. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di 

una o pi persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle 
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violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni 

quindici.


Articolo 590 c.p. “Lesioni personali colpose” 


1. Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione 

fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309.


2. Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 

euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della 

multa da euro 309 a euro 1.239. 

3. Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre 

mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni 

gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 

4. Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell’esercizio abusivo di una 

professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un’arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per  

lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni.
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5.  Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la 

più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della 

reclusione non può superare gli anni cinque.


6. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e 

secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano 

determinato una malattia professionale.


D.Lgs. 81/2008 

Articolo 55 “Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente” 

(articolo così sostituito dall'art. 32, comma 1, d.lgs. n. 106 del 2009)


1. E’ punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il 

datore di lavoro:


a) per la violazione dell’articolo 29, comma 1;


b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera b), o per la violazione dell’articolo 

34, comma 2;


2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell’arresto da quattro a 

otto mesi se la violazione è commessa:
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a) nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g);


b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui 

all’articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni 

mutageni, e da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto;


c) per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese 

e la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno.


3. È punito con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro il datore di lavoro che adotta il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui 

all'articolo 28, comma 2, lettere b), c) o d), o senza le modalità di cui all'articolo 29, 

commi 2 e 3.


4. È punito con l'ammenda da 1.000 a 2.000 euro il datore di lavoro che adotta il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui 

all'articolo 28, comma 2, lettere a), primo periodo, ed f).


5. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 750 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli 3, comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 1, lettera 

b), 43, commi 1, lettere a), b), c) ed e), e 4, 45, comma 1; 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.800 euro per la 
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violazione dell'articolo 26, comma 1, lettera a); 

c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.200 a 5.200 euro per la 

violazione dell'articolo 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 

1, 7, 7-ter (2), 9 e 10, 43, comma 1, lettere d) ed e-bis), 46, comma 2; 

d) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la 

violazione degli articoli 18, comma 1, lettere a) , b -bis ), d) e z) , prima parte, e 26, 

commi 2, 3, primo periodo, e 8 -bis; (3) 

e) con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, 

lettere g), n), p), seconda parte, s) e v), 35, comma 4; 

f) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 6.600 euro per la violazione 

degli articoli 29, comma 4, 35, comma 2, 41, comma 3; 

g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettere r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni, 

bb), e comma 2; 

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettere g-bis) e r), con riferimento agli infortuni superiori ad un 

giorno, e dell'articolo 25, comma 1, lettera e), secondo periodo, e dell'articolo 35, 

comma 5; 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i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore, 

in caso di violazione dell'articolo 26, comma 8; 

l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro in caso di violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettera aa).


6. L'applicazione della sanzione di cui al comma 5, lettera g), con riferimento agli 

infortuni superiori ai tre giorni, esclude l'applicazione delle sanzioni conseguenti alla 

violazione dell'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 

n. 1124.


6-bis. In caso di violazione delle disposizioni previste dall'articolo 18, comma 1, lettera 

g), e dall'articolo 37, commi 1, 7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a più di cinque 

lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati, se la violazione si riferisce a più di 

dieci lavoratori gli importi della sanzione sono triplicati.


Articolo 29 “Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi” 

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all'articolo 17, 

comma 1, lettera a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente, nei casi di cui all'articolo 41.


Articolo 31 “Servizio di prevenzione e protezione” 
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6. L'istituzione del servizio di prevenzione e protezione all'interno dell'azienda, ovvero 

dell'unità produttiva, è comunque obbligatoria nei seguenti casi:


a) nelle aziende industriali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 

334, e successive modificazioni, soggette all'obbligo di notifica o rapporto, ai sensi 

degli articoli 6 e 8 del medesimo decreto;


b) nelle centrali termoelettriche;


c) negli impianti ed installazioni di cui agli articoli 7, 28 e 33 del decreto legislativo 17 

marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni;


d) nelle aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di esplosivi, polveri e 

munizioni;


e) nelle aziende industriali con oltre 200 lavoratori;


f) nelle industrie estrattive con oltre 50 lavoratori;


g) nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private con oltre 50 lavoratori.12. 1. 

destinatari di parte speciale


(Art. 25-duodecies) Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare 
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In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 22, comma 12-bis, del decreto 

legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 100 a 200 

quote, entro il limite di 150.000 euro. 


Art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 286/1998 “Disposizioni 

contro le immigrazioni clandestine” 

Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, in violazione delle disposizioni 

del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di 

stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente 

l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non e' 

cittadina o non ha titolo di residenza permanente, e' punito con la reclusione da sei a 

sedici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel caso in cui: a) il fatto 

riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o piu' 

persone; b) la persona trasportata e' stata esposta a pericolo per la sua vita o per la 

sua incolumita' per procurarne l'ingresso o la permanenza illegale; c) la persona 

trasportata e' stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne 

l'ingresso o la permanenza illegale; d) il fatto e' commesso da tre o piu' persone in 

concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti 
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contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; e) gli autori del fatto hanno la 

disponibilita' di armi o materie esplodenti.


Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o piu' delle ipotesi di cui alle 

lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista e' aumentata.


La pena detentiva e' aumentata da un terzo alla meta' e si applica la multa di 25.000 

euro per ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3: a) sono commessi al fine di 

reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento 

sessuale o lavorativo ovvero riguardano l'ingresso di minori da impiegare in attivita' 

illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; b) sono commessi al fine di trame profitto, 

anche indiretto.


Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca piu' 

grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalita' 

dello straniero o nell'ambito delle attivita' punite a norma del presente articolo, favorisce 

la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente 

testo unico, e' punito con la reclusione fino a quattro anni e con la multa fino a lire trenta 

milioni. Quando il fatto e' commesso in concorso da due o piu' persone, ovvero 

riguarda la permanenza di cinque o piu' persone, la pena e' aumentata da un terzo alla 

meta’. 
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Art. 22, comma 12 e 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998 “Impiego di cittadini di paesi 

terzi il cui soggiorno è irregolare” 

12.   Il datore  di  lavoro che  occupa  alle proprie  dipendenze lavoratori stranieri privi 

del permesso   di   soggiorno previsto   dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia 

scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini  di  legge, il rinnovo,  revocato o 

annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di 5000 euro 

per ogni lavoratore impiegato.


12 bis. Le pene per il fatto previsto dal comma 12 sono aumentate da un terzo alla 

metà:


a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre;


b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa;


c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative   di   particolare 

sfruttamento  di  cui al  terzo   comma dell´articolo 603-bis del codice penale.


VI.B I destinatari di parte speciale 

I destinatari di questa parte speciale sono tutti gli operatori aziendali, inclusi i fornitori e 

appaltatori per quanto attiene alle aree di rischio indiretto.


Nel successivo paragrafo i destinatari vengono descritti in rapporto alle aree di rischio 

ed alle attività sensibili.
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VI.C  Le attività sensibili 

Individuazione delle aree


Per questa tipologia di reati le aree di rischio vanno precipuamente individuate nelle 

cause soggettive di mancata osservanza della normativa applicabile e delle regole 

comportamentali diffuse dalla Azienda.


Si distinguono:


- aree di rischio diretto, ove la fattispecie di reato inizia con un operatore aziendale;


- aree di rischio indiretto, ove la fattispecie di reato si può attivare con un operatore 

esterno, che poi coinvolge un operatore aziendale.


Sinteticamente, la tabella 1 inquadra le principali aree di rischio e attività sensibili, 

successivamente dettagliate per tutte le figure principali e tipologiche.



Tabella 1 Le aree di rischio


AREA DI RISCHIO ATTIVITA’ SENSIBILI Destinatari Potenziali

DATORE DI LAVORO E AMMINISTRATORI CON COMPITI DI GESTIONE 

Coinvolgimento 
societario 

Informazione completa e 
corretta agli altri 
Amministratori circa la 
osservanza di normative 
in materia di sicurezza 
del lavoro 
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Convocazione del 
Consiglio e della 
Assemblea per 
l’assunzione di atti agli 
stessi riservati

Amministratore 
Unico

Datore Di Lavoro


Svolgimento dei compiti 
indelegabili del datore di 
lavoro

Valutazione del rischio e 
suo aggiornamento

Nomina RSPP

Budget e suo 
aggiornamento

Controllo delle azioni 
delegate alle posizioni 
subordinate

Impedimento di atti 
pregiudizievoli di cui sono 
a conoscenza

Attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione

Azioni di disposizione ed 
esazione a tutti i livelli

TECNICI E LAVORATORI CON INCARICHI SPECIFICI

Svolgimento dei compiti 
assegnati

Vanno precisati nei 
paragrafi successivi per 
ognuna delle figure di cui 
alla terza colonna

Medico Competente

RSPP

Responsabile ufficio 
tecnico 

Responsabile ufficio 
amministrativo

Addetti Emergenza

Addetti Primo Soccorso

Capo Squadra e Preposti

Controllo delle azioni 
delegate alle posizioni 
subordinate

Impedimento o 
segnalazione di atti 
pregiudizievoli di cui sono 
a conoscenza

Attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione

Azioni di disposizione ed 
esazione a tutti i livelli

LAVORATORI NON PREPOSTI NE’ DIRIGENTI
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Le aree di rischio diretto


Per queste aree di rischio, la fattispecie di reato inizia con un operatore aziendale


Con riferimento alla tabella 1 si individuano le seguenti specifiche attività sensibili:


Datore di lavoro


Ha la responsabilità di tutte le attività della Società. In particolare provvede a:


• esaminare le esigenze di risorse dei vari settori aziendali e pianificare l’assegnazione di 

risorse adeguate per le attività di gestione, di esecuzione e di verifica del lavoro;


• promuovere, in accordo con i settori, la qualificazione del personale;


• verificare periodicamente il livello di motivazione e consapevolezza del ruolo 

assegnato al personale;


Svolgimento dei compiti 
assegnati

Impedimento o 
segnalazione di atti 
pregiudizievoli di cui sono 
a conoscenza

Vanno precisati nei 
paragrafi successivi per 
ognuna delle figure di cui 
alla terza colonna

Impiegati

Operai

SOGGETTI ESTERNI ALLA AZIENDA

Applicazione della legge 
e delle procedure

Impedimento o 
segnalazione di atti 
pregiudizievoli di cui sono 
a conoscenza

Da precisare in ogni 
contratto

Fornitori

Appaltatori
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• definire e riesaminare periodicamente un piano per far fronte ad eventi eccezionali che 

potrebbero causare ritardi o difficoltà alla normale capacità produttiva (piano di 

emergenza);


Nell’area di rischio oggetto della presente sezione, le attività sensibili sono in particolare:


• Valutazione del rischio e suo aggiornamento


• Nomina RSPP


• Budget della sicurezza e suo aggiornamento


• Controllo delle azioni delegate alle posizioni dirigenziali e RSPP


• Impedimento di atti pregiudizievoli di cui è a conoscenza e segnalazione al C.d.A. e 

all’ODV delle criticità.


Responsabile ufficio tecnico


Ha i seguenti compiti principali:


• verifica il funzionamento e l'idoneo mantenimento di tutte le macchine, impianti, servizi 

ed infrastrutture di ogni unità produttiva;


• fornisce le indicazioni sugli investimenti tecnologici e strutturali;


• verifica i preventivi;


• partecipa alla definizione delle specifiche per acquisti di nuovi impianti e relativi 

fornitori;
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• stabilisce e programma le commissioni alle ditte specializzate esterne per interventi 

presso lo stabilimento;


• mantiene aggiornati i disegni degli impianti e del plant lay-out;


• raccoglie ed archivia la documentazione fornita con gli impianti che provvede 

successivamente a distribuire agli enti interessati.


Nell’area di rischio oggetto della presente sezione, le attività sensibili sono in particolare:


• Acquisti di macchinari, impianti e attrezzature sicure 


• Qualificazione dei fornitori anche ai fini della sicurezza


• Progettazione di luoghi e posti di lavoro sicuri


• Manutenzione di macchinari e impianti


• Manutenzioni e controlli igienici dei luoghi di lavoro


• Impedimento di atti pregiudizievoli di cui è a conoscenza e segnalazione 

all’Amministratore Unico e all’ODV delle criticità. 


Responsabile ufficio amministrativo


Ha i seguenti compiti principali:


• partecipare alla formulazione dei bilanci preventivi;


• definire i bilanci consuntivi;
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• promuovere la politica finanziaria tenendo i collegamenti con il sistema bancario e gli 

istituti pubblici;


Nell’area di rischio oggetto della presente sezione, le attività sensibili sono in particolare:


• Costante supporto finanziario al budget sicurezza, al fine di poter rendere operative le 

indicazioni provenienti, nell’ambito delle rispettive responsabilità e competenze, dal 

Datore di Lavoro e dagli altri Responsabili


Medico competente


• È responsabile dell’applicazione del protocollo sanitario e suo aggiornamento al 

variare dei rischi


• rilascia il giudizio di idoneità specifica alla mansione


• verifica i rischi residui nei luoghi di lavoro mediante i sopralluoghi previsti dalla legge e 

dal CCNL con il RSPP


• collabora nella valutazione dei rischi


RSPP


• è responsabile della valutazione del rischio e del suo aggiornamento


• individua le misure di prevenzione, protezione, informazione, formazione e 

addestramento necessarie
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• assistenza il Datore di lavoro nella gestione del budget di sicurezza e suo 

aggiornamento


• valuta la congruità in materia di sicurezza degli acquisti di macchinari, attrezzature, 

materie prime pericolose, DPI,  materiali e attrezzature di sicurezza ed emergenza


• segnala al Datore di Lavoro al C.d.A. e all’o. di v. gli atti pregiudizievoli di cui è a 

conoscenza


• verifica i rischi residui nei luoghi di lavoro durante i sopralluoghi con il medico 

competente


Capo ufficio amministrativo 


• Verifica la conoscenza dei rischi residui da parte dei sottoposti


• Applica le procedure specifiche


• Controlla il rispetto delle procedure e indicazioni impartite 


• Impedisce o segnala gli atti pregiudizievoli di cui è a conoscenza


• Collabora nella valutazione dei rischi


Preposti


• Verificano la conoscenza dei rischi residui da parte dei sottoposti


• Applicano le procedure specifiche


• Controllano il rispetto delle procedure e indicazioni impartite 
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• Impediscono o segnalano gli atti pregiudizievoli di cui sono a conoscenza


• Collaborano nella valutazione dei rischi


Addetti alle emergenze


• Applicano le procedure specifiche


• Rispettano le indicazioni impartite dal Responsabile in caso di emergenza


• Impediscono o segnalano al Responsabile delle emergenze gli atti pregiudizievoli di 

cui sono a conoscenza



Addetti al primo soccorso


• Applicano le procedure specifiche


• Rispettano le indicazioni impartite dal medico competente


• Segnalano in modo corretto e completo l’evento infortunistico


• Impediscono o segnalano gli atti pregiudizievoli di cui sono a conoscenza


Impiegati


• Applicano le procedure specifiche


• Impediscono o segnalano gli atti pregiudizievoli di cui sono a conoscenza


• Collaborano nella valutazione dei rischi


Operai


• Applicano le procedure specifiche
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• Impediscono o segnalano gli atti pregiudizievoli di cui sono a conoscenza


• Collaborano nella valutazione dei rischi


Le aree di rischio indiretto


Per queste aree il rischio deriva dal rapporto con l’esterno


Con riferimento alla tabella 1


Responsabile degli acquisti


• Applica le procedure specifiche


• Coinvolge il RSPP nella valutazione della sicurezza di fornitori e forniture


• Impedisce o segnala gli atti pregiudizievoli di cui è a conoscenza


Fornitore di beni e servizi


• Applica le procedure specifiche


• Segnala gli atti pregiudizievoli di è a conoscenza


Appaltatori


• Applicano le procedure specifiche


• Collaborano nella valutazione dei rischi


• Segnalano gli atti pregiudizievoli di cui sono a conoscenza


VI.D  Principi generali di comportamento ed attuazione 
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Area del fare 

Misure Generali


Indipendentemente dall’area di rischio diretta o indiretta, si individuano come misure 

generali di prevenzione i seguenti strumenti:


- DVR


- Sistema di Gestione OHSAS 18001


- Organigramma di sicurezza


- Sorveglianza sanitaria


- Informazione formazione addestramento


- Procedure generali di sicurezza


- Procedure generali di emergenza


- Procedure di primo soccorso


- Audit di parte prima e parte terza 


Misure Speciali


Indipendentemente dall’area di rischio diretta o indiretta, si individuano come misure 

speciali di prevenzione i seguenti strumenti:


- Istruzioni operative di sicurezza


- Istruzioni operative di emergenza e primo soccorso
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- Check list di controllo


Area del non fare 

Misure Generali


Indipendentemente dall’area di rischio diretta o indiretta, si prescrive, come misura 

generale di prevenzione, di evitare i seguenti comportamenti:


- manomissione di presidi di prevenzione


- asportazione di presidi di prevenzione


- trascrizioni false o errate nelle registrazioni di sicurezza, inclusi i dati di funzionamento 

di impianti e macchinari


- mancato rispetto delle procedure di sicurezza


- mancata collaborazione nella valutazione dei rischi


Misure Speciali


Indipendentemente dall’area di rischio diretta o indiretta, si prescrive, come misura 

speciale di prevenzione, di evitare i seguenti comportamenti:


- mancato rispetto delle istruzioni operative di sicurezza


- danneggiamento di beni funzionali alla produzione e ai servizi interni


Flussi informativi verso l’O.d.V. 
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I nominativi e le funzioni dei soggetti autorizzati alle relazioni con la Pubblica 

Amministrazione in materia di tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro sono 

comunicati all’OdV da parte del Datore di Lavoro


Tali soggetti comunicano, con la periodicità sotto definita, l’elenco delle attività 

autorizzative e delle verifiche in corso da parte degli Organismi ed Autorità competenti, 

l’andamento della valutazione dei rischi, degli infortuni e gli esiti della sorveglianza 

sanitaria.


La periodicità stabilita è la seguente:


Reportistica scritta, una volta all’anno, tra novembre e gennaio;


due incontri/anno anche in assenza di segnalazioni specifiche;


Segnalazione di ogni criticità intercorsa, anche a mezzo mail o altro metodo sbrigativo.



VI.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 

I compiti di vigilanza dell’ODV in relazione all’osservanza ed all’efficacia del Modello in 

materia di reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul luogo 

di lavoro sono, in aggiunta a quelli previsti nella Parte generale del Modello, i seguenti:


a)Con riferimento alla valutazione dei rischi:
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- Esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo 

esterno o da qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute;


- Organizzazione di una riunione con l’Amministratore Unico prima della riunione 

annuale ai sensi dell’art.35 del dlgs 81/08, con stesura di un verbale finale;


b) con riferimento alle altre attività a rischio:


- verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne;


- verifiche periodiche sull’espletamento delle comunicazioni alle Autorità di 

Vigilanza e sull’esito di eventuali ispezioni effettuate dagli incaricati di queste 

ultime;


- valutazione in ordine alla formazione specifica del personale in materia di 

sicurezza e salute;


- valutazione in ordine all’attività di aggiornamento del management in materia di 

sicurezza e salute;


- verifica della efficacia deterrente del sistema sanzionatorio aziendale.


Audit Interni 

Ad integrazione della attività di controllo e disposizione ordinariamente svolta dai 

responsabili e preposti nell’ambito delle reciproche competenze e responsabilità, si 
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prevedono audit interni da effettuarsi dal RSPP con i responsabili degli uffici i Capo 

Ufficio. 


Tali audit hanno per oggetto:


- attuazione del budget di sicurezza


- verifica della corrispondenza delle dichiarazioni/autorizzazioni/certificazioni 

presentate e ottenute con la documentazione di supporto


- comportamenti conformi alle procedure di sicurezza


Tracciabilità e archiviazione 

La operatività del  sistema di vigilanza presuppone la tracciabilità delle fasi del 

processo, in particolare:


- Tracciabilità delle singole attività (data base normativa applicabile, documentazione 

tecnica, verbalizzazione delle decisioni, procedure e linee guida, intestazione/

formalizzazione dei documenti e modalità/tempistiche di archiviazione);


- Proceduralizzazione dei flussi documentali tra le funzioni aziendali competenti e gli 

organismi della pubblica amministrazione (ed altri enti specificatamente autorizzati) 

preposti alla attività di verifica, ispezione o rilascio delle autorizzazioni o certificazioni 

attestanti la conformità alle prescrizioni di legge.
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Tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività disciplinate dalla presente 

sezione del protocollo deve essere archiviata e conservata a cura degli uffici coinvolti.


L’accesso a tale documentazione è consentito ai responsabili degli uffici competenti ad 

effettuare il controllo, nonché all’Organismo di Vigilanza.
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Sezione VII -  Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o 

utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art. 25-octies) 

e Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e 

trasferimento fraudolento di valori (Art. 25-octies. 1 e 2) 

VII.A  Le fattispecie di reato 

Articolo 25-octies “Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita nonché autoriciclaggio” (articolo aggiunto dall'art. 63, 

del d.lgs. n. 231 del 2007 e modificato dalla L.n.186/2014). 

1. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter e 648-ter.1 del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il 

denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della 

reclusione superiore nel massimo a cinque anni si applica la sanzione pecuniaria da 

400 a 1000 quote.


2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le 

sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a 

due anni.
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3. In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere 

dell'UIF, formula le osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231. 


Articolo 648 c.p. “Ricettazione” 

1. Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, 

acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o 

comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la 

reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 10.329. La pena è 

aumentata quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti di rapina 

aggravata ai sensi dell'articolo 628, terzo comma, di estorsione aggravata ai sensi 

dell'articolo 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato ai sensi dell'articolo 625, 

primo comma, n. 7-bis.


2. La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 300 a euro 

6.000 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita 

con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi.


3. La pena è aumentata se il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale.


4. Se il fatto è di particolare tenuità, si applica la pena della reclusione sino a sei anni e 

della multa sino a euro 1.000 nel caso di denaro o cose provenienti da delitto e la pena 
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della reclusione sino a tre anni e della multa sino a euro 800 nel caso di denaro o cose 

provenienti da contravvenzione.


5. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del reato da cui 

il denaro o le cose provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando 

manchi una condizione di procedibilità riferita a tale delitto.



Articolo 648-bis c.p. “Riciclaggio”  

1. Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o 

altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre 

operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è 

punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 5.000 a euro 

25.000.


2. La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita 

con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi.


3. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale.


4. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il 

quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni.
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5. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.


Articolo 648-ter c.p. “Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita” 

1. Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 

648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa 

da euro 5.000 a euro 25.000.


2. La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita 

con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi.


3. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale.


4. La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al quarto comma dell'articolo 648.


5. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.


Articolo 648-ter.1 c.p. “Autoriciclaggio” 

1. Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a 

euro 25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto, 

impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o 

speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, 
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in modo da ostacolare concretamente l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 2. La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita 

con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

 3. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il 

quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

 4. Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le 

altre utilità provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalità di cui 

all’articolo 416.bis.1. 

5. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il 

denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al godimento 

personale. 

6. La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell’esercizio di un’attività 

bancaria o finanziaria o di altra attività professionale. 

7. La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per evitare 

che le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del 

reato e l’individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità provenienti dal delitto. 

8. Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648.
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Tale articolo è stato modificato con D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 195.


VII.B I destinatari di parte speciale 

La presente parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da 

amministratori, dirigenti e dipendenti della società operanti nelle aree di attività a rischio, 

nonché da collaboratori esterni e partner. Obiettivo della presente parte speciale è che 

tutti i Destinatari come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi a quanto 

prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto.


VII.C  Le attività sensibili 

Sono da considerarsi a rischio tutte quelle aree aziendali che presuppongono lo 

svolgimento di operazioni commerciali e finanziarie. 


In merito al reato di riciclaggio, ex art. 648-bis cp, occorre precisare che HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L. non rientra tra i soggetti onerati delle particolari 

procedure previste dal d. lgs. 231/2007. Tuttavia, rilevato il rischio di incorrere nei reati 

di cui alla presente parte speciale, in relazione alla complessità dell’attività svolta, 

occorre procedere comunque ad individuare le aree a rischio e le norme di 

comportamento che l’azienda deve attenersi per prevenire i reati in oggetto.


Aree a rischio diretto
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- gestione di operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie e di altro genere che abbiano 

ad oggetto beni e denaro;


- acquisti di beni e servizi.


Aree a rischio indiretto


- amministrazione, finanza, contabilità, fiscale;


- gestione dei contratti di consulenza e prestazione professionale;


- gestione dei contratti d’opera e di prestazione di servizi.


Eventuali integrazioni delle indicate attività a rischio potranno essere disposte 

dall’amministratore di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. anche su parere e 

proposta dell’ODV, al quale viene dato mandato di individuare le relative ipotesi e di 

definire gli opportuni provvedimenti operativi.


VII.D  Principi generali di comportamento ed attuazione 

Principi generali di comportamento e di attuazione del processo decisionale nelle aree a 

rischio diretto.


La presente parte speciale prevede l’espresso divieto a carico degli esponenti aziendali, 

in via diretta, e a carico dei collaboratori esterni e partner, tramite apposite clausole 

contrattuali  di:
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• porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra 

considerate (art. 25-octies del Decreto);


• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo.


Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è richiesto:


• l’individuazione del responsabile che procede alla transazione (amministratore unico / 

procuratore / responsabile tecnico-amministrativo / responsabile di ufficio 

specificatamente delegato;


• l’identificazione dei clienti e fornitori di beni e servizi attraverso i loro dati anagrafici, 

codice fiscale/partita iva, rappresentanza sociale; sede; per procedere 

all’identificazione è necessario acquisire:


- valido documento di riconoscimento;


- visura camerale in caso di imprenditore;


- in caso di rappresentante, indicazione dell’atto da cui promana il potere 

rappresentativo;


• la verifica della congruità del prezzo rispetto alla natura, l’oggetto, la durata, ecc. della 

prestazione;
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• la sospensione immediata della trattativa e/o del rapporto in presenza di qualsiasi 

indice di anomalia.


Sono salve le eventuali procedure di maggiore tutela previste per lo svolgimento di 

attività nelle aree a rischio.


L’ODV può chiedere ai destinatari della presente parte speciale informazioni o 

chiarimenti relativamente ai comportamenti e metodi adottati.


Casi eccezionali vanno discussi e concordati tra Organismo di Vigilanza e 

Amministratore Unico. Qualora si verifichino situazioni anomale e/o di emergenza vanno 

comunicati all’ODV. 


È demandato all’ODV di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. il compito di 

esercitare specifici controlli su eventuali deroghe e darne evidenza nelle relazioni annuali 

agli organi sociali.


VII.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 

È compito dell’ODV di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.


• verificare costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

Parte Speciale;


• curare l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate relative a:
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- una compilazione omogenea e coerente delle schede di registrazione previste 

dalla procedura;


- gli atteggiamenti da assumere nell’ambito delle Attività a rischio;


• svolgere ogni accertamento ritenuto opportuno su singole operazioni di rischio;


• accertare ogni eventuale violazione della presente parte speciale e proporre eventuali 

sanzioni disciplinari.


Articolo 25-octies. 1”Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 

contanti e trasferimento fraudolento di valori” (Articolo aggiunto dal 

D.Lgs.n.184 del 18 novembre 2021). 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di strumenti 

di pagamento diversi dai contanti, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie:


a) per il delitto di cui all’articolo 493-ter, la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote;


b) per il delitto di cui all’articolo 493-quater e per il delitto di cui all’articolo 640-ter, 

nell’ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote.


2. Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, in 

relazione alla commissione di ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il 

patrimonio o che comunque offende il patrimonio previsto dal codice penale, quando 
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ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti, si applicano all’ente le 

seguenti sanzioni pecuniarie:


- se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore ai dieci anni, la sanzione 

pecuniaria sino a 500 quote;


- se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la sanzione 

pecuniaria da 300 a 800 quote.


2-bis. In relazione alla commissione del delitto di cui all’articolo 512-bis del codice 

penale, si applica all’ente la sanzione pecuniaria da 250 a 600 quote.


3. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui ai commi 1, 2 e 2-bis si applicano 

all’ente le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2.


La disposizione è stata introdotta dall’articolo 3, comma 1, lettera a) del D.Lgs 8 

novembre 2021, n. 184. Il comma 2-bis è stato inserito dall’articolo 6-ter, comma 2, 

lettera b) del D.L. 10 agosto 2023 n. 105, convertito con modificazioni dalla legge  

n.137 del 9 ottobre 2023, il quale ha altresì modificato la rubrica e il comma 3 del 

presente articolo.


Articolo 493-ter c.p. “Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di 

pagamento diversi dai contanti” (Modificato da D. Lgs n. 184 dell’8 novembre 

2021) 

152



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

1. Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, non 

essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento 

analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all'acquisto di beni o alla prestazione 

di servizi, o comunque ogni altro strumento di pagamento diverso dai contanti è punito 

con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 euro a 1.550 euro. Alla 

stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o altera gli 

strumenti o i documenti di cui al primo periodo, ovvero possiede, cede o acquisisce tali 

strumenti o documenti di provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, nonché 

ordini di pagamento prodotti con essi.


2. In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo comma è 

ordinata la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato, 

nonché del profitto o del prodotto, salvo che appartengano a persona estranea al 

reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di denaro e altre 

utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto o 

prodotto.
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3. Gli strumenti sequestrati ai fini della confisca di cui al secondo comma, nel corso 

delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affidati dall'autorità giudiziaria agli organi di 

polizia che ne facciano richiesta.


Articolo 493-quater c.p.”Detenzione e diffusione di apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti 

strumenti di pagamento diversi dai contanti” (Introdotto da D. Lgs n. 184 dell’8 

novembre 2021) 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di farne uso o di 

consentirne ad altri l'uso nella commissione di reati riguardanti strumenti di pagamento 

diversi dai contanti, produce, importa, esporta, vende, trasporta, distribuisce, mette a 

disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o a altri apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici che, per caratteristiche tecnico-costruttive o di progettazione, 

sono costruiti principalmente per commettere tali reati, o sono specificamente adattati 

al medesimo scopo, è punito con la reclusione sino a due anni e la multa sino a 1000 

euro.


2. In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo comma è 

sempre ordinata la confisca delle apparecchiature, dei dispositivi o dei programmi 
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informatici predetti, nonché la confisca del profitto o del prodotto del reato ovvero, 

quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di denaro e altre utilità di cui il 

reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale profitto o prodotto.


Articolo 640-ter c.p.”Frode informatica”  (Modificato dal D.Lgs. n.184 dell’8 

novembre 2021 e dal D.Lgs. n.150 del 10 ottobre 2022) 

1. Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, 

procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione 

da sei mesi a tre anni e con la multa da lire centomila a due milioni.


2. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da trecentonove euro a 

millecinquecentoquarantanove se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) 

del secondo comma dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce un trasferimento di 

denaro, di valore monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della qualità 

di operatore del sistema.


3. La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 3.000 

se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in danno di uno 

o più soggetti.
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4. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo e terzo comma o «la circostanza prevista dall'articolo 61, 

primo comma, numero 5, limitatamente all'aver approfittato di circostanze di persona, 

anche in riferimento all'età.


VII.F I destinatari di parte speciale 

La presente Parte Speciale si riferisce sia alle condotte poste in essere dai soggetti 

appartenenti al contesto societario (amministratori, dirigenti e dipendenti operanti nelle 

aree sensibili), che a quelle attribuibili a soggetti esterni (collaboratori e partner). L’ 

obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari come sopra individuati 

adottino regole di comportamento conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di 

impedire la realizzazione dei reati previsti nel Decreto e dunque l’insorgenza di 

responsabilità dell’Ente.


VII.G  Le attività sensibili 

 Si individuano come aree a rischio diretto:


- gestione di operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie e di altro genere che abbiano 

ad oggetto beni;


- acquisti di beni e servizi.
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Aree a rischio indiretto:


- amministrazione, finanza, contabilità, fiscale;


- gestione dei contratti di consulenza e prestazione professionale;


- gestione dei contratti d’opera e di prestazione di servizi.


VII.H  Principi generali di comportamento ed attuazione 

È necessario che la Società proceda ad:


• Individuare il responsabile che procede alla transazione (C.d.A. / amministratore 

delegato / procuratore / responsabile tecnico-amministrativo / responsabile di ufficio 

specificatamente delegato);


• Identificare i clienti ed i fornitori di beni e servizi attraverso i loro dati anagrafici, codice 

fiscale/partita iva, rappresentanza sociale; sede. I dati dovranno essere organizzati in 

una banca dati da tenere costantemente aggiornata (c.d. vendor list); 


• Aggiornare la vendor list di cui al precedente punto 1 semestralmente; 


• Selezionare il personale secondo le procedure richiamate nel piano di prevenzione 

della corruzione; 


• Attenersi alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari ricevendo ed effettuando i 

pagamenti solo attraverso gli Istituti bancari o Poste Italiane.
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Inoltre l’impresa contraente si impegna a riferire all’autorità giudiziaria di ogni illecita 

richiesta di denaro o altra utilità, ovvero protezione o estorsione, avanzata nel corso 

dell’esecuzione del contratto nei propri confronti ovvero di propri rappresentanti o 

dipendenti e garantisce di non avvalersi di forme di intermediazione o di rappresentanza 

indiretta per l’attribuzione di commesse o appalti.


VII.I Istruzioni e verifiche dell’ODV 

- verificare l’ efficacia delle prescrizioni contenute nella presente Parte Speciale 

assicurandone il costante aggiornamento;


- impartire le direttive per la redazione di una completa vendor list;


- fornire indicazioni sulle condotte da assumere nelle attività a rischio;


- svolgere un costante monitoraggio sulle singole operazioni a rischio;


- accertare le eventuali violazioni della Parte speciale e promuovere i relativi 

procedimenti disciplinari.
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Sezione VIII - Reati in materia ambientale (Art. 25-undecies) 

VIII.A Le fattispecie di reato 

Articolo 25-undecies d.Lgs. 231/2001 “Reati ambientali”(Articolo aggiunto dal 

D.Lgs.n.121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015 e  da D.Lgs. n. 21/2018). 

1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale, si applicano all'ente 

le seguenti sanzioni pecuniarie:


a) per la violazione dell'articolo 727-bis la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta 

quote; 


b) per la violazione dell'articolo 733-bis la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote. 


2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 


a) per i reati di cui all'articolo 137: 


1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione pecuniaria da 

centocinquanta a duecentocinquanta quote; 


2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da 

duecento a trecento quote. 
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b) per i reati di cui all'articolo 256: 


1) per la violazione dei commi 1, lettera a), e 6, primo periodo, la sanzione pecuniaria 

fino a duecentocinquanta quote; 


2) per la violazione dei commi 1, lettera b), 3, primo periodo, e 5, la sanzione pecuniaria 

da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 


3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da duecento 

a trecento quote; 


c) per i reati di cui all'articolo 257: 


1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta 

quote; 


2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote; 


d) per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periodo, la sanzione pecuniaria 

da centocinquanta a duecentocinquanta quote;


e) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da 

centocinquanta a duecentocinquanta quote; 
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f) per il delitto di cui all'articolo 260, la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento 

quote, nel caso previsto dal comma 1 e da quattrocento a ottocento quote nel caso 

previsto dal comma 2; 


g) per la violazione dell'articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote nel caso previsto dai commi 6, 7, secondo e terzo periodo, e 

8, primo periodo, e la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote nel caso 

previsto dal comma 8, secondo periodo;


h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a 

duecentocinquanta quote. 


3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, si 

applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:


a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, la 

sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;


b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta 

a duecentocinquanta quote; 


c) per i reati del codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della medesima 

legge n. 150 del 1992, rispettivamente: 
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1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di 

reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo ad un anno di reclusione;


2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di 

commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a due anni di 

reclusione; 


3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati 

per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a tre anni di reclusione;


4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di 

reati per cui è prevista la pena superiore nel massimo a tre anni di reclusione.


4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 28 

dicembre 1993, n. 549, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote. 


5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 novembre 

2007, n. 202, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 


a) per il reato di cui all'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a 

duecentocinquanta quote; 


b) per i reati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione pecuniaria da 

centocinquanta a duecentocinquanta quote;
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c) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a 

trecento quote. 


6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della metà nel caso di 

commissione del reato previsto dall'articolo 256, comma 4, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152. 


7. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 2, lettere a), n. 2), b), n. 3), e f), e al 

comma 5, lettere b) e c), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per una durata non superiore 

a sei mesi.


8. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo 

unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati di cui all'articolo 

260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 

novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'art. 16, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 .


(1) Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 2009, n. 116, e poi sostituito dal D.Lgs. 7 luglio 

2011, n. 121.


 Articolo 452-bis c.p. “Inquinamento ambientale” 
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1. E' punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 

100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento 

significativi e misurabili:


1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;


2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.


2. Quando l'inquinamento è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 

danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 

Nel caso in cui l’inquinamento causi deterioramento, compromissione o distruzione di 

un habitat all’interno di un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 

ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, la pena è aumentata da un 

terzo a due terzi.


Il presente articolo è stato inserito dalla Legge 22 maggio 2015, n. 68, che ha inserito 

l’intero Titolo VI- bis, a decorrere dal 29 maggio 2015. Il comma 2 è stato modificato 

dall’articolo 6-ter, comma 3, lettera b) del D.L. 10 agosto 2023 n. 105, convertito con 

modificazioni dalla legge 137 del 9 ottobre 2023.


Articolo 452-quater c.p. “Disastro ambientale” 
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1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro 

ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro 

ambientale alternativamente:


1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;


2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;


3) l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione 

della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o 

esposte a pericolo.


2. Quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 

danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 


Il presente articolo è stato inserito dall’articolo 1, comma 1 della Legge 22 maggio 

2015, n. 68, che ha inserito l’intero Titolo VI- bis, a decorrere dal 29 maggio 2015. Il 

comma 2 è stato modificato dall’articolo 6-ter, comma 3, lettera c) del D.L. 10 agosto 

2023 n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 137 del 9 ottobre 2023.


Articolo 452-quinquies c.p. “Delitti colposi contro l’ambiente” 
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1. Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, le 

pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi.


2. Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di 

inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite 

di un terzo.


Articolo 452-sexies c.p. “Traffico e abbandono di materiale ad alta 

radioattività” 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei 

anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente cede, 

acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, 

abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività.


2. La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di 

compromissione o deterioramento:


1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;


2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.


3. Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone, la pena è 

aumentata fino alla metà.


Articolo 452-octies c.p. “Circostanze aggravanti” 
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1. Quando l'associazione di cui all'articolo 416 è diretta, in via esclusiva o concorrente, 

allo scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste 

dal medesimo articolo 416 sono aumentate.


2. Quando l'associazione di cui all'articolo 416-bis è finalizzata a commettere taluno dei 

delitti previsti dal presente titolo ovvero all'acquisizione della gestione o comunque del 

controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi 

pubblici in materia ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416-bis sono 

aumentate.


3. Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se 

dell'associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che 

esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale.


Articolo 452-quaterdecies c.p. “Attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti”(Introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018) 

1. Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso 

l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, 

esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è 

punito con la reclusione da uno a sei anni.
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2. Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto 

anni.


3. Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui agli articoli 28, 30, 32-bis e 32-

ter, con la limitazione di cui all'articolo 33.


4. Il giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai sensi dell'articolo 444 

del codice di procedura penale, ordina il ripristino dello stato dell'ambiente e può 

subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena all'eliminazione 

del danno o del pericolo per l'ambiente.


5. E' sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a commettere il reato o che 

costituiscono il prodotto o il profitto del reato, salvo che appartengano a persone 

estranee al reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore 

equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la 

disponibilità e ne ordina la confisca.


Articolo 727 bis c.p. “Uccisione, distruzione, cattura, prelievo o possesso di 

esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette”. 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, 

uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica 

protetta è punito con l'arresto da uno a sei mesi o con l'ammenda fino a 4.000 euro, 
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salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un 

impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.


2. Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari 

appartenenti ad una specie vegetale selvatica protetta è punito con l'ammenda fino a 

4.000 euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari 

e abbia un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.


Articolo 733-bis c.p. “Distruzione o deterioramento di habitat all’intero di un 

sito protetto L.n.150/92 (Artt.1, 2, 3-bis e 6 ) Commercio internazionale delle 

specie di flora e fauna selvaggia” 

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito protetto o 

comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è punito con 

l'arresto fino a diciotto mesi e con l'ammenda non inferiore a 3. 000 euro.


Articolo 137 D. Lgs. n. 152/06 “Scarichi di acque reflue-Sanzioni penali” 

1. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo 29-quattuordecies, comma 1, chiunque 

apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, 

oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che l'autorizzazione sia 

stata sospesa o revocata, è punito con l'arresto da due mesi a due anni o con 

l'ammenda da millecinquecento euro a diecimila euro.
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2. Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi di acque reflue 

industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di 

sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente 

decreto, la pena è dell'arresto da tre mesi a tre anni e dell'ammenda da 5.000 euro a 

52.000 euro.


3. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5, o di cui all'articolo 29-

quattuordecies, comma 3, effettui uno scarico di acque reflue industriali contenenti le 

sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle 

tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto senza osservare le 

prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente a norma 

degli articoli 107, comma 1, e 108, comma 4, è punito con l'arresto fino a due anni.


4. Chiunque violi le prescrizioni concernenti l'installazione e la gestione dei controlli in 

automatico o l'obbligo di conservazione dei risultati degli stessi di cui all'articolo 131 è 

punito con la pena di cui al comma 3.


5. Salvo che il fatto costituisca più' grave reato, chiunque, in relazione alle sostanze 

indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, 

nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, superi i valori limite fissati nella 

tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza 
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del presente decreto, oppure i limiti più' restrittivi fissati dalle regioni o dalle province 

autonome o dall’Autorità competente a norma dell'articolo 107, comma 1, e' punito 

con l'arresto fino a due anni e con l'ammenda da tremila euro a trentamila euro. Se 

sono superati anche i valori limite fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del 

medesimo Allegato 5, si applica l'arresto da sei mesi a tre anni e l'ammenda da seimila 

euro a centoventimila euro.


6. Le sanzioni di cui al comma 5 si applicano altresì al gestore di impianti di trattamento 

delle acque reflue urbane che nell'effettuazione dello scarico supera i valori-limite 

previsti dallo stesso comma.


7. Al gestore del servizio idrico integrato che non ottempera all'obbligo di 

comunicazione di cui all'articolo 110, comma 3, o non osserva le prescrizioni o i divieti 

di cui all'articolo 110, comma 5, si applica la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o 

con l'ammenda da tremila euro a trentamila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi e 

con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da tremila euro a 

trentamila euro se si tratta di rifiuti pericolosi.


8. Il titolare di uno scarico che non consente l'accesso agli insediamenti da parte del 

soggetto incaricato del controllo ai fini di cui all'articolo 101, commi 3 e 4, salvo che il 

fatto non costituisca più grave reato, è punito con la pena dell'arresto fino a due anni. 
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Restano fermi i poteri-doveri di interventi dei soggetti incaricati del controllo anche ai 

sensi dell'articolo 13 della legge n. 689 del 1981 e degli articoli 55 e 354 del codice di 

procedura penale.


9. Chiunque non ottempera alla disciplina dettata dalle regioni ai sensi dell'articolo 113, 

comma 3, è punito con le sanzioni di cui all'articolo 137, comma 1.


10. Chiunque non ottempera al provvedimento adottato dall'autorità competente ai 

sensi dell'articolo 84, comma 4, ovvero dell'articolo 85, comma 2, è punito con 

l'ammenda da millecinquecento euro a quindicimila euro.


11. Chiunque non osservi i divieti di scarico previsti dagli articoli 103e articolo 104 è 

punito con l'arresto sino a tre anni.


12. Chiunque non osservi le prescrizioni regionali assunte a norma dell'articolo 88, 

commi 1 e 2, dirette ad assicurare il raggiungimento o il ripristino degli obiettivi di qualità 

delle acque designate ai sensi dell'articolo 87, oppure non ottemperi ai provvedimenti 

adottati dall'autorità competente ai sensi dell'articolo 87, comma 3, è punito con 

l'arresto sino a due anni o con l'ammenda da quattromila euro a quarantamila euro.


13. Si applica sempre la pena dell'arresto da due mesi a due anni se lo scarico nelle 

acque del mare da parte di navi od aeromobili contiene sostanze o materiali per i quali 

è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle 
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convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate dall'Italia, salvo che siano in 

quantità tali da essere resi rapidamente innocui dai processi fisici, chimici e biologici, 

che si verificano naturalmente in mare e purché in presenza di preventiva autorizzazione 

da parte dell'autorità competente.


14. Chiunque effettui l'utilizzazione agronomica di effluenti di allevamento, di acque di 

vegetazione dei frantoi oleari, nonché di acque reflue provenienti da aziende agricole e 

piccole aziende agroalimentari di cui all'articolo 112, al di fuori dei casi e delle procedure 

ivi previste, oppure non ottemperi al divieto o all'ordine di sospensione dell'attività 

impartito a norma di detto articolo, è punito con l'ammenda da euro millecinquecento a 

euro diecimila o con l'arresto fino ad un anno. La stessa pena si applica a chiunque 

effettui l'utilizzazione agronomica al di fuori dei casi e delle procedure di cui alla 

normativa vigente.


Articolo 256 D. Lgs. n. 152/06 “Attività di gestione dei rifiuti non autorizzata” 

1. Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, 

commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, 

iscrizione o comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 

è punito:
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a) con la pena dell’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da 

duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi;


b) con la pena dell’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da 

duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi.


2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese ed ai responsabili di enti 

che abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle 

acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui all’articolo 192, commi 1 e 

2.


3. Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata e´ punito con la pena 

dell’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da duemilaseicento euro a 

ventiseimila euro. Si applica la pena dell’arresto da uno a tre anni e dell’ammenda da 

euro cinquemiladuecento a euro cinquantaduemila se la discarica è destinata, anche in 

parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza 

emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, consegue la confisca 

dell’area sulla quale è realizzata la discarica abusiva se di proprietà dell’autore o del 

compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei 

luoghi.
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4. Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della metà nelle ipotesi di inosservanza 

delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché nelle ipotesi di 

carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni.


5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all’articolo 187, effettua attività non 

consentite di miscelazione di rifiuti, e´ punito con la pena di cui al comma 1, lettera b).


6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti 

sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all’articolo 227, comma 1, 

lettera b), è punito con la pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o con la pena 

dell’ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro per i 

quantitativi non superiori a duecento litri o quantità equivalenti.


7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7, 8 e 9, 233, commi 12 e 

13, e 234, comma 14, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 

duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro.


8. I soggetti di cui agli articoli 233, 234, 235 e 236 che non adempiono agli obblighi di 

partecipazione ivi previsti sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da 

ottomila euro a quarantacinquemila euro, fatto comunque salvo, l’obbligo di 

corrispondere i contributi pregressi. Sino all’adozione del decreto di cui all’articolo 234, 
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comma 2, le sanzioni di cui al presente comma non sono applicabili ai soggetti di cui al 

medesimo articolo 234.


9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della metà nel caso di adesione effettuata 

entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine per adempiere agli obblighi di 

partecipazione previsti dagli articoli 233, 234, 235 e 236.


Articolo 257  D.Lgs. n. 152/06 “Bonifica dei siti” 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque cagiona l'inquinamento del 

suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il 

superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena dall'arresto da 

sei mesi a un anno o con l’ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro, se 

non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall'autorità competente 

nell'ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata 

effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242, il trasgressore è punito con la 

pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da mille euro a ventiseimila 

euro.


2. Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena dell’ammenda da 

cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l'inquinamento è provocato da 

sostanze pericolose.
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3. Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai commi 1 e 2, o nella 

sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio 

della sospensione condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione degli 

interventi di emergenza, bonifica e ripristino ambientale.


4. L’osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli 242 e seguenti costituisce 

condizione di non punibilità per i reati ambientali contemplati da altre leggi per il 

medesimo evento e per la stessa condotta di inquinamento di cui al comma 1.


Articolo 258 D. Lgs n.152/06 “Violazione degli obblighi di comunicazione, di 

tenuta dei registri obbligatori e dei formulari” (Modificato da D.Lgs.n.116 del 3 

ottobre 2020) 

1. I soggetti di cui all’articolo 189, comma 3, che non effettuino la comunicazione ivi 

prescritta ovvero la effettuino in modo incompleto o inesatto sono puniti con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento 

euro; se la comunicazione e´ effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del 

termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro.


2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto il registro di carico e 

scarico di cui all’articolo 190, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa 
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pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro. Se il registro è 

relativo a rifiuti pericolosi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 

quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro, nonché´ la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto 

responsabile dell’infrazione e dalla carica di amministratore.


3. Nel caso di imprese che occupino un numero di unità lavorative inferiore a 15 

dipendenti, le misure minime e massime di cui al comma 2 sono ridotte rispettivamente 

da millequaranta euro a seimiladuecento euro per i rifiuti non pericolosi e da 

duemilasettanta euro a dodicimilaquattrocento euro per i rifiuti pericolosi. Il numero di 

unità lavorative è calcolato con riferimento al numero di dipendenti occupati 

mediamente a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e 

quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative annue; ai predetti fini l’anno da 

prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile approvato, 

precedente il momento di accertamento dell’infrazione.


4. Chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui al’´articolo 193 ovvero 

indica nel formulario stesso dati incompleti o inesatti e´ punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da milleseicento euro a novemilatrecento euro. Si applica la 

pena di cui all’articolo 483 del codice penale nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi. 
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Tale ultima pena si applica anche a chi, nella predisposizione di un certificato di analisi di 

rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto.


5. Se le indicazioni di cui ai commi 1 e 2 sono formalmente incomplete o inesatte ma i 

dati riportati nella comunicazione al catasto, nei registri di carico e scarico, nei formulari 

di identificazione dei rifiuti trasportati e nelle altre scritture contabili tenute per legge 

consentono di ricostruire le informazioni dovute, si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro. La stessa 

pena si applica se le indicazioni di cui al comma 43 sono formalmente incomplete o 

inesatte ma contengono tutti gli elementi per ricostruire le informazioni dovute per 

legge, nonché´ nei casi di mancato invio alle autorità competenti e di mancata 

conservazione dei registri di cui all’articolo 190, comma 1, o del formulario di cui 

all’articolo 193.


Articolo 259 D. Lgs. n. 152/06 “Traffico illecito di rifiuti” 

1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi 

dell’articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o effettua una 

spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione 

dell’articolo 1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso è punito con la 
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pena dell'ammenda da millecinquecentocinquanta euro a ventiseimila euro e con 

l’arresto fino a due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi.


2. Alla sentenza di condanna, o a quella emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per i reati relativi al traffico illecito di cui al comma 1 o al trasporto 

illecito di cui agli articoli 256 e 258, comma 4, consegue obbligatoriamente la confisca 

del mezzo di trasporto.


Articolo 260-bis D.Lgs. n. 152/06 “Sistema informatico di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti” 

1. I soggetti obbligati che omettono l’iscrizione al   sistema   di controllo  della  

tracciabilità  dei  rifiuti   (SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lett. a), nei termini 

previsti, sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento 

euro a quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti  pericolosi, si applica una sanzione 

amministrativa pecuniaria da quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro.


2. I soggetti obbligati che omettono, nei   termini   previsti, il pagamento del contributo 

per l’iscrizione  al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 

188-bis, comma 2, lett. a), sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da 

duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti pericolosi, si 

applica una sanzione amministrativa pecuniaria da quindicimilacinquecento euro a 
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novantatremila euro. All’accertamento dell’omissione del pagamento consegue 

obbligatoriamente, la sospensione immediata dal servizio fornito dal predetto sistema  

di controllo della tracciabilità nei confronti  del  trasgressore. In sede di rideterminazione 

del contributo   annuale di iscrizione al predetto sistema di tracciabilità occorre tenere 

conto dei  casi di mancato pagamento disciplinati dal presente comma.


3. Chiunque omette di compilare  il  registro cronologico  o  la scheda SISTRI - AREA 

MOVIMENTAZIONE, secondo i tempi, le procedure  e le modalità stabilite dal sistema 

informatico di controllo di cui al comma 1, ovvero fornisce al suddetto sistema 

informazioni incomplete, o inesatte, altera fraudolentemente   uno qualunque  

dei  dispositivi tecnologici accessori al predetto sistema informatico di controllo, o 

comunque ne impedisce in qualsiasi modo il corretto funzionamento, è punito con la 

sanzione amministrativa pecuniaria  da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento 

euro. Nel caso di imprese che occupino un numero di unità lavorative  inferiore   a  

quindici dipendenti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da millequaranta 

euro a seimiladuecento. Il numero di unità   lavorative è calcolato con riferimento al 

numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno durante un anno, mentre  

i  lavoratori   a   tempo parziale   e   quelli stagionali rappresentano frazioni   di unità  

lavorative   annue; ai predetti   fini   l’anno da   prendere   in considerazione è quello 
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dell’ultimo esercizio contabile approvato, precedente il   momento   di accertamento  

dell’infrazione.  Se  le  indicazioni  riportate   pur incomplete o inesatte non pregiudicano 

la tracciabilità dei rifiuti, si  applica  la   sanzione   amministrativa   pecuniaria  da   euro 

duecentosessanta ad euro millecinquecentocinquanta.



4. Qualora le condotte di cui  al comma  3  siano riferibili  a rifiuti pericolosi si applica la 

sanzione amministrativa  pecuniaria da euro quindicimilacinquecento ad euro  

novantatremila,  nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione da un 

mese a   un anno   dalla carica   rivestita   dal soggetto   cui   l’infrazione è imputabile ivi   

compresa  la   sospensione   dalla  carica    di amministratore. Nel caso di imprese che 

occupino un numero di  unità lavorative inferiore a quindici  dipendenti, le  

misure minime  e massime di cui al periodo precedente sono ridotte rispettivamente da 

duemilasettanta euro a dodicimilaquattrocento  euro  per i  rifiuti pericolosi. Le modalità 

di calcolo dei numeri di dipendenti avviene nelle modalità di cui al comma 3. Se le  

indicazioni riportate  pur incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilità dei rifiuti, 

si   applica   la     sanzione     amministrativa     pecuniaria   da     euro cinquecentoventi ad 

euro tremilacento.


5. Al di fuori di quanto previsto nei commi da 1 a 4, i  soggetti che si rendono  

inadempienti   agli   ulteriori   obblighi  su   di   loro incombenti   ai  sensi   del  

182



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

predetto  sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) sono puniti, per  

ciascuna delle suddette violazioni, con la sanzione   amministrativa   pecuniaria da euro 

duemilaseicento ad euro  quindicimilacinquecento.  In caso  di rifiuti pericolosi si applica 

la sanzione   amministrativa   pecuniaria da euro quindicimilacinquecento ad euro 

novantatremila.



6. Si applica la pena di cui all'articolo 483 c.p. a   colui   che, nella predisposizione   di  

un   certificato di   analisi   di  rifiuti, utilizzato nell’ambito del sistema di controllo della  

tracciabilità dei   rifiuti fornisce   false indicazioni     sulla   natura,     sulla composizione e 

sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e  a chi inserisce un certificato falso nei dati 

da fornire ai fini  della tracciabilità dei rifiuti.


7. Il trasportatore che omette di accompagnare il   trasporto   dei rifiuti  con   la  

copia cartacea   della     scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario 

sulla base della normativa vigente, con  la  copia del certificato analitico che identifica le 

caratteristiche dei rifiuti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.600 

euro a 9.300 euro. Si applica la pena di cui all’art. 483 del codice   penale  in   caso  

di trasporto  di  rifiuti pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a colui che, durante il 

trasporto fa uso di un certificato di analisi di   rifiuti contenente false indicazioni sulla 

natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati.


183



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

8. Il trasportatore che accompagna il trasporto   di   rifiuti con una copia cartacea della 

scheda   SISTRI - AREA Movimentazione fraudolentemente alterata è punito con   la  

pena prevista dal combinato disposto degli articoli 477 e 482   del   codice penale.   La 

pena è aumentata fino ad un terzo nel caso di rifiuti pericolosi.


9. Se   le condotte   di   cui al   comma   7 non   pregiudicano   la tracciabilità dei rifiuti, si  

applica  la sanzione amministrativa pecuniaria da euro duecentosessanta ad euro 

millecinquecentocinquanta.


9-bis.   Chi  con un’azione od omissione viola diverse disposizioni di  cui al  

presente articolo ovvero commette più violazioni  della  stessa  disposizione   soggiace   

alla   sanzione amministrativa prevista per la violazione più grave, aumentata   sino al 

doppio. La stessa sanzione si applica a chi  con  più azioni  od omissioni, esecutive di 

un medesimo disegno, commette anche in tempi diversi più violazioni della stessa o di 

diverse disposizioni di cui al presente articolo.


9-ter. Non risponde delle violazioni  amministrative  di cui  al presente articolo chi, entro  

trenta giorni dalla  commissione del fatto, adempie agli obblighi previsti dalla  

normativa relativa  al sistema informatico di controllo di cui al comma 1.  Nel  termine di 

sessanta giorni dalla contestazione immediata o dalla  notificazione della violazione, 

il trasgressore   può   definire  la   controversia, previo adempimento egli obblighi di cui 
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sopra, con il  pagamento di un quarto della sanzione prevista. La definizione 

agevolata impedisce l’irrogazione delle sanzioni accessorie.


Articolo 279 D.Lgs. n. 152/06 “Sanzioni” 

1. (Fuori dai casi per cui trova applicazione l’articolo 6, comma 13, cui eventuali 

sanzioni  sono  applicate  ai  sensi  dell’articolo 29-quattuordecies,) Chi   inizia  a 

installare o esercisce uno stabilimento in assenza della  prescritta  autorizzazione ovvero 

continua l’esercizio con l’autorizzazione scaduta, decaduta, sospesa o revocata è 

punito con la pena dell’arresto da due mesi a due  anni o dell’ammenda da 258 euro a 

1.032 euro. Con la stessa pena è punito chi sottopone uno stabilimento ad una 

modifica sostanziale senza l’autorizzazione prevista dall’articolo 269, comma 8. Chi 

sottopone uno stabilimento ad una modifica non sostanziale senza effettuare la 

comunicazione prevista dall’articolo 269, comma 8, è assoggettato ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria pari a 1.000 euro, alla cui irrogazione provvede l'autorità 

competente. 


2. Chi, nell’esercizio di uno stabilimento, viola i valori  limite di emissione o le prescrizioni 

stabiliti   dall’autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla parte quinta del presente 

decreto,   dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all’articolo 271 o   le 

prescrizioni altrimenti imposte dall’autorità competente ai sensi del presente titolo  è 
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punito con l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda fino a 1.032 euro. Se i valori 

 limite  o  le  prescrizioni violati sono contenuti nell’autorizzazione integrata ambientale 

 si applicano le sanzioni previste dalla normativa  che  disciplina  tale autorizzazione. 


3. (Fuori   dai   casi   sanzionati   ai   sensi   dell'articolo 29-quattuordecies, comma 7,) 

Chi mette in esercizio  un  impianto  o inizia ad esercitare un’attività senza  averne  dato 

 la  preventiva comunicazione prescritta ai sensi dell’articolo 269, comma  6,  o ai sensi 

dell’articolo 272, comma 1, è punito con l’arresto fino ad  un anno o con l’ammenda 

fino a milletrentadue euro. 


4. (Fuori   dai   casi   sanzionati   ai   sensi   dell’articolo 29-quattuordecies,  comma 

 8,) Chi    non    comunica    all’autorità competente i dati relativi alle emissioni ai sensi 

dell’articolo 269, comma 6, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l’ammenda fino 

a milletrentadue euro.


 5. Nei casi previsti  dal  comma  2  si  applica  sempre  la  pena dell'arresto fino ad un 

anno se il superamento dei valori limite di emissione  determina  anche  il  superamento 

 dei  valori  limite  di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa. 


6. Chi, nei casi previsti dell'articolo 281, comma 1, non adotta tutte le misure 

necessarie ad evitare  un  aumento  anche temporaneo delle emissioni è punito con la 

pena dell'arresto fino ad un anno  o dell’ammenda fino a milletrentadue euro. 
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7. Per la violazione delle  prescrizioni  dell'articolo  276,  nel caso in cui la stessa non sia 

soggetta   alle   sanzioni   previste   dai commi da 1 a 6, e per la violazione delle 

prescrizioni  dell'articolo 277  si   applica   una   sanzione   amministrativa   pecuniaria 

d a ß q u i n d i c i m i l a q u a t t r o c e n t o n o v a n t a t r e e u r o a 

centocinquantaquattromilanovecentotrentasette  euro. All’irrogazione di tale sanzione 

provvede, ai sensi  degli  articoli  17  e  seguenti della legge 24 novembre  1981,  n. 

 689,  la  regione  o  la  diversa autorità indicata dalla legge  regionale.  La  sospensione 

 delle autorizzazioni in essere è sempre disposta in caso di recidiva.


 Articolo 8 D.Lgs. n.202/07 “Inquinamento doloso provocato da navi” 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente 

qualsiasi bandiera, nonché i membri dell’equipaggio, il proprietario e l’armatore della 

nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con il loro concorso, che dolosamente 

violano le disposizioni dell’art. 4 sono puniti con l'arresto da sei mesi a due anni e con 

l'ammenda da euro 10.000 ad euro 50.000.


2. Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di 

particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di 

queste, si applica l'arresto da uno a tre anni e l’ammenda da euro 10.000 ad euro 

80.000.
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3. Il danno si considera di particolare gravità quando l'eliminazione delle sue 

conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero 

particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali.


Articolo 9 D.Lgs. n.202/07 “Inquinamento colposo provocato da navi” 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, battente 

qualsiasi bandiera, nonché i membri dell'equipaggio, il proprietario e l’armatore della 

nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con la loro cooperazione, che violano 

per colpa le disposizioni del’´art. 4, sono puniti con l’ammenda da euro 10.000 ad euro 

30.000.


2. Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di 

particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di 

queste, si applica l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 10.000 ad euro 

30.000.


3. Il danno si considera di particolare gravità quando l'eliminazione delle sue 

conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero 

particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali.


Articolo 3 L. n. 549/1993 “Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze 

lesive” 
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1. La produzione, il consumo, l'importazione, l’esportazione, la  detenzione e la 

commercializzazione delle sostanze lesive di cui alla  tabella  A allegata alla presente 

 legge sono regolati dalle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 3093/94. 


2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è vietata 

l'autorizzazione di impianti che prevedano l’utilizzazione delle sostanze di cui alla tabella 

A allegata  alla  presente   legge,  fatto salvo quanto disposto dal regolamento (CE) 

n.3093/94. 


3. Con decreto del  Ministro  dell'ambiente,  di  concerto  con  il Ministro  dell'industria, 

 del  commercio  e  dell’artigianato, sono stabiliti, in conformità alle disposizioni ed ai 

tempi del programma di eliminazione progressiva di cui al regolamento (CE) n.3093/94, 

la data fino alla quale è consentito l'utilizzo di sostanze di cui alla tabella A, allegata alla 

presente legge, per   la  manutenzione  e   la  ricarica di apparecchi e di impianti già 

venduti ed installati  alla data di entrata in vigore della presente  legge,  ed  i  tempi  e  le 

modalità´ per la cessazione dell’utilizzazione delle sostanze di   cui alla tabella   B, 

 allegata  alla  presente  legge,  e  sono  altresì individuati gli usi essenziali delle sostanze 

di cui alla tabella  B, relativamente ai quali  possono  essere  concesse  deroghe  a 

quanto  previsto dal presente comma. La produzione, l’utilizzazione, 

la  commercializzazione, l'importazione e l'esportazione   delle   sostanze  di cui alle 
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tabelle A e B allegate alla presente legge cessano il  31 dicembre  2008,  fatte  salve  le 

 sostanze,  le  lavorazioni  e   le produzioni non comprese nel campo  di  applicazione 

  del   regolamento  (CE) n. 3093/94, secondo le   definizioni   ivi   previste (periodo 

soppresso dalla L. 31 luglio 2002, n. 179).


 4. L'adozione di termini diversi da  quelli  di  cui  al  comma  3, derivati dalla revisione in 

atto del  regolamento  (CE)  n.  3093/94, comporta la sostituzione dei termini indicati 

nella presente legge ed il contestuale adeguamento ai nuovi termini. 


5. Le imprese che intendono cessare la produzione e l’utilizzazione delle sostanze di cui 

alla tabella B, allegata alla   presente   legge, prima dei termini prescritti possono 

concludere appositi   accordi   di  programma   con i Ministeri dell’industria, del 

commercio    e dell’artigianato  e  dell’ambiente,  al  fine  di usufruire degli incentivi  di 

 cui   all'articolo 10,  con priorità correlata all'anticipo dei tempi di dismissione,  secondo 

le   modalità´   che  saranno   fissate   con   decreto   del   Ministro dell'industria,   

del commercio e dell’artigianato, d'intesa con il Ministro dell'ambiente. 


6. Chiunque viola le disposizioni di cui al  presente  articolo  è punito con l’arresto fino a 

due anni e con l’ammenda fino  al   triplo del valore delle sostanze utilizzate per fini 

produttivi, importate o commercializzate. Nei casi più gravi,  alla  condanna  consegue 
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  la revoca dell'autorizzazione o della licenza in base alla  quale  viene svolta l’attività 

costituente illecito.


VIII.B I destinatari di parte speciale 

La presente parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da 

amministratori, dirigenti e dipendenti della società operanti nelle aree di attività a rischio, 

nonché da collaboratori esterni e partner. Obiettivo della presente Parte Speciale è che 

tutti i Destinatari come sopra individuati, adottino regole di condotta conformi a quanto 

prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto.


Occorre precisare che non tutti i reati ambientali richiamati dall’art. 25-undecies d.lgs. 

231/2001 sono ipotizzabili, in base alla natura e all’attività svolta da HENDAL - 

SECURITY MANAGEMENT S.R.L. Sono da escludersi i reati di inquinamento 

provocato dalle navi; danneggiamento dell’ozono stratosferico; commercio illegale di 

specie animali e vegetali protette.


 VIII.C  Le attività sensibili 

La maggior parte delle attività comprese nell’oggetto sociale della Società non comportano 

profili sensibili di commissione dei reati-presupposto ambientali. Di seguito, pertanto, si 

individuano la aree esposte al rischio maggiore:


•
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• servizi di custodia e portierato, presidio e servizio antincendio, secondo le normative vigenti in 

materia di sicurezza, in piccole e grandi strutture, pubbliche e private;


• vendita, noleggio, installazione e assistenza di impianti, mezzi e attrezzature tecniche e 

tecnologiche, hardware e software, e di ogni altro prodotto attinente e impiegabile nell'ambito 

della prevenzione e della sicurezza.


• gestione organizzata di parcheggi auto, moto ed imbarcazioni in conto proprio e per conto 

terzi;


• attività di facchinaggio di ogni genere e forma, anche con l'ausilio di mezzi meccanici, con 

attrezzature tecnologiche e/o mediante attività preliminari e complementari alla 

movimentazione delle merci e dei prodotti;


• servizi per la pulizia (civile, industriale o all'interno di strutture) dei locali con utilizzo di prodotti e 

attrezzature professionali e corrispondenti ai requisiti legislativi; interventi di pulizia destinati alla 

sanificazione e alla detersione dei locali; cura e manutenzione delle aree oggetto di pulizia con 

le più precise regole e le più specifiche conoscenze 


Tali sono le aree di attività da ritenere a maggior rischio di commissione dei reati-

presupposto ambientali.


VIII.D  Principi generali di comportamento ed attuazione 

Principi generali di comportamento e di attuazione del processo decisionale nelle aree a 

rischio.
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La presente parte speciale prevede l’espresso divieto a carico degli esponenti aziendali, 

in via diretta, e a carico dei collaboratori esterni e partner, tramite apposite clausole 

contrattuali di:


• porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra 

considerate (art. 25-undecies del Decreto);


• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo.


È fatto divieto in particolare di:


• uccidere, catturare, possedere un animale di una specie selvatica protetta;


• distruggere, prelevare o possedere un vegetale di una specie selvatica protetta;


• fare commercio o uso di un animale o di un vegetale protetto senza le autorizzazioni 

di legge o in violazioni delle prescrizioni dell’autorità; 


• danneggiare un luogo naturale protetto, operare in un luogo naturale protetto senza 

preventiva autorizzazione;


• esercitare un’attività industriale, tra quelle previste dalle legge, senza l’autorizzazione 

integrata ambientale;
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• esercitare un’attività industriale, tra quelle previste dalle legge, in violazione 

dell’autorizzazione integrale ambientale o di un ordine dell’autorità, ovvero omettendo 

le comunicazioni di legge e le produzioni documentali richieste dalle autorità preposte;


• effettuare scarichi di acque reflue senza autorizzazione;


• svolgere attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 

intermediazione di rifiuti senza l’autorizzazione, l’iscrizione o comunicazione prescritta 

dalla legge;


• abbandonare e depositare in modo incontrollato rifiuti di qualsiasi genere sul suolo e 

nel suolo, nelle acque superficiali e sotterranee;


• qualora si è cagionato una contaminazione ambientale, non eseguire la bonifica del 

sito inquinato come prescritto dal progetto approvato dall’autorità competente;


• esercitare uno stabilimento, tra quelli stabiliti dalla legge, che comporta emissioni in 

atmosfera, senza l’autorizzazione dell’autorità competente ovvero senza provvedere 

alle comunicazioni previste dalla legge;


• produrre, fare uso, importare, esportare, detenere e commercializzare sostanze lesive 

dell’ozono stratosferico e dell’ambiente stabilite dalla legge.
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Tutti i destinatari della presente parte speciale nonché tutti i dipendenti e collaboratori 

dovranno infine attenersi scrupolosamente alle norme di comportamento richiamate dal 

sistema di gestione ambientale.


VIII.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 

È compito dell’ODV di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.: 


• verificare costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

parte speciale;


• curare l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate.


Tali istruzioni devono essere scritte e conservata su supporto cartaceo o informatico.


• svolgere ogni accertamento ritenuto opportuno su singole operazioni a rischio;


• indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali;


• accertare ogni eventuale violazione della presente parte speciale e proporre eventuali 

sanzioni disciplinari.
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Sezione  IX- Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies) 

IX.A Le fattispecie di reato 

Articolo 25-quinquiesdecies “Reati tributari” (Articolo aggiunto dal D.L. 

n.124/2019 coordinato con Legge di conversione n.157/2019 e modificato dal 

D.Lgs.n.75/2020 e dal D.Lgs.n.156/2022). 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 

74, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 


a) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti previsto dall'articolo 2, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote; 


b) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino 

a quattrocento quote; 


c) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto dall'articolo 3, 

la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 


d) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

previsto dall'articolo 8, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 
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e) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

previsto dall'articolo 8, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 


f) per il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili, previsto dall'articolo 

10, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 


g) per il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, previsto dall'articolo 

11, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote. 


In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, 

n.74, se commessi nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere 

l’imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore a dieci milioni di 

euro, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 


a) per il delitto di dichiarazione infedele previsto dall’articolo 4, la sanzione pecuniaria 

fino a trecento quote; 


b) per il delitto di omessa dichiarazione previsto dall’articolo 5, la sanzione pecuniaria 

fino a quattrocento quote; 


c) per il delitto di indebita compensazione previsto dall’articolo 10-quater, la sanzione 

pecuniaria fino a quattrocento quote. 


Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati ai commi 1 e 1-bis, l'ente ha 

conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 
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Nei casi previsti dai commi 1, 1-bis e 2, si applicano le sanzioni interdittive di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e).


Articolo 2 D.Lgs. n.74/2000 “Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture 

o altri documenti per operazioni inesistenti” (Modificato da Art. 39 

D.L.n.124/2019) 

1. È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di evadere le 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi 

passivi fittizi. 


2. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili 

obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti dell'amministrazione 

finanziaria.


2-bis. Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro centomila, si applica 

la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. 


Articolo 3 D.Lgs. n.74/2000 “Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici” 

(Modificato da Art. 39 D.L.n.124/2019) 
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1. È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di evadere le 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni [annuali] relative a dette imposte 

elementi passivi fittizi.


2. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili 

obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti dell’amministrazione 

finanziaria.


2-bis. Se l’ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro centomila, si applica 

la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. 


Articolo 4 D.Lgs. n.74/2000 “Dichiarazione infedele” (Introdotto da 

D.Lgs.n.75/2020) 

1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da due anni a 

quattro anni e sei mesi chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi 

per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, 

congiuntamente: 
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a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro 

centomila; 


b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche 

mediante indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al dieci per cento 

dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, 

è superiore a euro due milioni.


1- bis. Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della 

non corretta classificazione, della valutazione di elementi attivi o passivi oggettivamente 

esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati 

nel bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei 

criteri di determinazione dell'esercizio di competenza, della non inerenza, della non 

deducibilità di elementi passivi reali. 


1-ter. Fuori dei casi di cui al comma 1-bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni 

che complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per cento da 

quelle corrette. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella 

verifica del superamento delle soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b).


Articolo 5 D.Lgs. n.74/2000 “Omessa dichiarazione” (Introdotto da 

D.Lgs.n.75/2020) 
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1. È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque al fine di evadere le 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una delle 

dichiarazioni relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, con 

riferimento a taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila.


1-bis. È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque non presenta, 

essendovi obbligato, la dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammontare delle 

ritenute non versate è superiore ad euro cinquantamila. 


2. Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si considera omessa la 

dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza del termine o non 

sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto.  

Articolo 8 D.Lgs. n.74/2000 ”Emissione di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti”


1. È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di consentire a terzi 

l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti.


2. Ai fini dell'applicazione della disposizione prevista dal comma 1, l'emissione o il 

rilascio di più fatture o documenti per operazioni inesistenti nel corso del medesimo 

periodo di imposta si considera come un solo reato.


201



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

Se l'importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, per periodo 

d'imposta, è inferiore a euro centomila, si applica la reclusione da un anno e sei mesi a 

sei anni. 


2-bis. Se l'importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti è 

inferiore a euro 154.937,07 (lire trecento milioni) per periodo di imposta, si applica la 

reclusione da sei mesi a due anni. 


Articolo 10 D.Lgs. n.74/2000 “Occultamento o distruzione di documenti 

contabili” (Modificato da Art. 39 D.L.n.124/2019) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da tre a sette 

anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di 

consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o 

i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la 

ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 


Articolo 10-quater D.Lgs. n.74/2000 “Indebita compensazione” (Introdotto da 

D.Lgs.n.75/2020) 

1. È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa le somme 

dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 
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luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a 

cinquantamila euro.


 2. È punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque non versa le 

somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai 

cinquantamila euro. 


Articolo 11 D.Lgs. n.74/2000 “Sottrazione fraudolenta al pagamento di 

imposte” 

1. È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di sottrarsi al 

pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni 

amministrative relativi a dette imposte di ammontare complessivo superiore ad euro 

cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui 

beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva. 

Se l'ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi è superiore ad euro duecentomila 

si applica la reclusione da un anno a sei anni. 

2. È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di ottenere per 

sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori, indica nella 

documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale elementi attivi 
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per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un 

ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se l'ammontare di cui al 

periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da un 

anno a sei anni. 

IX.B I destinatari di parte speciale 

I destinatari di tale parte speciale sono tutti gli operatori di HENDAL - SECURITY 

MANAGEMENT S.R.L., sia i dipendenti, i dirigenti e gli amministratori che operano 

internamente alla compagine societaria, che coloro i quali intrattengono rapporti con la 

Società in forza di contratti di fornitura di beni o servizi o in ragione di una 

collaborazione professionale. Ciascun operatore conforma il proprio comportamento 

alle prescrizioni del Modello affinché non si configuri una Responsabilità in capo alla 

società per i reati previsti dal d.lgs. 231/2001.


IX.C Le attività sensibili 

Costituiscono, in relazione ai reati tributari di cui al presente articolo, aree a rischio 

diretto:


- la selezione dei fornitori e dei partner commerciali;


- Il reclutamento e la gestione delle risorse Umane; 
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- la corretta ripartizione degli ambiti, poteri e limiti dei soggetti deputati alla gestione 

delle risorse finanziarie;


Aree a rischio elevato: 


- la partecipazione a procedure per l’ottenimento di erogazioni, contributi o 

finanziamenti da parte di organismi pubblici italiani o comunitari ed il loro effettivo 

impiego;


-  la gestione dei flussi finanziari e monetari;


-  la gestione dei rapporti contrattuali per la fornitura di beni e servizi;


- l’affidamento di incarichi professionali e di consulenza all’esterno della compagine 

societaria.


IX.D Principi generali di comportamento ed attuazione 

L’Azienda dovrà, nell’ambito della gestione dei rapporti contrattuali, compendiare e 

catalogare tutti i dati concernenti i clienti e fornitori, i collaboratori e partner, le imprese 

fornitrici, appaltatrici e subappaltatrici, quali: dati anagrafici e codice fiscale anche in 

riferimento al legale rappresentante se trattasi di società o altra tipo di ente collettivo. I 

dati dovranno essere organizzati in una banca dati da tenere costantemente aggiornata 

(vendor list), almeno con cadenza semestrale; -selezionare il personale secondo le 

procedure richiamate nel piano di prevenzione della corruzione; - attenersi alle norme 
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sulla tracciabilità dei flussi finanziari ricevendo ed effettuando i pagamenti solo 

attraverso gli Istituti bancari o Poste Italiane.


Per quanto attiene al piano della trasparenza e tracciabilità dei flussi finanziari ciascun 

dipendente dovrà assicurare la massima cura nell’elaborazione, reperimento e 

trasmissione dei dati soggetti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. Inoltre, 

nelle procedure di affidamento di incarichi esterni è necessario che -i compensi, le 

provvigioni o le commissioni corrisposte siano conformi all’incarico conferito e congrui 

rispetto alle prestazioni rese alla Società, in virtù delle condizioni o delle prassi esistenti 

sul mercato o alle tariffe vigenti per la categoria di appartenenza del soggetto 

destinatario del compenso;  

–  l’incarico ai consulenti o ai collaboratori esterni e la stipula di contratti con i fornitori 

avvenga su autorizzazione degli organi competenti della Società, nel rispetto delle 

direttive, anche di carattere generale, impartite dalla Direzione della Società;  

–  non vi sia identità soggettiva tra chi seleziona e conferisce l’incarico ai consulenti o ai 

collaboratori esterni e chi esegue il pagamento; 


- non sussista un eventuale conflitto di interessi tra i soggetti deputati alla selezione dei 

partner esterni e coloro i quali provvedono al pagamento.


IX.E Istruzioni e verifiche dell’ODV 
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- compiere una periodica verifica sulla efficacia e concreta attuazione delle prescrizioni 

contenute nella presente Parte Speciale;


- impartire le istruzioni per una corretta compilazione della vendor list;


- fornire indicazioni sulle condotte da assumere nelle attività a rischio;


- svolgere un costante monitoraggio sulle singole operazioni a rischio, curandone 

l’aggiornamento in base all’insorgenza di nuove aree sensibili;


- accertare le eventuali violazioni della Parte speciale e promuovere i procedimenti 

disciplinari connessi;


- assicurare piena tutela ai lavoratori che segnalino condotte con profili di illiceità (c.d. 

“whistleblowing”);


- coordinare una rete informativa tra i vari Uffici finalizzata alla comunicazione sia di 

condotte censurabili a livello disciplinare che a livello processuale.


207



     

HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L.

Modello di


 Organizzazione

Gestione e 


Controllo

PARTE SPECIALE

Sezione X - Reati presupposto esposti ad un minor rischio di 

commissione 

Tenuta in considerazione la natura, l’ambito oggettivo e le caratteristiche delle attività 

svolte dalla Società, nella presente sezione si elencano i reati presupposto che, in 

relazione all’attività concretamente espletata, presentano un rischio di commissione 

inferiore rispetto a quello delle c.d. attività sensibili. Si tratta delle seguenti fattispecie di 

reato:


1) Delitti di criminalità organizzata


Elencati all’ art. 24 ter del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti fattispecie:


- Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.)


- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)


- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.)


- Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.)


- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope


- Tutti i delitti, se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416 bis c.p. 

per agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91)
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- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, 

detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 

guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni 

da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 

1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.).


2) Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

previsti dal codice penale e dalle leggi speciali 

Elencati all’ art. 25 quater del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti fattispecie:


- Associazioni sovversive (art. 270 c.p.)


- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.)


- Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.)


- Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.)


- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.)


- Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1)


- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 

quinquies c.p.)
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- Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 

quinquies.1 c.p.)


- Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.)


- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.)


- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.)


- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.)


- Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.)


- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.)


- Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.)


- Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo 

(art. 302 c.p.)


- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.)


- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.)


- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.)


- Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.)


- Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1)


- Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2)


- Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3)
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- Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5)


- Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2).


3) Delitti contro la personalità individuale 

Elencati all’art. 25 quinquies del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti 

fattispecie:


- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)


- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.)


- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.)


- Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater) [articolo 

modificato dalla Legge n. 238/2021]


- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.)


- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-

quinquies c.p.)


- Tratta di persone (art. 601 c.p.)


- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.)


- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.)


- Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.).
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4) Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa 

e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

Elencati all’art. 25 quaterdecies del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti 

fattispecie:


- Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989)


- Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989).


5) Contrabbando 

Elencati all’art. 25 sexiesdecies del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti 

fattispecie: 

- Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi 

doganali (art. 282 D.P.R. n. 43/1973)


- Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 D.P.R. n. 

43/1973)


- Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 D.P.R. n. 43/1973)


- Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 D.P.R. n. 

43/1973)


- Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 D.P.R. n. 43/1973)
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- Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 

287 D.P.R. n. 43/1973)


- Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 D.P.R. n. 43/1973)


- Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 D.P.R. n. 43/1973)


- Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 

D.P.R. n. 43/1973)


- Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 D.P.R. n. 

43/1973)


- Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis D.P.R. n. 43/1973)


- Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-ter D.P.R. n. 43/1973)


- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-quater D.P.R. n. 43/1973)


- Altri casi di contrabbando (art. 292 D.P.R. n. 43/1973)


- Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 D.P.R. n. 43/1973).
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La ragione per la quale si ritiene che le fattispecie elencate nella presente sezione siano 

esposte ad un minor rischio di commissione risiede nella natura dell’attività eseguita 

dalla Società.


Da un lato, si tratta di attività che — per poter essere svolte — richiedono il 

superamento di continui e specifici controlli amministrativi, necessari per l’ottenimento 

delle autorizzazioni richieste. Lo svolgimento di tali controlli contribuisce a minimizzare il 

rischio di commissione, in particolare, dei reati indicati ai numeri 1) e 2).   


Dall’altro lato, si tratta di fattispecie che difficilmente possono essere svolte 

nell’interesse o a vantaggio dell’Ente, considerato anche il tipo di attività economica da 

esso esercitata.
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Sezione XI - Reati presupposto il cui rischio di commissione è 

teorico o estremamente contenuto 

La sezione XI individua quelle fattispecie di reato che, essendo relative ad attività 

economiche non esercitate dall’Ente, presentano un rischio di commissione minimo o 

teorico, se non del tutto assente, in quanto relativi ad attività che l’Ente allo stato attuale 

non esercita nemmeno in forma indiretta. Si tratta delle seguenti ipotesi di reato:


1) Delitti contro il patrimonio culturale


Elencati all’ art. 25 septiesdecies del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti 

fattispecie:


- Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.)


- Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.)


- Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.)


- Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.)


- Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.)


- Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.)


- Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.)
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- Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso 

illecito di beni culturali o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.)


- Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.).


2) Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici


Elencati all’ art. 25 duodevicies del d.lgs. n. 231/2001, comprendono le seguenti 

fattispecie:


- Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.)


- Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies 

c.p.).


3) Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato


Elencati all’art. 12 della L. n. 9/2013 recante “Norme sulla qualità e la trasparenza della 

filiera degli oli di oliva vergini”, costituiscono reati presupposto per gli Enti che operano 

nell´ambito della filiera degli oli vergini di oliva:


- Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.)


- Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.)


- Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.)
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- Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell´ingegno o di 

prodotti industriali (art. 473 c.p.)


- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.)


- Frode nell´esercizio del commercio (art. 515 c.p.)


- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.)


- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.)


- Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.).


4) Reati transnazionali 


Elencati nella L. n. 146/2006, si tratta di fattispecie che assumono valenza di reati-

presupposto della per la responsabilità amministrativa degli enti i seguenti reati se 

commessi in modalità transnazionale:


- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, 

del testo unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286)


- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 del testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309)


- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-quater del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43)
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- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.)


- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.)


- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)


- Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.).


5) Razzismo e xenofobia


Elencato all’art. 25 terdecies del d.lgs. n. 231/2001, si tratta della fattispecie di 

propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e 

religiosa (art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018].


6) Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici


Elencato all’art. 25 quater del d.lgs. n. 231/2001, si tratta del reato di pratiche di 

mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.).
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1. Il D. LGS. n. 231/2001 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nel nostro ordinamento 

una responsabilità amministrativa degli enti collettivi per i reati commessi nel loro 

interesse o a loro vantaggio, da personale con posizione apicale o da personale 

sottoposto all’altrui direzione.


Nell’eventualità in cui venga commesso un reato l’ente evita la sanzione, che può 

essere pecuniaria ma anche di tipo interdittivo (è prevista inoltre la confisca e la 

pubblicazione della sentenza), se dimostra di avere adottato ed efficacemente at-

tuato, prima della commissione del fatto, un modello di organizzazione e di gestio-

ne idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 


Il Modello 231 è costituito da un sistema di regole, predisposte allo scopo di pre-

venire specifici atti illeciti da parte degli amministratori ed altre figure apicali, dal 

resto del personale (sottoposto all’altrui direzione), nonché dai collaboratori esterni 

e dai partner commerciali (clienti, fornitori, consulenti, ecc.)


L’inosservanza o l’aggiramento del Modello adottato espone l’ente a gravi conse-

guenze.


Pertanto per garantirne il rispetto è fondamentale il ruolo dell’Organismo di Vigilan-

za e la predisposizione di un sistema sanzionatorio efficace.


L’Organismo di Vigilanza è un organismo monocratico, formato da un membro 

esterno all’organizzazione societaria, autonomo ed indipendente, nonché dotato 

di specifiche competenze, che ha la funzione di vigilare sul rispetto del Modello e 

segnalare comportamenti contrastanti con i principi aziendali.


Alcuna norma può dirsi efficace, infine, senza un sistema di sanzioni e provvedi-

menti disciplinari tempestivamente irrogati in caso di violazione. 
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Il presente documento formalizza e costituisce il Sistema sanzionatorio e discipli-

nare del Modello 231 di HENDAL - SECURITY MANAGEMENT S.R.L. (a cui è alle-

gato e ne costituisce parte integrante) per rafforzare l’obiettivo della società di 

contrastare pratiche scorrette e/o illecite commesse dagli amministratori e dal per-

sonale della società e dagli altri destinatari individuati dal Modello stesso.


2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Sistema sanzionatorio e disciplinare si inquadra nell’ambito dei più ge-

nerali obblighi previsti dal codice civile agli articoli 2104 e 2105 di diligenza nell’e-

secuzione della prestazione lavorativa e fedeltà verso il datore di lavoro, la cui 

inosservanza dà luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari (art. 2106 cc).


Le sanzioni disciplinari devono essere proporzionali alla gravità dell’infrazione e ri-

spettare le norme contenute nello Statuto dei Lavoratori, nei CCNL e nelle altre 

norme superiori.


Il Sistema sanzionatorio e disciplinare prevede sanzioni per ogni destinatario, in 

considerazione della diversa tipologia di rapporti. Il Sistema, così come il Modello, 

si rivolge a tutto il personale, ai collaboratori e ai terzi che operino per conto della 

Società, prevedendo adeguate sanzioni di carattere disciplinare e contrattuale/ne-

goziale.


L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dal-

l’esistenza e dall’esito del procedimento penale eventualmente avviato dall’Autori-

tà Giudiziaria nel caso in cui il comportamento da censurare valga anche ad inte-

grare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del D. Lgs. 231/2001.


Si ricorda che il presente Sistema disciplinare integra, per le finalità di cui al d.lgs. 

231/2001 e non sostituisce il più generale sistema disciplinare inerente i rapporti 

tra datore di lavoro e dipendente, così come disciplinato dalla normativa pubblica 

e privata. Inoltre il presente disciplinare integra e completa i precetti sanzionatori 

eventualmente adottati in ragione dei sistemi di certificazione ottenuti da HENDAL 
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- SECURITY MANAGEMENT S.R.L. Nel caso di previsioni sanzionatorie diverse, 

verrà data automatica applicazione alla norma più stringente e maggiormente eff-

cace in termini di prevenzione del rischio di commissione di reati-presupposto


3. RESPONSABILITÀ DELL’APPLICAZIONE 

La Società è responsabile della formalizzazione, revisione e applicazione del pre-

sente Sistema sanzionatorio e disciplinare.


Inoltre, nell’ambito del Modello, l’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del d.lgs. 

231/2001, ha compiti di controllo sulla sua corretta applicazione.


Nel rispetto di quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori, l’Organismo di Vigilan-

za, dovrà essere informato di eventuali applicazioni di sanzioni e potrà fornire sue 

valutazioni in merito all’accaduto senza vincolo alcuno - in relazione a termini o 

decisioni - per la funzione aziendale preposta alla decisione e all’irrogazione della 

sanzione.


Inoltre, il Sistema disciplinare potrà attivarsi anche su segnalazione dell’Organismo 

di Vigilanza alle funzioni preposte all’istruttoria e all’irrogazione delle sanzioni.


4. CRITERI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DEL SISTEMA SANZIONA-

TORIO E DISCIPLINARE 

Sono definiti i seguenti criteri di correlazione tra le violazioni del Modello ed i prov-

vedimenti disciplinari adottati:


A) comportamenti tali da ravvisare una mancata esecuzione degli ordini impar-

titi dalla Società sia in forma scritta che verbale, quali a titolo di esempio:

• violazione del Codice etico e di comportamento;

• violazione delle procedure, regolamenti, istruzioni interne scritte o verbali;

• violazione, aggiramento o disattivazione colposa di uno o più norme del 

Modello;
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B) comportamenti tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla 

diligenza nel lavoro tali da far venire meno radicalmente la fiducia della So-

cietà nei confronti dell’autore, quale l’adozione di comportamenti di cui al 

precedente punto 1, diretti in modo non equivoco al compimento di un rea-

to o a rappresentarne l’apparenza a danno della Società, nonché reiterate 

violazioni alle procedure operative aziendali;


C) comportamenti tali da provocare grave nocumento morale o materiale alla 

Società e da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via 

temporanea, quale l’adozione di condotte che integrano uno o più reati o 

inerenti fatti illeciti presupposti dei reati, ovvero comportamenti di cui ai pre-

cedenti punti 1 e 2 commessi con dolo.


5. SANZIONI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE 

In questo capitolo sono descritte le varie sanzioni disciplinari e le modalità di appli-

cazione in funzione delle tipologie di destinatari del Modello.


5.1 Sanzioni per il personale dipendente 

Con riguardo ai Dipendenti non dirigenti (personale sottoposto all’altrui direzione) 

occorre rispettare i limiti connessi al potere sanzionatorio imposti dall’articolo 7 

della legge n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei lavoratori”) e dal CCNL, sia per quanto 

riguarda le sanzioni applicabili (che in linea di principio risultano “tipizzate” in rela-

zione al collegamento con specificati indebiti disciplinari) sia per quanto riguarda la 

forma di esercizio di tale potere.


Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, delle regole di 

comportamento imposte dal Codice etico e di comportamento e dai sistemi di ge-

stione e relative procedure adottati dall’azienda ad opera di dipendenti non diri-

genti della Società, costituiscono quindi inadempimento alle obbligazioni derivanti 

dal rapporto di lavoro e illecito disciplinare.
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Con riferimento alle sanzioni applicabili, si precisa che esse saranno adottate e 

applicate nel pieno rispetto delle procedure previste dalle normative e dai contratti 

applicabili al rapporto di lavoro.


Fermo restando il principio di collegamento tra i provvedimenti disciplinari applica-

bili e le fattispecie in relazioni alle quali le stesse possono essere assunte, nell’ap-

plicazione della sanzione disciplinare deve necessariamente essere rispettato il 

principio della proporzionalità tra infrazione e sanzione.


Le sanzioni — con esclusioni del licenziamento, di competenza dell’Amministrato-

re Unico — potranno essere applicate dal procuratore a ciò delegato, anche su 

segnalazione motivata dell’Organismo di Vigilanza, che ne informa l’Amministrato-

re.


In particolare, per il personale dipendente non dirigente, le sanzioni saranno appli-

cate in forza e secondo le modalità di seguito disciplinate.


A) Richiamo verbale

• lieve inosservanza delle norme di comportamento del Codice etico e di 

comportamento e delle norme del Modello;

• lieve inosservanza delle procedure aziendali e/o del sistema dei controlli in-

terni;

• tolleranza di lievi inosservanze o irregolarità commesse da propri sottoposti 

o da altri appartenenti al personale ai sensi del Modello, del sistema dei 

controlli interni e delle procedure aziendali.


Si ha “lieve inosservanza” nei casi in cui le condotte non siano caratterizzate da 

dolo o colpa grave e non abbiano generato rischi di sanzioni o danni per la Socie-

tà.


B) Ammonizione scritta

• inosservanza colposa delle norme di comportamento del Codice etico e di 

comportamento e delle norme del Modello;
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• inosservanza colposa delle procedure aziendali e/o del sistema dei controlli 

interni;

• tolleranza di inosservanze colpose commesse da propri sottoposti o da altri 

appartenenti al personale ai sensi del Modello, del sistema dei controlli in-

terni e delle procedure aziendali;


Si ha “inosservanza colposa” nei casi in cui le condotte non siano caratterizzate da 

dolo o abbiano generato potenziali rischi di sanzioni o danni per la Società.


C) Multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione

• ripetizione di mancanze punibili con l’ammonizione scritta;

• inosservanza delle norme di comportamento previste dal Codice etico e di 

comportamento e del Modello per le attività a rischio di reato;

• omessa segnalazione o tolleranza di irregolarità commesse da propri sotto-

posti o da altro personale ai sensi del Modello;

• mancato adempimento a richieste di informazione o di esibizione di docu-

menti da parte dell’Organismo di Vigilanza, salvo giustificazioni motivate.


D) Sospensione dal servizio e dal trattamento economico non superiore a die-

ci giorni

• mancanze punibili con le precedenti sanzioni, quando, per circostanze 

obiettive, per conseguenze specifiche o per recidività, rivestano maggiore 

importanza;

• inosservanza ripetuta o grave delle norme di comportamento del Codice 

etico e di comportamento e del Modello;

• inosservanza ripetuta o grave delle procedure aziendali e/o del sistema dei 

controlli interni;

• omessa segnalazione o tolleranza di inosservanze gravi commesse da pro-

pri sottoposti o da altri appartenenti al personale ai sensi del Modello, del 

sistema dei controlli interni e delle procedure aziendali;
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• ripetuto inadempimento a richieste di informazione o di esibizione di docu-

menti da parte dell’Organismo di Vigilanza, salvo giustificazioni motivate.


E) Sospensione dal servizio con mantenimento del trattamento economico 

per lavoratori sottoposti a procedimento penale ex D. Lgs. 231/2001


Nei confronti di lavoratori/lavoratrici sottoposti ad indagini preliminari ovvero sotto-

posti ad azione penale per un reato, la Società può disporre, in ogni fase del pro-

cedimento penale in corso, l’allontanamento dal servizio del soggetto interessato 

per motivi cautelari.


L’allontanamento dal servizio deve essere reso noto per iscritto al lavoratore/ lavo-

ratrice interessato e può essere mantenuto dalla Società per il tempo dalla mede-

sima ritenuto necessario ma non oltre il momento in cui sia divenuta irrevocabile la 

decisione del giudice penale.


Il lavoratore/lavoratrice allontanato dal servizio conserva per il periodo di allonta-

namento il diritto all’intero trattamento economico ed il periodo stesso è conside-

rato servizio attivo per ogni altro effetto previsto dal CCNL.


F) Licenziamento per giusta causa


Notevole violazione (dolosa o con colpa grave) delle norme di comportamento 

previste dal Modello, dal Codice etico e di comportamento e dalle procedure 

aziendali, tali da provocare grave nocumento morale o materiale alla Società e tali 

da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via temporanea, quale 

l’adozione di comportamenti che integrano uno o più Reati o fatti illeciti che rap-

presentino presupposti dei Reati ovvero, a titolo di esempio:

• infrazione dolosa delle norme aziendali emanate ai sensi del D. Lgs. 

231/2001 di gravità tale, o per la dolosità del fatto o per i riflessi penali o 

pecuniari o per la recidività o per la sua particolare natura, da far venire 

meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavoro e da non consenti-

re comunque la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto stesso;
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• compimento doloso di atti non dovuti od omissione di atti dovuti ai sensi 

del Modello o dei relativi Protocolli, che abbia causato, al termine di un pro-

cesso giudiziario, la condanna della Società a pene pecuniarie e/o interditti-

ve per aver compiuto i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001;

• infrazione dolosa di procedure aziendali e/o del sistema dei controlli interni 

di gravità tale, o per la dolosità del fatto o per i riflessi tecnico organizzativi, 

legali, economici o di reputazione o per la recidività o per la sua particolare 

natura, da far venire meno la fiducia sulla quale è basato il rapporto di lavo-

ro e da non consentire comunque la prosecuzione, nemmeno in via provvi-

soria, del rapporto stesso.


5.2 Sanzioni / Misure per il personale dirigente 

In caso di violazione, da parte del procuratore, dei principi generali del Modello e 

del Codice etico e di comportamento, l’Amministratore Unico, sentito l’O.d.V., 

provvederà ad assumere nei confronti del responsabile i provvedimenti ritenuti 

idonei in funzione del rilievo e della gravità delle violazioni commesse, anche in 

considerazione del particolare vincolo fiduciario sottostante al rapporto di lavoro 

tra la Società e il lavoratore cui sono state conferite deleghe gestionali di natura 

generale e specifica con i relativi poteri.


Le sanzioni irrogabili saranno adottate ed applicate nel rispetto delle procedure 

previste dalle normative collettive nazionali ed aziendali applicabili al rapporto di 

lavoro.


Nei casi in cui le violazioni siano caratterizzate da colpa grave, sussistente laddove 

siano disattesi i protocolli impeditivi dei reati, o siano posti in essere comporta-

menti tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla diligenza nel lavo-

ro tali da far venire meno radicalmente la fiducia della Società nei confronti del diri-

gente, la Società potrà procedere alla risoluzione anticipata del contratto di lavoro, 
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ovvero all’applicazione di altra sanzione ritenuta idonea in relazione alla gravità del 

fatto.


Nel caso in cui le violazioni siano caratterizzate da dolo, per esempio in caso di 

raggiro dei protocolli, la Società procederà alla risoluzione anticipata del contratto 

di lavoro senza preavviso ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile e del CCNL. 

Ciò in quanto il fatto stesso deve considerarsi essere stato posto in essere contro 

la volontà della Società nell’interesse o a vantaggio del dipendente e/o di terzi.


Se del caso, la Società dovrà altresì agire per il risarcimento dei danni.


5.3 Sanzioni / Misure per gli Amministratori e i Sindaci (ove nominati) 

In caso di realizzazione di fatti di reato o di violazione del Codice etico e di com-

portamento e del Modello da parte di singoli Amministratori o Sindaci della Socie-

tà, l’Organismo di Vigilanza informerà l’Amministratore ed il Revisore, i quali prov-

vederanno ad assumere le opportune iniziative. Nei casi più gravi dovrà essere 

convocata l’assemblea per i provvedimenti consequenziali fino alla revoca della 

nomina.


Nel caso di reiterate violazioni degli Amministratori e/o dei Sindaci revisori, l’Orga-

nismo di Vigilanza dovrà darne avviso ai soci.


In casi di gravi violazioni dei Consiglieri, non giustificate e/o non ratificate dall’Am-

ministratore, il fatto potrà considerarsi giusta causa per la revoca del Consigliere. 

Si considera grave violazione la realizzazione con coscienza e volontà di condotte 

riconducibili a reati.


Se del caso, la Società agirà per il risarcimento del danno.


5.4 Sanzioni/ Misure per l’Organismo di Vigilanza 

In caso di realizzazione di fatti di reato o di violazione del Codice etico e di com-

portamento e del Modello da parte dell’Organismo di Vigilanza, l’Amministratore, 

eventualmente sentito il Revisore per profili di sua competenze, provvederà ad as-

sumere le opportune iniziative in base alla gravità dell’accaduto.
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In casi di gravi violazioni non giustificate e/o non ratificate dall’Amministratore il fat-

to potrà considerarsi giusta causa per la revoca dell’incarico. Si considera grave 

violazione la realizzazione di condotte riconducibili a reati.


La Società potrà altresì agire in sede giudiziaria per la tutela dei suoi diritti con 

azioni civili, amministrative o penali a seconda delle circostanze.


5.5 Misure per i fornitori e per gli altri soggetti terzi 

Condizione necessaria per concludere validamente contratti di ogni tipologia con 

la Società, e in particolare contratti di fornitura e consulenza, è l’assunzione del-

l’impegno da parte del contraente terzo di rispettare il Codice etico e di compor-

tamento e il Modello nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto.


Tali contratti dovranno prevedere, quando possibile, clausole risolutive, o diritti di 

recesso in favore della Società senza alcuna penale in capo a quest’ultima, in 

caso di realizzazione di reati o commissione di condotte di cui ai reati, ovvero in 

caso di violazione di regole del Codice etico e di comportamento e del Modello.


In ogni caso, la commissione di fatti illeciti o di comportamenti che violino il Codice 

etico e di comportamento e il Modello sarà considerata giusta causa per la risolu-

zione del contratto ai sensi degli articolo 1453 e seguenti del codice civile.


La Società si riserva comunque l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 

comportamento derivino danni alla Società, come nel caso di applicazione alla 

stessa da parte del giudice delle misure previste dal Decreto.


5.6 Riflessi del Sistema sanzionatorio e disciplinare sul sistema retributivo 

e premiale 

Il sistema retributivo e premiale della Società contemplerà in modo esplicito il ri-

spetto del Modello quale componente delle condizioni di maturazione di diritti a 

eventuali premi.


Il sistema sanzionatorio determina quindi riflessi anche in riferimento al sistema 

premiale adottato dalla Società.
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In tale contesto, l’eventuale riconoscimento di premi al raggiungimento di obiettivi 

di produzione deve ritenersi subordinato alla condizione essenziale di aver rispet-

tato il principio di legalità nello svolgimento delle attività lavorative (o di prestazioni), 

eseguite nell’interesse o a vantaggio della Società, che hanno comportato il rag-

giungimento degli obiettivi. Ciò in quanto la Società ripudia comportamenti illeciti o 

scorretti da parte dei suoi preposti e non ne accetta né i rischi, né i benefici.


Laddove gli obiettivi siano stati raggiunti utilizzando mezzi illeciti o fraudolenti, i de-

stinatari non avranno diritto ad alcun premio e, laddove lo stesso sia già stato ero-

gato alla data in cui la Società riceve notizia del comportamento deviante del de-

stinatario, la Società stessa – oltre ad applicare le sanzioni del caso - agirà in tutti i 

modi possibili per avere indietro l’ingiustificato arricchimento.


Per tale scopo, il sistema premiale laddove introdotto, deve essere formalizzato 

per iscritto, in particolare per quanto concerne obiettivi, corrispettivi e termini di 

pagamento e deve altresì prevedere espressamente il rispetto della legalità quale 

condizione necessaria per vedere riconosciuto il raggiungimento dell’obiettivo ed il 

conseguente premio.


Salvo applicazione di sanzioni più gravi, il sistema premiale deve prevedere quale 

criterio di decurtazione del premio maturato:

• la mancata partecipazione a sessioni formative in materia di responsabilità 

degli enti e in relazione al Modello;

• la mancata partecipazione a sessioni formative in materia di procedure ine-

renti l’attività sanitaria o regolamentare, salute e sicurezza sui luoghi di lavo-

ro, sicurezza informatica e privacy e altre materie per le quali vi è rischio di 

reato e/o è previsto dal legislatore un obbligo di formazione; 

• la violazione di norme del Modello, del Codice etico e di comportamento, di 

procedure operative richiamate dal Modello stesso.


6. DIFFUSIONE E PUBBLICITÀ  DEL SISTEMA SANZIONATORIO 
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Conformemente all’articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori, il presente Sistema di-

sciplinare deve essere portato a conoscenza del personale mediante affissione 

nella sede della Società.


Oltre al rispetto di obblighi di affissione, unitamente al Codice etico e di compor-

tamento, il presente Sistema sanzionatorio e disciplinare deve essere divulgato nel 

corso di opportune sessioni informative rivolte a tutti i destinatari.


7. SEGNALAZIONI 

I destinatari sono tenuti a segnalare all’Organismo di Vigilanza eventuali violazioni 

delle norme contenute nel presente documento.


8. DISCIPLINA DEL WHISTLEBLOWING. (DECRETO LEGISLATIVO 10 mar-

zo 2023, n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante di-

sposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 

delle disposizioni normative nazionali.”)


Il D. Lgs. n. 24/2023 amplia l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina in 

materia di whistleblowing: sono inclusi tra i soggetti tutelabili anche i collaboratori 

autonomi, i liberi professionisti, i volontari, gli azionisti e gli amministratori. Con tale 

intervento aumentano altresì le condotte meritevoli di segnalazione; la disciplina 

prevista dal decreto si estende anche alle violazioni che possano ledere gli interes-

si dell’Unione Europea: violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione 

Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Pubblica Amministrazio-

ne o dell’ente privato, inclusi gli illeciti amministrativi, contabili, civili o penali. 


Il decreto introduce ulteriori modalità attraverso cui il whistleblower può comunica-

re gli illeciti di cui sia venuto a conoscenza, infatti il documento amplia i canali a 
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disposizione, prevedendone uno di segnalazione esterna, predisposto e gestito 

dall'ANAC. 


Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. 24/2023, tale Autorità – 

sentito il Garante Privacy – dovrà adottare delle linee guida in tema di presentazio-

ne e gestione delle segnalazioni esterne, prevedendo il ricorso a strumenti di crit-

tografia che garantiscano la riservatezza del segnalante e della persona menziona-

ta nella segnalazione - o comunque coinvolta.


• CANALI DI SEGNALAZIONE INTERNA. Per quanto riguarda i canali di segna-

lazione interna sia di enti pubblici sia di privati vengono loro richieste massima 

tutela e riservatezza circa l’identità del segnalante e della persona coinvolta o 

menzionata. Il decreto affida, poi, la gestione della segnalazione a una persona 

o a un ufficio aziendale interno, autonomo e costituito da personale specifica-

tamente formato o, in alternativa, ad un soggetto esterno equivalentemente 

qualificato. Nel caso di ente dotato del modello organizzativo previsto dal D. 

Lgs. 231/2001, si richiede che il M.O.G. si occupi del canale di segnalazione. 

Sempre circa le segnalazioni interne, il decreto dispone che:


1.L’ente è tenuto a rilasciare al whistleblower un avviso di ricevimento della sua 

segnalazione dopo l’inoltro di quest’ultima ed entro sette giorni dalla ricezione;


2.il soggetto a cui è affidato il canale ha il compito di mantenere i contatti con il 

segnalante, dando seguito alla segnalazione e fornendo riscontro al whistle-

blower entro tre mesi dalla data di ricezione di quest’ultima.


La normativa definisce anche la modalità con cui questi canali di informazione do-

vranno essere segnalati. Le imprese dovranno pubblicare un’informativa chiara ed 

esplicativa circa procedure e presupposti necessari ad effettuare eventuali segna-

lazioni, sia interne che esterne. Tali informazioni dovranno essere facilmente repe-

ribili, sia sul posto di lavoro che sul sito internet dell’impresa o azienda.
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• SEGNALAZIONI ESTERNE. 


L’accesso al canale esterno dell’ANAC è consentito in una serie di ipotesi, di se-

guito elencate.


1. Il soggetto segnalante opera in un contesto lavorativo nel quale non è prevista 

l’attivazione obbligatoria del canale o la sua predisposizione non è conforme ai re-

quisiti normativi;


2. Il soggetto segnalante ha già effettuato una segnalazione a cui non è stato dato 

seguito;


3. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che una segnalazione inter-

na possa determinare il rischio di ritorsione;


4. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa co-

stituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.


Anche l'ANAC ha specifici doveri di attivazione e di riscontro nei confronti del whi-

stleblower. Come nei casi di segnalazione interna, il segnalante dovrà sempre rice-

vere un avviso di ricezione della segnalazione entro sette giorni dalla data di rice-

vimento. Dovrà anche essere dato seguito, attraverso un’attività istruttoria, alle se-

gnalazioni ricevute, dando riscontro al whistleblower entro tre o sei mesi (a secon-

da dei casi). Qualora la segnalazione abbia ad oggetto informazioni che esorbitino 

le proprie competenze, l’ANAC dovrà provvedere a dare comunicazione della se-

gnalazione all’autorità competente.


La disciplina introdotta dal D. Lgs. 24/2023 rinforza notevolmente la tutela della 

riservatezza del segnalante, disponendo varie garanzie contro eventuali atti ritorsi-

vi. Per quanto concerne i dipendenti pubblici la tutela prevista è ampia: questi, in-

fatti, possono segnalare violazioni sia del diritto comunitario che del diritto interno, 

attraverso tutti i canali di segnalazione previsti. Quanto ai soggetti del settore pri-

vato, invece, la normativa applica una distinzione interna alla categoria.
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1. I dipendenti di enti privati che nell’ultimo anno hanno impiegato una media di 

oltre 50 lavoratori e lavoratori di enti che, a prescindere dalle dimensioni, rientrano 

nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione indicati dalla Direttiva (UE) 

2019/1937 potranno segnalare soltanto le violazioni del diritto dell’Unione Euro-

pea, ovviamente attraverso i canali di segnalazione previsti dal decreto.


2. Gli impiegati presso aziende con una media di lavoratori superiore alle 50 unità, 

invece, il whistleblower avrà la possibilità di segnalare sia le violazioni contemplate 

dalla nuova normativa, sia quelle attinenti al diritto dell’Unione Europea, sempre 

attraverso i canali previsti dal decreto.


Il D. Lgs. 24/2023 enuncia poi che l’identità del whistleblower non potrà essere 

rivelata, se non con l’espresso consenso del segnalante stesso, a persone diverse 

da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente 

autorizzate a trattare tali dati. Tuttavia, questo diritto alla riservatezza non ha porta-

ta assoluta: l’ampiezza della tutela riconosciuta all’identità del whistleblower varia, 

infatti, a seconda delle disposizioni che regolano i possibili procedimenti (penale, 

civile, disciplinare) in cui può la persona potrà trovarsi coinvolta. Nel caso specifico 

delle segnalazioni che abbiano comportato l’instaurazione di un procedimento pe-

nale, la riservatezza del whistleblower è tutelata nei limiti previsti dall’art. 329 

c.p.p.. La disposizione impone l’obbligo di segretezza degli atti delle indagini pre-

liminari sino al momento in cui l’indagato non abbia il diritto ad averne conoscenza 

- e comunque non oltre la chiusura di tale fase. Sempre in tema, il D. LGS. 

24/2023, conferma le garanzie contro ritorsioni e discriminazioni nei confronti del 

segnalante (dipendente pubblico o lavoratore privato che sia) e introduce un’ulte-

riore forma di tutela per il whistleblower, questa volta in sede processuale. Il do-

cumento dispone infatti in capo al soggetto che abbia posto in essere tali condot-

te, un’inversione dell’onere probatorio, imponendogli di dimostrare che siano state 

attuate per ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione o alla denuncia. 
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Questo assetto impone un vincolo ben più gravoso di quello originariamente pre-

scritto dalla direttiva. Infatti, mentre l’articolo 21 della normativa comunitaria impo-

ne all’autore delle ritorsioni di dimostrare che la condotta sia imputabile a “motivi 

debitamente giustificati”, l’articolo 17 del decreto richiede, invece, che si provi 

l’estraneità della condotta rispetto alla segnalazione oggetto della controversia. 

Viene poi esclusa la responsabilità del segnalante nel caso in cui diffonda o riveli, 

attraverso canali di segnalazione previsti dal Decreto, informazioni coperte dall'ob-

bligo di segreto relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati per-

sonali - a condizione che vi sia il fondato motivo di ritenere che la rivelazione di tali 

informazioni fosse necessaria allo svelare la violazione. È stata, infine, prevista 

l’istituzione da parte dell’ANAC di un elenco degli enti del terzo settore che forni-

scono misure di sostegno per i whistleblower. Tali misure, individuate dall’articolo 

18 del D. Lgs. 24/2023, consistono nell’assistenza e nella consulenza a titolo gra-

tuito “sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle 

disposizioni normative nazionali e da quelle dell'Unione europea, sui diritti della 

persona coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso al patrocinio a 

spese dello Stato”. Non è stata, invece, ripresa la disposizione comunitaria in tema 

di misure di assistenza finanziaria e di sostegno psicologico per i segnalanti coin-

volti in procedimenti giudiziari.


• SANZIONI. Oltre ai profili di responsabilità in cui può incorrere il soggetto se-

gnalato, è previsto un regime sanzionatorio applicabile nei casi in cui vengano 

riscontrate violazioni delle disposizioni del Decreto. In particolare, l’ANAC può 

infliggere al responsabile delle sanzioni amministrative pecuniarie qualora:


1. Siano state commesse delle ritorsioni, o qualora si accerti che la segnalazione 

sia stata ostacolata o che l’obbligo di riservatezza sia stato violato;
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2. Non siano stati istituiti canali di segnalazione, che non siano state adottate pro-

cedure per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni, o che l’adozione delle 

procedure non sia conforme alle disposizioni del decreto.


Il termine per applicare le nuove disposizioni è fissato in due date: per le realtà con 

una media di lavoratori dai 250 dipendenti (a tempo determinato o indeterminato) 

in poi nell’ultimo anno, la data a cui fare riferimento è il 15 Luglio 2023. Per le im-

prese con una media di almeno 50 lavoratori (a tempo determinato o indetermina-

to) in media nell’ultimo anno, invece, la scadenza è impostata per il 17 Dicembre 

2023. Nel caso in cui non si effettui l’aggiornamento entro tali date, sono state di-

sposte pesanti sanzioni amministrative, il cui importo varierà in base alle singole 

situazioni. Gli importi definiti prevedono multe dai 5mila ai 30mila euro in caso di 

attività ritrosie, e importi tra i 10mila e i 50mila euro in caso di mancata implemen-

tazione dei canali di segnalazione.

19


